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La seduta comincia alle 16,30.

DELFINO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 17 giugno 1971 .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . A norma dell'articolo 46 ,
secondo comma, del regolamento, comunic o
che i deputati Girardin, Lepre, Miotti Carl i
Amalia, Scarascia Mugnozza e Vassalli son o
in missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

DI NARDO FERDINANDO : « Modifiche all a
legge 27 giugno 1961, n . 550, per il comput o
delle campagne di guerra nel novero degl i
anni considerati ai fini di pensionabilità »
(3467) ;

DI PRIMIO ed altri : « Norme sulla orga-
nizzazione, funzionamento e attribuzione de l
consiglio di presidenza della Corte dei Conti »
(3470) ;

COVELLI : « Adeguamento degli assegn i
straordinari ai decorati al valor militare e del -
l'Ordine militare d ' Italia

	

(3471) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato ha
trasmesso alla Presidenza i seguenti disegni
di legge :

« Obbligo dei medici chirurghi di denun-
ciare i casi di intossicazione da antiparassita-
ri » (approvato da quella XI Commissione
permanente) (3468) ;

Integrazione degli stanziamenti previst i
dalle leggi 9 giugno 1964, n. 615, e 23 gen-
naio 1968, n . 33, sulla bonifica sanitaria degl i
allevamenti dalla tubercolosi e dalla brucel-
losi » (approvato da quella XI Commissione
permanente) (3469) .

Il Presidente del Senato ha trasmesso, al-
tresì, il seguente disegno di legge costituzio-
nale già approvato in prima deliberazione
dalla Camera ed approvato in prima delibe-
razione dal Senato :

« Modificazioni e integrazioni dello statut o
speciale per il Trentino-Alto Adige » (2216-B) .

Questi disegni di legge saranno stampat i
e distribuiti .

Annunzio
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Il ministro ad interim di
grazia e giustizia ha presentato alla Presi-
denza il seguente disegno di legge :

« Finanziamento per l'edilizia degli istitut i
di prevenzione e di pena » (3466) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazioni di progetti di legge
alle Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comunic o
che i seguenti provvedimenti sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni permanenti in sed e

referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
mali) :

CIGCARDINI : « Estensione dei benefici di cu i

alla legge 28 dicembre 1950, n. 1079, concer-
nente la disciplina di talune situazioni rife-
rentisi ai pubblici dipendenti non di ruolo »
(3395) (con parere della V Commissione) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE GIOMO ed

altri : « Modifica aggiuntiva all'articolo 79

della Costituzione concernente l 'amnistia e

l ' indulto » (3435) (con parere della IV Com-
missione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

REVELLI e BOFFARDI INES : « Modificazione

all'articolo 15, n. 3, del testo unico delle leggi

per la composizione e l'elezione degli organ i
delle amministrazioni comunali, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a

16 maggio 1960, n . 570 » (3388) (con parere del -

la I Commissione) ;



Atti Parlamentari

	

— 29386 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 GIUGNO 197 1

SISTO e GIORDANO : « Norme per l ' ammis-
sione in ruolo dei segretari comunali in pos-
sesso di determinati requisiti e muniti de l
solo diploma di abilitazione all'ufficio » (3403 )
(con parere della I Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

CIAMPAGLIA : « Riapertura dei termini pe r
l 'azione tendente al riconoscimento della pa-
ternità dei figli naturali nati prima del 10 lu-
glio 1939 » (3310) ;

TRIPODI ANTONINO e DELFINO : « Delegazio-
ne al Presidente della Repubblica per la con -
cessione di amnistia e indulto » (3364) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

SIsTo ed altri : « Modifiche alle leggi 29
maggio 1939, n . 775, e 27 dicembre 1956 ,
n. 1467, e nuove disposizioni sulla efficaci a
della convenzione del 5 luglio 1939, per l'eser-
cizio dell 'Azienda termale di Acqui Term e
(3385) (con parere della VI Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

PISICCHIO e IANNIELLO : « Esenzione dalle
imposte fondiarie per gli assegnatari del -
l'Opera nazionale combattenti » (3121) (con
parere della V e della XI Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

GIANNANTONI ed altri : « Incremento de i
fondi per l'assegno di studio universitario »
(2435) (con parere della V Commissione) ;

Buzzi ed altri : « Modifiche al decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 21 ot-
tobre 1947, n . 1346, concernente l ' istituzione
dell ' Ente nazionale di assistenza magistrale »
(3342) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;

BERTÈ ed altri : « Sistemazione nei ruol i
speciali transitori degli insegnanti incaricat i
di materie speciali nelle scuole elementar i
statali » (3379) (con parere della V Commis-
sione) ;

Buzzi ed altri : « Proroga degli incarich i
triennali d'insegnamento nelle scuole materne
ed elementari statali per l'anno scolastic o
1971-72 » (3396) ;

Riforma dell'ordinamento universitario »
(Approvato dal Senato) (3450) (con parere
della I, della IV, della V e della XIV Commis-
sione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

MICHELI PIETRO : « Esenzione dall'obbligo
di costituire cauzione per la concessione di

piccole derivazioni di acqua a favore di co-
muni, di province, di consorzi di bonifica e
di enti pubblici in genere » (3333) (con parer e
della Il Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

CARDIA ed altri : « Agevolazioni di viaggio
per i connazionali che rimpatriano tempora-
neamente nelle isole del territorio nazionale »
(3198) (con parere della 111 e della V Com-
missione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

FERIOLI ed altri : « Nuove norme in merito
alla pensione di riversibilità spettante ai su-
perstiti dei titolari di pensione di anzianità ,
liquidata a norma dell'articolo 13 della legge
21 luglio 1965, n . 903, deceduti prima del
compimento del sessantesimo anno di età »
(3391) (con parere della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

ZAPPA ed altri : « Riforma dell'assistenz a
pubblica e organizzazione dei servizi sociali »
(3181) (con parere della I, della Il, della V e
della XIII Commissione) ;

COCCO MARIA ed altri : « Norme per l'assi-
stenza specializzata all'infanzia e alla gioven-
tù minorata psichica, fisica, sensoriale e disa-
dattata sociale » (3289) (con parere della I ,
della Il, della V, della VIII e della XIII Com-
missione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e X (Trasporti) :

ALPINO ed altri : « Ulteriore proroga a l
1° luglio 1973 del termine stabilito dal comma
sesto dell'articolo 146 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 ,
recante norme sulla circolazione stradale, mo-
dificato con legge del 16 giugno 1964, n . 434 ,
e con legge 13 agosto 1969, n . 613 » (3305) .

Ritiro
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il deputato
Domenico Ceravolo ha chiesto di ritirare, an-
che a nome degli altri firmatari, la seguent e
proposta di legge :

CERAVOLO DOMENICO ed altri : « Migliora-
menti e modifiche ai trattamenti economic i
delle pensioni dell 'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale » (3401) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .
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Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti ministeri risposte scritt e
ad interrogazioni . Saranno pubblicate in al -
legato al resoconto stenografico della sedut a
odierna.

Assegnazione di progetti di legge alle Com-
missioni in sede legislativa e trasferi-
mento di progetti di legge dalla sede
referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Assegnazione di progetti di legge alle Com-
missioni in sede legislativa e trasferiment o
di progetti di legge dalla sede referente all a
sede legislativa .

Sciogliendo la riserva, ritengo, a norma de l
primo comma dell'articolo 92 del regolamen-
to, che i seguenti provvedimenti possano es-
sere deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzionali) :

QUERCI e VASSALLI : « Riordinamento de i
servizi ipotecari » (2357) (con parere d'ella V
e della VI Commissione) ;

Senatori LI VIGNI ed altri : « Norme sul rior-
dinamento delle circoscrizioni territoriali dell e
conservatorie dei registri immobiliari e dispo-
sizioni connesse » (approvato, in un testo unifi-
cato, dalla V Commissione del Senato) (3437 )
(con parere della V e della VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Tenuto conto che la proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati CARIGLIA ed altri :

« Interpretazione e integrazione della legg e

7 novembre 1962, n . 1613, riguardante il di-
ritto di scritturato » (830), già assegnata alla
VI Commissione (Finanze e tesoro) in sede
referente, tratta materia contenuta nelle pro-
poste di legge nn . 2357 e 3437, testé deferite
alla I Commissione (Affari costituzionali) i n
sede legislativa, ritengo, ai fini di un .esame
abbinato, che la proposta di legge CARIGLI A
ed altri n . 830 debba essere trasferita all a
I Commissione (Affari costituzionali) in sede
legislativa, con il parere della V e della V I
Commissione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Trasformazione degli istituti musicali pa-
reggiati di Genova e Perugia in conservator i
di musica di Stato » (3316) (con parere della
I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla XII Commissione (Industria) :

DURAND DE LA PENNE : « Norme integrativ e
della legge 7 febbraio 1951, n . 72, concernente
rivalutazione dei fondi amministrati dalle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura per il trattamento di quiescenz a
del personale » (approvato dalla X Commis-
sione della Camera e modificato dalla IX
Commissione del Senato) (246-B) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

A norma del sesto comma dell'articolo 92
del regolamento, la sottoindicata Commis-
sione permanente ha deliberato di chieder e
il trasferimento in sede legislativa del se-
guente provvedimento ad essa attualmente as-
segnato in sede referente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

LAFORGIA ed altri : « Modifiche al capo V I
della legge 25 luglio 1952, n . 949, e successive
modificazioni, concernenti provvedimenti pe r
lo sviluppo dell'economia e l'incremento della
occupazione » (2440) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 12 mag-
gio 1971, n. 249, recante modificazioni a l
regime fiscale di alcuni prodotti petro-
liferi (3377) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto legge 12 maggio
1971, n . 249, recante modificazioni al regime
fiscale di alcuni prodotti petroliferi .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che il gruppo comuni -
sta ne ha chiesto l'ampliamento ai sensi del -
l'articolo 83, comma 2, del regolamento.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.
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MIROGLIO, Relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l o
onorevole sottosegretario di Stato per le fi-
nanze .

BORGHI, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, il provvedimento al nostro esame deriv a
dalla nota situazione determinatasi con l 'au-
mento del prezzo deI petrolio greggio . Le mo-
tivazioni del provvedimento stesso sono chia-
ramente precisate nel testo della relazione
scritta del Governo sul disegno di legge, all a
quale mi rimetto .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlare
è l'onorevole Vespignani . Ne ha facoltà .

VESPIGNANI . Sginor Presidente, onore -
voli colleghi, noi riteniamo di dover espri-
mere un parere negativo sul contenuto d i
questo decreto-legge, e non, ovviamente, sol -
tanto sul meccanismo a cui questo stesso de-
creto si richiama, e naturalmente nemmeno
sul fatto che di fronte ad una situazione,
quale quella che si è determinata negli ul-
timi mesi nel mercato mondiale del petrolio ,
il Governo abbia ritenuto di dover disporre ,
anziché un aumento del costo dei prodott i
petroliferi, una operazione che consenta d i
assorbire a carico del bilancio dello Stato
questo aumento .

Le ragioni delle nostre osservazioni criti-
che e della nostra opposizione sono più d i
fondo e stanno a monte di queste argomenta-
zioni di ordine puramente congiunturale . Esse
partono dalla constatazione che si è dovuto e
si è voluto ancora una volta soggiacere all e
pressioni che sul mercato mondiale hanno
determinato essenzialmente le decisioni assun-
te dai paesi produttori e dalle grandi compa-
gnie petrolifere al di fuori e al di là dei po-
teri e degli interventi del nostro paese; e pur-
troppo in questi anni troppo poco si è fatto
per realizzare una nostra autonoma politica
dell'energia, capace di far sì che l'Italia, com e
del resto altri paesi a rapido ritmo di svi-
luppo, che però si trovano in condizioni d i
profonda carenza di prodotti energetici, po-
tesse inserirsi nel mercato mondiale del pe-
trolio in modo tale da superare l'attuale real-
tà, per arrivare ad una maggiore autonomia
dei paesi consumatori rispetto ai paesi pro-
duttori, ma soprattutto rispetto alle grand i
compagnie integrate, alle cosiddette « sett e
sorelle », che in definitiva determinano an-

cora i prezzi del prodotto grezzo sul mercat o
mondiale .

Ho detto che per l'Italia una politica ener-
getica autonoma è quanto mai necessaria .
anzi indispensabile . Anche soltanto nel camp o
dei prodotti petroliferi, sul quale in quest o
momento mi soffermo, l'Italia è, purtroppo .
insieme con altri paesi dell'Europa occiden-
tale ad alto ritmo di sviluppo e con il Giap-
pone, uno dei paesi maggiormente tributar i

verso l 'estero.
Il petrolio, rispetto al complesso delle esi-

genze energetiche nazionali, partecipa con be n
il 73 per cento del fabbisogno, il che corri -
sponde a un totale di 111 milioni di tonnel-
late di equivalente di greggio . Il bisogno di

fonti di energia è senz' altro crescente nel no-
stro paese, al punto che si prevede, nel 1975 ,
un fabbisogno fra i 176 e i 185 milioni d i
tonnellate di equivalente di greggio e per i l
1980 un fabbisogno che si aggira tra i 240 e
i 256 milioni di tonnellate di equivalente d í

greggio. Ciò si determina anche per il fatt o
che il nostro paese, partito da un livello pi ù
arretrato rispetto ad altri, ha avuto in quest i

anni ed .è destinato ad avere ancora in futuro ,
se vuol mantenere alti indici di sviluppo

complessivo, un forte fabbisogno di incre-
mento energetico .

I consumi crescenti di energia hanno de -
terminato, poi, un decrescente peso delle ri-
sorse nazionali . Rispetto al 1960, anno ne l
quale le importazioni incidevano per il 60 pe r
cento circa del fabbisogno energetico comples-
sivo, oggi le importazioni di prodotti energe-
tici – sono dati del 1969 – incidono già pe r

oltre 1 ' 80 per cento. Come si desume dall a
lettura di una relazione del presidente del -
l'ENI svolta davanti alla Commissione bilan-
cio della Camera il 17 marzo scorso, soltanto

tra qualche anno l'ENI sarà in grado di con-
tribuire a garantire, sia attraverso le forni-
ture dall'estero sia attraverso la produzione
nazionale, appena un quarto del fabbisogn o
complessivo di energia necessaria per il nostr o

paese .
Questi dati, del resto, sono desumibili an-

che dalla relazione dell 'onorevole Miroglio ;
tuttavia, più importanti di questi dati sareb-
bero alcune considerazioni circa la politic a

energetica nazionale e circa i motivi che ci

hanno portato alla condizione di dover subir e

ancora una volta le decisioni che sono stat e

adottate al di fuori di una partecipazione di -

retta del nostro paese .
In Italia ci troviamo di fronte ad aument i

molto rapidi dei consumi di energia in rap-
porto all'incremento globale del prodotto na-
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zionale (secondo i dati che si desumono anch e
dalla relazione) e quindi l'industria di bas e
in fondo è il maggiore consumatore di pro -
dotti energetici . Accade così che le variazion i
di prezzo in aumento, cioè la spinta inflazio-
nistica che viene anche dall'aumento di prezz o
dei prodotti energetici, provocano certamente ,
più che in altri paesi, una serie di scompens i
nella struttura produttiva complessiva e deter-
minano condizionamenti molto pesanti .

Il nostro paese, come del resto altri del-
l'Europa occidentale e come lo stesso Giap-
pone, è quindi tra i più interessati ad una mo-
difica della politica energetica tradizionale e
ad un intervento diretto nel mercato interna-
zionale dei prodotti energetici . Ecco perch é
sosteniamo che è necessaria una politica in-
ternazionale, prima di tutto, che operi scel-
te e iniziative tali da garantire un nuovo
tipo di rapporti tra i paesi produttori in vi a
di sviluppo (soprattutto i paesi dell'Afri-
ca e dell'area mediterranea) e i paesi consu-
matori in fase di rapida espansione industrial e
ed economica .

Oggi subiamo le conseguenze dirette degl i
accordi derivati dalle trattative di Teheran e
poi dalla definizione degli accordi di Tripoli ;
accordi intervenuti fra l'organizzazione de i
paesi produttori di petrolio, l'OPEC, e l e
grandi compagnie petrolifere ; accordi che de -
terminano più favorevoli condizioni fiscal i
con l'aumento delle royalties a vantaggio de i
paesi produttori e più elevati livelli dei prezz i
di conto, sempre a favore dei paesi produttori ,
per un onere complessivo, rispetto ai prezz i
1969-70, di 2 .200 lire per tonnellata di greggio .

Gli aumenti e la politica delle royalties ,
cioè le più favorevoli condizioni fiscali e le
più favorevoli condizioni dei prezzi di conto
del greggio, non rappresentano da soli u n
fattore determinante per una maggiore poli-
tica di sviluppo nei paesi produttori . Difatt i
la traduzione in più forti possibilità di investi -
menti in loco di una maggiore remunerazione
per i prodotti petroliferi esportati da tali pae-
si, non deriva solo dalla maggiore quantità d i
petrolio che può essere pagato in natura a
fronte delle royalties o da un maggiore prezzo
complessivo pagato, ma evidentemente anche
dall'andamento generale dei prezzi nel merca-
to mondiale, soprattutto per quanto attiene
alle attrezzature industriali, che questi paes i
in via di sviluppo devono acquistare dai paes i
industrializzati per poter espandere la loro
economia e gradualmente divenire paesi svi-
luppati e relativamente indipendenti sul pia -
no economico .

Di fatto però i paesi più industrializzati, e
soprattutto gli Stati Uniti fanno pagare, attra-
verso i più elevati prezzi delle attrezzature in-
dustriali e quindi con più forti costi per l a
industrializzazione dei paesi produttori, i mag-
giori costi del greggio che si sono così deter-
minati .

Si va aprendo quindi un processo nuovo an-
che all'interno dei paesi produttori, nei qual i
ci si comincia ad orientare verso altre direzio-
ni, cioè essenzialmente verso un maggiore con-
trollo dei prodotti energetici esportati, anch e
attraverso una graduale estensione della na-
zionalizzazione delle fonti di produzione del
petrolio . Ciò si verifica per una serie di paesi .
Questa è la prospettiva in cui si muovono gi à
oggi alcuni paesi dell'area mediterranea e in
cui si muoveranno domani tutti quei paesi in
via di sviluppo che tendono a garantire un a
rapida trasformazione della ricchezza prodot-
ta al loro interno attraverso le nuove ricerch e
e l'aumento della produzione del greggio, in
una spinta accelerata dal processo di indu-
strializzazione .

In questa situazione, come agiscono e come
si muovono invece le grandi compagnie petro-
lifere del cartello internazionale ? Potrei bre-
vemente sintetizzare i concetti che vogli o
esporre, ma ritengo sia più opportuno fare ri-
ferimento ad un passo interessante ed estre-
mamente chiaro della relazione svolta dal pre-
sidente dell'ENI davanti alla Commissione
bilancio e partecipazioni statali della Camer a
il 17 marzo scorso .

« In realtà – ha affermato in quell'occasio-
ne l'ingegner Cefis – le maggiori compagni e
non hanno un effettivo interesse al conteni-
mento dei prezzi del greggio . Esse intendono
anzitutto difendere la loro posizione nelle mi-
gliori aree di produzione del petrolio greggio
e il predominio che esse esercitano sui grandi
mercati di consumo. Data la forza della loro
posizione attuale, esse pensano di non trovar e
alcuna difficoltà, oggi e in futuro, nel trasferi-
re gli aumenti di prezzo sui consumatori . Le
grandi compagnie tengono tanto poco conto
degli interessi dei paesi da cui traggono i l
greggio e di quelli ove vendono i prodotti ch e
hanno avanzato la proposta di agganciare i l
prezzo del prodotto greggio al tasso di infla-
zione monetaria » .

Ecco quindi come si delinea la politica
mondiale delle grandi compagnie petrolifere ,
che tendono da una parte ad arrivare anche
ad accordi che stabiliscono aumenti dei prez-
zi del greggio e dall'altra parte cercano d i
respingere e di rifiutare tutte quelle norme
degli accordi che in qualche modo riducono
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il loro potere sul mercato mondiale, poiché
sanno che non solo è possibile trasferire, at-
traverso un aumento dei prezzi dei prodotti
nei paesi largamente consumatori, i maggior i
costi, ma anche perché non ignorano che una
politica mondiale che tenda a spingere all'in-
flazione - con conseguenze negative sia pe r
i paesi produttori sia per i paesi ad econo-
mia altamente sviluppata e che perciò sono
largamente importatori e consumatori di pe-
trolio - in definitiva si traduce in una remora ,
in una limitazione del potere di espansion e
sia dei paesi produttori stessi, che aspiran o
ad una rapida industrializzazione, sia dei pae-
si altamente industrializzati, nei quali la spin-
ta all'inflazione dei costi dei prodotti energe-
tici rappresenta un freno all 'ulteriore espan-
sione e all ' ulteriore sviluppo economico .

Non vi è chi non veda, quindi, come le
grandi compagnie petrolifere del cartello, le-
gate prevalentemente, se non essenzialmente ,
alla politica finanziaria ed economica degl i
Stati Uniti d'America, operino in questo
campo come forze del tutto indipendenti dagl i
interessi sia dei grandi paesi consumatori sia
dei paesi produttori in via di sviluppo .

Per contrastare l'influenza dominante d i
queste compagnie occorre dunque, a nostro av-
viso, una politica diversa, più efficace, che ten-
da a stabilire rapporti diretti di integrazione ,
di collegamento fra i paesi ad economia indu-
striale, e cioè consumatori, e i paesi produtto-
ri . Del resto anche questi ultimi hanno tutt o
l'interesse alla stipulazione di intese dirette .

Accordi bilaterali di questo tipo già ve ne
sono. La politica dell'ENI, ad esempio, h a
teso ad operare in tale direzione e si son o
determinate possibilità di stipulare accord i
diretti per la fornitura di prodotti energetic i
anche fra le nazioni consumatrici e i paes i
dell ' area socialista . Occorre andare avant i
molto più decisamente su questa strada, por-
tando fino in fondo una politica di autonomi a
delle fonti di energia e provocando la rottur a
graduale di ogni subordinazione alla politi-
ca del grande cartello del petrolio . È necessa-
ria una politica nazionale autonoma, basata -
come ho detto - sulla ricerca di rapporti dirett i
con questi paesi, che non può essere certamen -
te compito soltanto di un'azienda di Stato o
di alcuni settori del Governo, ma deve esser e
vista nel quadro di una nuova politica estera
in direzione dei paesi in via di sviluppo .

indispensabile anche adottare decision i
tali da intensificare la diversificazione dell a
fonti di approvvigionamento, onde evitare che
le conseguenze di fatti internazionali negativi ,
quali quelli collegati, ad esempio, con il con -

fiato arabo-israeliano, possano ripercuoters i
in senso negativo su economie, come la nostra ,
che hanno necessità di assicurare flussi d i
importazione di prodotti energetici costanti e
crescenti .

Occorre, inoltre, intervenire con una par-
tecipazione crescente allo sviluppo, alla ri-
cerca, alla trasformazione anche in loco de i
prodotti energetici e del petrolio nei paes i
in via di sviluppo, attraverso l'ENI e tutt e
le aziende - interessate nel commercio e nell a
esportazione di impianti industriali . Bisogna ,
quindi, partecipare allo sviluppo delle attrez-
zature industriali di questi paesi .

Naturalmente è indispensabile l'espansion e
della ricerca e della produzione nazional e
per attrezzare e sviluppare anche altri set-
tori della produzione energetica, al fine d i
evitare che, in modo sempre più prevalente ,
sia il petrolio a rappresentare la fonte del
prodotto energetico nazionale .

Certo il settore dell 'espansione della pro-
duzione di energia nucleo-elettrica meritereb-
be un discorso a parte . Basti ricordare l a
confusione esistente nel settore, la rinunci a
sostanziale a seguire una linea nazionale, i l
ritardo nelle ricerche per la produzione di
reattori avanzati, le difficoltà in cui si trova
l'AGIP-Nucleare, la crescente subordinazion e
alle linee imposte dagli Stati Uniti d 'America
e dalle industrie che hanno teso ad emargi-
nare le strutture statali di ricerca, utilizzando
brevetti statunitensi per ricavare profitti ra-
pidi e facili, ma solo con visione di breve
periodo, rinunciando quindi ad una prospet-
tiva a più lungo termine e a garantire l a
possibilità per il nostro paese di una espan-
sione adeguata ed autonoma di questo im-
portantissimo settore che, come tutti ricono-
scono, sarà uno di quelli a più rapida espan-
sione, quello su cui dovrà necessariament e
basarsi negli anni futuri, negli anni '80, una
diversa strutturazione del prodotto energetic o
generale . Siamo, quindi, contrari al fatto che ,
nel giustificare il provvedimento che è stat o
adottato, non si sia voluto dare conto dell a
politica energetica e delle cause per cui si è
arrivati a questi risultati e non si sia volut o
precisare quali linee si devono seguire, a l
livello dei rapporti internazionali, per rendere
sempre più autonoma la nostra politica ener-
getica .

Una linea di subordinazione la si desume
anche solo osservando alcuni degli aspett i
della politica tradizionale all ' interno del paes e
per ciò che riguarda la commercializzazion e
e la produzione dei prodotti petroliferi . La
politica del Governo è stata volta in questi
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anni ad assecondare essenzialmente tutte l e
richieste delle compagnie petrolifere, dirett e
a garantire i loro esorbitanti profitti monopoli-
stici, scaricando sulle utenze i maggiori costi .

Nel caso oggi al nostro esame i maggior i
costi non sono scaricati sulle utenze singol e
ma sull'economia nazionale, cioè sull'utenz a
collettiva nazionale, attraverso l'assunzion e
dell'onere a carico del bilancio dello Stato .
Così è avvenuto sempre, anche quando, a d
esempio, si è trattato di facilitare un accordo
fra gestori dei punti di vendita di benzina e
compagnie petrolifere . Il Governo, ha provve-
duto in quel caso a garantire le famose du e
lire di aumento che hanno salvaguardato am-
piamente i profitti delle compagnie petrolifere .

Si consentono inoltre profitti differenzial i
di scala, quali quelli derivanti dal ritardo fra
il momento della riscossione delle imposte era-
riali e il versamento delle medesime all 'era-
rio; così si consentono in pratica evasioni fi-
scali macroscopiche basate sulla permanent e
passività fasulla dei bilanci delle compagni e
petrolifere consorelle delle grandi società pe-
trolifere integrate a livello internazionale, at-
traverso il sin troppo scoperto meccanism o
dei costi gonfiati, che determina sempre bi-
lanci passivi per le compagnie italiane col -
legate .

E tutti questi profitti come sono stati po i
utilizzati ? A che cosa hanno valso nel nostro
paese ? A quali risultati hanno portato ? Han -
no portato al risultato di investimenti distorti ;
hanno portato al risultato di consentire un ver o
e proprio incentivo a sprechi e ad investiment i
deformati e per certi aspetti inutili ; per esem-
pio, la proliferazione dei punti di vendit a
(noi abbiamo in Italia un quarto dei punti d i
vendita degli Stati Uniti d 'America, in con-
fronto a meno di un decimo dei consumi d i
questo paese) ; hanno portato ad una vera e
propria rincorsa continua alla espansione d i
questi punti di vendita, con scarsa vendita
unitaria e quindi con più elevati costi di di-
stribuzione che sono stati giustificati, rigiusti-
ficati e coperti ancora, consentendo di mante -
nere quegli alti profitti .

Nel nostro paese abbiamo una capacità d i
raffinazione eccessiva e per di più mal distri-
buita nel territorio nazionale, con costi ag-
giuntivi e ingiustificati di trasporto . Anche
questo è uno dei fenomeni conseguenti a quel -
la eccessiva mole di profitti che vengono rea-
lizzati dalle grandi compagnie petrolifere, ch e
hanno stimolato appunto anche un tipo di -
storto di espansione della raffinazione, com e
prima ho ricordato . Vi è per di più uno scar-
so impegno contro gli inquinamenti e, inve -

ce, una carenza di strutture portuali, un a
scarsa efficienza dei trasporti ; tutti fattori que-
sti che incidono sui costi unitari al consum o
dei prodotti petroliferi .

Ci si deve domandare quindi se il « decre-
tone » può avere o può aver avuto verament e
qualche efficacia in questa materia . Ricordia-
mo tutti che in quella sede fu approvato u n
articolo il quale disciplina l'apertura dei nuo-
vi punti di distribuzione . Noi riteniamo però
che il maggior freno alla espansione di in -
vestimenti distorti ed inutili, non sia costi-
tuito dalle norme amministrative, ma soprat-
tutto dalla capacità di limitare i profitti dell e
grandi compagnie petrolifere, anziché distrar -
re risorse dello Stato ai fini di garantire que-
sti profitti, risorse che, per una corretta po-
litica energetica nazionale, potrebbero esser e
destinate ad infrastrutture, porti, trasporti, a
ricerche, a prospezioni non soltanto all'inter-
no del nostro territorio ma anche all'estero e
sul fondo marino, nonché allo sviluppo dell a
ricerca in generale . Ecco perché noi non giu-
stifichiamo il provvedimento nella sua strut-
tura fondamentale, nelle sue ragioni nascoste ,
non dette esplicitamente, ma in sostanza con
esso affermate.

Desidero infine fare altre due osservazion i
critiche . La prima riguarda la copertura . Già
la Commissione bilancio della Camera, aven-
do approvato pur a maggioranza la copertura ,
ha osservato che non può considerarsi un me-
todo corretto quello di coprire minori entrat e
fiscali attraverso un approvvigionamento d i
mezzi finanziari del mercato finanziario e per
di più – diciamo noi – attraverso il Consorzi o
di credito delle opere pubbliche, il quale non
ha compiti di questo tipo, ma di tutt'altra na-
tura, tra i quali essenzialmente quello di for-
nire i mezzi finanziari agli enti pubblici e agl i
enti locali per gli investimenti in beni sociali ,
opere pubbliche, infrastrutture che possano
garantire una espansione della nostra eco-
nomia .

Dobbiamo poi osservare come con molt a
facilità la maggioranza e il Governo abbian o
adottato provvedimenti per garantire i profitt i
delle compagnie petrolifere, ma con la stessa
facilità la maggioranza e il Governo abbiano
disatteso finora, per oltre cinque mesi, le nor-
me stabilite da una legge dello Stato – la legg e
n . 964 del 1969 – il cui articolo 7 stabilisce
che il corrispettivo di 10 lire di imposta d i
fabbricazione sulla benzina deve essere ver-
sato, con decreto del ministro delle finanz e
d'intesa con il ministro del tesoro, agli ent i
locali . Si è garantita alle compagnie petroli-
fere la continuità dei loro profitti, non si è
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garantita e non si garantisce agli enti local i
– in gran parte deficitari – la possibilità d i
avere quelle entrate che la legge ad essi assi -
cura; e la mancanza di entrate per gli ent i
locali sappiamo tutti quale peso rappresent i
e quale maggior dissesto procuri ad una part e
così importante della nostra struttura statuale .

A questo proposito, onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi e onorevoli rappresentant i
del Governo, unitamente con i colleghi Raf-
faelli, Flamigni, Borraccine, Cesaroni, Cirillo ,
Giovannini, Lenti, Cesarino Niccolai e Spec-
chio, ho presentato il seguente ordine de l
giorno:

« La Camera ,

constatato che con il decreto-legge 12
maggio 1971, n. 249, si è rinunciato, a favore
delle società produttrici, ad una quota del -
l'imposta di fabbricazione sui prodotti petro-
liferi ;

constatato altresì che una parte di detta
imposta, a norma dell'articolo 7 della legge
22 dicembre 1969, n . 964, è destinata all a
finanza locale e che sinora nessun accredito è
stato effettuato ai comuni per l'anno in corso ,

impegna il Govern o

a provvedere sollecitamente agli accredit i
della quota della imposta di fabbricazione su i

carburanti spettante agli enti locali, onde evi -
tare a questi un grave dissesto finanziario co n
conseguenti oneri aggiuntivi per la loro cre-
scente deficienza di cassa » .

Non è ammissibile – secondo noi – che ne l
momento stesso in cui si provvede a garantire
alle grandi società petrolifere le entrate da
esse pretese non si dia corso all'applicazione
di una legge dello Stato per quel che riguard a
gli enti locali . L'ordine del giorno che noi
abbiamo presentato impegna quindi il Go-
verno a provvedere sollecitamente agli accre-
diti della quota d'imposta di fabbricazione su i
carburanti spettante agli enti locali, onde
evitare a questi il grave dissesto finanziari o
conseguente alle mancate entrate che essi han -
no già iscritto nei bilanci di previsione de l
1971 . Se così non fosse fatto sollecitamente
e se il Governo non prendesse impegno precis o
di fare sollecitamente il proprio dovere i n
materia, sarebbe evidente come in quest o
modo si vorrebbero far pagare ai comuni que i
130-135 miliardi che attraverso questo prov-
vedimento vengono ogni anno regalati all e
grandi compagnie petrolifere.

È per questi motivi che noi voteremo con-
tro il provvedimento del Governo e nello stesso

tempo chiederemo la votazione dell'ordine de l
giorno che ho brevemente illustrato .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritti a
parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico del
disegno di legge nel testo della Commissione .
Se ne dia lettura .

DELFINO, Segretario, legge :

« convertito in legge il decreto-legg e
12 maggio 1971, n . 249, recante modificazion i
al regime fiscale di alcuni prodotti petroli-
feri, con le seguenti modificazioni :

All'articolo i, terzo comma, numero 2, alla
lettera a), le parole : litri 9 giornalieri, sono
sostituite con le parole: litri 13 giornalieri ;
alla lettera b), le parole : litri 6 giornalieri ,
sono sostituite con le parole : litri 9 giornalieri ;
alla lettera c), le parole : litri 5 giornalieri ,
sono sostituite con le parole : litri 7 giornalieri .

All'articolo 3, le parole : milioni 84 .000 ,
sono sostituite con le parole : milioni 84 .700 » .

FERRARI-AGGRADI, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRARI-AGGRADI, Ministro ,del tesoro :
Signor Presidente, onorevoli colleghi, nell a
mia veste di ministro del tesoro ritengo dove-
roso richiamare l 'attenzione della Camera s u
un punto che ha già costituito oggetto di at-
tento esame e di presa di posizione molto pre-
cisa da parte della Commissione bilanci o
quando questa ha dovuto esprimere il propri o
parere sulla copertura .

Si tratta di questo : nell 'articolo unico d i
conversione in legge del decreto-legge in esame
nel testo della Commissione si propone un a
aggiunta, nel senso di allargare il quantitativ o
di benzina a prezzo agevolato per i serviz i
pubblici . Io tengo a dire che abbiamo esami-
nato questo problema e che in via di massim a
riconosciamo non soltanto l ' importanza, ma
vediamo anche l 'opportunità di una iniziativ a
di questo tipo. Ma non intendo qui riferirmi
al contenuto della proposta, bensì al problem a
di copertura che essa comporta, alla opportu-
nità o meno di affrontare questo problema i n
questa sede . Questa proposta, infatti, è estra-
nea alla materia trattata dal decreto-legge, i l
quale prevede una agevolazione, una ridu-
zione di prezzo derivante dalla riduzione del-
l ' imposta transitoria per la benzina, e ha un
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suo carattere particolare, nel senso che no n
entra in aspetti – chiamiamoli così – d i
struttura .

L'onorevole Vespignani ha detto di consi-
derare molto opinabile il tipo di copertura
a cui abbiamo fatto ricorso: ricorriamo in -
fatti al mercato finanziario, cioè ad un inde-
bitamento. Ora, io mi rendo conto che questa
copertura può essere oggetto di molti dubbi ,
che può essere criticabile ; vi abbiamo per
altro fatto ricorso altre volte, e si è rico-
nosciuto che quando si tratta di affrontare
una spesa di carattere eccezionale e transi-
torio il ricorso al mercato finanziario può
essere, se non raccomandato, almeno giusti-
ficato . Con le modifiche della Commissione ,
però, non si introduce una spesa transitori a
ed eccezionale, bensì una spesa di caratter e
permanente, di carattere corrente, e mai –
dico mai – una spesa corrente è stata coperta
col ricorso al mercato finanziario : questo sa-
rebbe un fatto di eccezionale gravità, tale d a
offendere i criteri essenziali ed elementar i
della buona gestione del bilancio e da co-
stituire motivo di grande turbamento, u n
fatto molto più grave dell'onere in se stesso .

Questa osservazione, signor Presidente, è
già stata fatta dalla Commissione bilancio ,
che alla Camera dei deputati è garante del
rispetto di queste regole. Io la riprendo, e
propongo quindi all'Assemblea di stralciare
le modifiche della Commissione in questione ,
facendone oggetto di un provvedimento se-
parato: le considereremo a parte, ed a part e
vedremo come trovare una copertura, che
dev ' essere copertura di entrata effettiva de l
bilancio. Cercheremo di portare a termine
questo esame il più sollecitamente possibile ,
ma raccomandiamo, come ho detto, lo stral-
cio di queste modifiche . In modo particolare
rivolgo questa richiesta al proponente d i
esse, onorevole Laforgia, assicurandogli che
comprendo tutti i motivi della sua iniziativa :
noi siamo perfettamente al corrente di que-
sti problemi, ed il ministro delle finanze ha
assunto a questo proposito un atteggiament o
favorevole ; ma non crediamo che siano que-
ste la sede, e soprattutto la forma migliore ,
per risolvere questo problema, che non ri-
guarda soltanto l ' entità della somma, m a
costituisce un vero e proprio problema d i
principio.

Mi permetto quindi, nella mia responsa-
bilità di ministro del tesoro, di rivolgere all a
Camera questa raccomandazione, chiedendo
formalmente che si eviti di costituire un pre-
cedente in questo senso, che sarebbe estre-
mamente pericoloso .

PRESIDENTE . Avverto che la richiesta
testé formulata dall'onorevole ministro del
tesoro va intesa alla stregua di emendament o
soppressivo del Governo alle modifiche in-
trodotte dalla Commissione finanze e tesoro
al testo del decreto-legge .

LAFORGIA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull'emendamento soppres-
sivo del Governo .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LAFORGIA. Signor Presidente, ho ascol-
tato le dichiarazioni dell'onorevole ministr o
del tesoro sull'emendamento che ho avuto
l'onore di presentare in Commissione e che
concerne, appunto, le quote forfettarie d i
carburante giornaliero sulle quali oggi vien e
rimborsata parte dell'imposta di fabbricazio-
ne a coloro che esercitano attività di servizio

pubblico, di autotrasporto pubblico .
Prendo atto con sodisfazione del fatto

che, da dette dichiarazioni, emerge la vali-
dità e la fondatezza dell'emendamento stes-
so, ossia la considerazione dell'esigenza che
le quote giornaliere forfettarie vanno ade-
guate alla situazione attuale, mentre quell e
che oggi si rimborsano sono state fissate ne l

1950, cioè oltre vent'anni fa. Il ministro de l
tesoro ha fatto presenti ragioni sostanzial i
che attengono al metodo di copertura dell a
minore entrata dovuta all'aumento del rim-
borso. Non posso non prenderne atto, pu r
accogliendo con sodisfazione le dichiarazion i
del Governo secondo le quali si comprende
l'esigenza da me fatta presente nell'emenda-
mento.

Mi auguro che quanto prima, come ha
assicurato l'onorevole ministro, si possa prov-
vedere con altro mezzo legislativo alla sodi-
sf azione delle aspettative della categoria dei
tassisti .

RAUCCI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAUCCI . Signor Presidente, credo sia ne-
cessario che, nel momento in cui la Camera
si appresta a decidere circa l'emendamento
presentato dal Governo al testo della Com-
missione, si abbiano le idee chiare sui cri-
teri da seguire per la copertura finanziaria .
Infatti, il discorso pronunciato in materi a
dal ministro del tesoro è assolutamente inac-
cettabile. Siamo di fronte a un provvedi-
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mento il quale, nel complesso, prevede un a
diminuzione delle entrate dello Stato, non-
ché la copertura di questa diminuzione tra-
mite il ricorso al mercato finanziario. Noi
abbiamo espresso in sede di Commissione bi-
lancio la nostra opposizione ad un metod o
di copertura come quello proposto . La no-
stra posizione è stata illustrata dall'onorevol e
Vespignani ed è in contrasto, ripeto, con i l
metodo indicato. Le ragioni addotte dal Go-
verno per giustificare il suo emendamento,
praticamente soppressivo delle modifiche che
la Commissione ha approvato all'unanimit à
nei confronti del testo presentato dal Gover-
no stesso, sono assolutamente inaccettabili .
Non si comprende, infatti, per quale motivo ,
nel momento in cui accettiamo l'ipotesi d i
una minore entrata del bilancio dello Stato
da coprire con il ricorso al mercato finan-
ziario, non sia possibile, da un punto di vist a
di tecnica di bilancio come da quello dell a
applicazione dell'articolo 81 della Costituzio-
ne, dilatare questa minore entrata attravers o
l'accettazione, appunto, di una soluzione ch e
crediamo sia del tutto legittima. Infatti l o
stesso onorevole Laforgia, nel momento i n
cui dichiara di prendere atto delle ragion i
addotte dal Governo, sostiene 'la validità, da l
punto di vista del merito, della posizione ch e
era stata da lui sostenuta in sede di Com-
missione .

Quindi, se l'Assemblea approva l'emenda-
mento del Governo, lo approva in quanto nel
merito non vuole aumentare la quota di car-
burante agevolato da concedere a quelli ch e
del carburante si servono per il loro lavoro . . .

LAFORGIA. Questa materia, nel merito ,
è invece salva, in quanto è stata accettata dal
Governo .

RAUCCI . In che senso ? Non capisco .

FERRARI-AGGRADI, Ministro del tesoro .
Scusi, onorevole Raucci : ella ha criticato – e
l 'onorevole Vespignani prima di lei – il ri-
corso al mercato finanziario per la copertura .
Io ho detto che una copertura di questo tip o
non è raccomandabile, anzi, dà luogo a molt i
dubbi ; però è una copertura accettabile, ne i
confronti della quale vi sono molti precedenti ,
quando si tratta di colmare un vuoto eccezio-
nale e transitorio, come quello previsto dall a
presente legge . Ma mai una spesa corrente di
carattere permanente .è stata coperta con i l
ricorso al mercato finanziario . Quindi, noi
chiediamo di trovare una copertura a parte,

che non deve essere di ricorso al mercato fi-
nanziario, ma rappresentare una effettiv a
nuova entrata nel bilancio dello Stato. Voi
nelle affermazioni di principio siete estrema -
mente rigorosi, e disconoscete che in passat o
questa copertura finanziaria per vuoti transi-
tori sia stata adottata; ma poi, quando ve-
niamo in sede pratica, mancate anche nel-
l'aspetto più pericoloso a quell'affermazion e
di principio che avete fatto . Onorevole Raucci ,
ella può benissimo contraddire nel caso spe-
cifico le sue affermazioni di principio, ma ciò
che non può fare è accusare noi di esser e
contrari nella sostanza .. Noi accettiamo la so-
stanza, ma riteniamo che non si debba costi-
tuire un precedente di questo tipo, che sarebb e
estremamente pericoloso, oltre che contrario
ai criteri fondamentali di una buona gestione .

RAUCCI . Onorevole ministro, io vorrei ca-
pire. Se il Governo accetta la sostanza, com e
dice, noi possiamo sospendere per un quarto
d'ora la seduta e provvedere, con una riu-
nione del comitato pareri della Commissione
bilancio, ad assicurare una copertura diversa
all ' emendamento approvato dalla Commissio-
ne, e quindi adottare il provvedimento con
questo disegno di legge . Altrimenti, onorevol e
ministro, ella capisce che noi dovremmo fi-
darci 'di un impegno assunto dal Governo, e
siccome di impegni assunti e non mantenut i
dal Governo ormai ne esistono tanti, non
vorremmo che nella pratica si verificasse oggi
la stessa situazione . Ella fa. una questione ,
onorevole ministro, che, a mio avviso, val e
in generale per tutto il provvedimento e non
soltanto per quanto riguarda quel suo aspetto .
Vi sono dei precedenti, certo, ma sono prece -
denti contro i quali noi ci siamo sempre schie-
rati, perché abbiamo sempre respinto questo
tipo di copertura finanziaria per determinat i
provvedimenti ; intendiamo mantenere coeren-
temente la nostra posizione . Se ella, onorevole
ministro, modifica un criterio oggettivo di
ricorso al mercato finanziario, che dovrebb e
riguardare soltanto le spese di investimento ,
per ridurre l ' imposta di fabbricazione sull a
benzina e fare un regalo alle società petroli-
fere, noi diciamo che può accettare anche l a
posizione assunta all ' unanimità dalla Com-
missione. Se ella ritiene, invece, che per que-
sto aspetto del provvedimento sia necessari a
una diversa copertura, finanziaria, nulla ost a
a che si esamini rapidamente la questione . S i
tratta, del resto, 'di una diminuzione di en-
trata non rilevante . Si può provvedere rapi-
damente : possiamo indicare una serie di ca-
pitoli dai quali prelevare le somme necessarie
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a garantire una diversa copertura all'emenda-
mento .

La cosa che però non possiamo accettare è
che il testo approvato all'unanimità dalla Com-
missione venga modificato con una motiva-
zione assolutamente inaccettabile. Infatti, o s i
critica tutto il tipo di copertura del provvedi -
mento, oppure si accetta quel tipo di coper-
tura anche per le modifiche che la Commis-
sione ha approvato .

Per concludere, signor Presidente, la posi-
zione del nostro gruppo è molto chiara : noi
siamo favorevoli al testo della Commission e
e per conseguenza siamo contrari all'emenda-
mento soppressivo del Governo . Se la posizio-
ne del Governo viene mantenuta, riteniam o
che si possa concludere rapidamente con l'in-
dicazione di una nuova copertura finanziaria
per l'emendamento approvato in Commis-
sione .

PRESIDENTE . Onorevole Raucci, il Go-
verno ha proposto uno stralcio, a seguito de l
quale il Governo stesso o l'onorevole Laforgia
potranno presentare un progetto di legge ch e
contemplerà la nuova copertura . Le faccio pre-
sente che disporre una immediata convoca-
zione della Commissione bilancio, come ell a
chiede, non è, a mio avviso, agevole .

RAUCCI. Signor Presidente, non ho fatt o
una formale richiesta in tal senso ; ho soltant o
voluto fare apparire chiaro che la motivazion e
della copertura è una motivazione falsa, per -
ché di fatto il Governo è contrario al merit o
delle modifiche apportate in Commissione .
Questo è il dato che a noi comunisti interess a
mettere in evidenza.

ANDREOTTI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Signor Presidente, noi ap-
poggiamo l'emendamento del Governo, ma co n
l'interpretazione esatta che ne ha dato il mi-
nistro . Non voglio fare qui una- questione d i
carattere generale, se si tratti cioè di un pro-
blema sormontabile o non sormontabile : noi
abbiamo avuto una richiesta del Governo ch e
dichiara di non ritenere possibile questo tip o
eccezionalissimo di copertura per la spesa cor-
rente di cui si discute . Sul merito di questa
spesa il Governo ci dice di essere d'accordo .

Ritengo che l'approvazione dell'emenda-
mento non potrà determinare alcuna preclu-
sione nel merito, ai sensi dell 'articolo 72, se -

condo comma, del regolamento, giacché la sop-
pressione delle modificazioni introdotte i n
Commissione non è determinata da motivi d i
merito, ma dalle modalità di copertura .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l ' emendamento del Governo, sop-
pressivo delle modificazioni apportate dall a
Commissione al testo del decreto-legge .

(È approvato) .

Passiamo all'unico ordine del giorno, pre-
sentato dai deputati Vespignani ed altri, d i
cui è già stata data lettura nel corso di quest a
seduta . Qual è il parere del Governo su quest o
ordine del giorno ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro del tesoro .
Non solo il Governo lo accetta, ma si stupisc e
che si sia considerato necessario formulare u n
ordine del giorno, tanto la questione sembr a
ovvia e naturale . Ci faremo carico di dar cor-
so a quell 'adempimento il più presto possi-
bile .

PRESIDENTE . Onorevole Vespignani, in-
siste per la votazione del suo ordine del giorno
accettato dal Governo ?

VESPIGNANI . Prendo atto dell'accetta-
zione piena dell'ordine del giorno da parte de l
Governo e non insisto per la votazione .

PRESIDENTE . È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno . Avverto che i l
disegno ,di legge, che consta di un articolo
unico, sarà votato a scrutinio segreto nella
seduta di domani .

Discussione del disegno di legge : Aumento
del fondo di dotazione dell'Ente nazio-
nale idrocarburi (2763) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Aumento
del fondo di dotazione dell'Ente nazional e
idrocarburi .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali del disegno di legge, avvertendo che
il gruppo comunista ne ha chiesto l'amplia-
mento ai sensi del secondo comma dell'arti-
colo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Barbi .

BARBI, Relatore . Ci rimettiamo alla re-
lazione scritta, riservandoci di replicare do-
po avere ascoltato gli interventi dei colleghi .
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PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro delle partecipazioni statali .

PICCOLI, Ministro delle partecipazioni
statali: Anche il Governo si riserva di re-
plicare al termine della discussione sulle li-
nee generali .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Colajanni . Ne ha facoltà .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

COLAJANNI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, è la seconda volta nel corso d i
questa legislatura che ci occupiamo di au -
menti del fondo di dotazione dell'ENI e cred o
che questo fatto possa sgomberare il terren o
da molte argomentazioni . Così io mi atterrò
ad un solo tema, che però riguarda un ar-
gomento di fondo quale il sistema in cui
viene a collocarsi l 'ENI, insieme con le altre
industrie di Stato, nei rapporti con il Parla -
mento e con le altre istituzioni democratiche
dello Stato .

Nel merito di molti argomenti si è gi à
praticamente entrati nel corso della passata
discussione sul fondo di dotazione e perci ò
non vorremmo ripetere delle cose già dette .
Credo però che rimanga aperto un problema ,
ed è quello di far sì che le cose che vengono
dette e approfondite, spesso in modo interes-
sante e anche originale, nelle Commission i
del Parlamento riescano poi ad essere più
efficacemente portate a conoscenza dell'opi-
nione pubblica .

Noi comunisti siamo favorevoli all 'aumen-
to del fondo di dotazione dell'ENI ; però va
sottolineato che noi motiviamo questo voto
favorevole in base ad una considerazione d i
principio, cioè in base ad una posizione -
che noi abbiamo sempre sistematicamente
portato avanti - di sostegno aperto e dichia-
rato dell ' industria di Stato e della sua fun-
zione . Il che non significa che noi con u n
voto favorevole intendiamo esprimere anche
un'opinione favorevole a tutti incondizionata -
mente i programmi, le linee, gli atteggia -
menti e il comportamento degli enti dell'indu-
stria di Stato . La nostra posizione di princi-
pio a favore dell'industria di Stato deriv a
da una considerazione che credo largament e
nota per quanto riguarda la dottrina, l 'atteg-
giamento, la posizione politica complessiva
che il nostro partito ha avuto a questo pro-
posito nel corso di tutti questi anni .

Noi partiamo con una valutazione posi-
tiva della funzione del capitalismo di Stato ,
cioè delle imprese di proprietà dello Stato
nella trasformazone della società italiana . Ma
sappiamo molto bene che qui sorge un pro-
blema molto delicato e preciso da cui vorre i
far derivare alcune considerazioni di ordine
più direttamente politico . Qui, mentre si ri-
conosce la potenziale funzione positiva della
proprietà pubblica, del capitalismo di Stato ,
deve però essere presente alla coscienza d i
tutti gli uomini politici il problema reale del
collegamento di queste istituzioni con le isti-
tuzioni democratiche, con il funzionamento
della democrazia . Perché badiamo bene che
il capitalismo di Stato, se si collega con la
estensione della democrazia, con un maggior
funzionamento di tutti i poteri democratic i
dello Stato, finisce per avere una grande fun-
zione positiva nella trasformazione della so-
cietà italiana. Se questo allargamento dell a
democrazia non c'è, se non c'è una ripres a
del funzionamento delle istituzioni rappresen-
tative in relazione proprio a tutti quei pro -
fondi mutamenti che nella struttura econo-
mica e sociale del paese porta appunto l ' esi-
stenza del capitalismo di Stato, allora facil-
mente ci troviamo di fronte non già ad u n
capitalismo puro e semplice, ovvero ad un a
industria di Stato che puramente e semplice-
mente appoggia l'industria privata o assolve
ad una funzione di sostegno dei determinat i
gruppi monopolistici che dirigono l'economi a
italiana. No; ci troviamo di fronte a qualcosa
di più pericoloso. Se l'estensione dell'inter-
vento dello Stato nell'economia, se lo svilup-
po del capitalismo di Stato non si accompa-
gna con un allargamento e uno svilupp o
anche qualitativo del funzionamento dell e
istituzioni democratiche, si va indietro, cioè
si va verso delle forme che finiscono per
avere dei contenuti sempre più pericolosi ; dei
contenuti che finiscono poi per schiacciare ,
per pesare troppo sull'intero svolgimento
della vita democratica del paese .

Io credo che noi ci troviamo in un mo-
mento in cui, per l'espansione che si è avut a
nel corso di questi anni così tormentati e an-
che così ricchi di tanti fatti positivi per quanto
riguarda lo sviluppo economico, politico e
sociale di tutto il nostro paese, questo pro-
blema comincia ad essere attuale . Si è avuta
una espansione tale da parte degli enti d i
Stato, dell'industria di Stato, si è creata una
capacità potenziale di intervenire nell'econo-
mia tale che le sue ripercussioni per quanto
riguarda il funzionamento della vita politica
dello Stato cominciano ad essere rilevanti ; e
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male faremmo certamente ad ignorarle, a d
accantonarle, anche semplicemente a rinviare
problemi di questo tipo. Sia chiaro che non
intendo fare l'operazione estremamente diffi-
cile e complessa di far rientrare un fatto nuo-
vo, qualitativamente assai importante, qual e
lo sviluppo del capitalismo di Stato, dell ' in-
dustria di Stato, nelle strutture della demo-
crazia rappresentativa quali erano nella vit a
dell 'Italia prefascista, e quali in gran parte
ancora - credo si debba dire - noi abbiam o
ereditato . Quella di far rientrare questo fatto ,
che è nuovo, dentro un sistema di cui tutt i
rileviamo l ' inadeguatezza, anche per quanto
riguarda la vita dell'amministrazione dell o
Stato, sarebbe, io credo, un'impresa disperata .
Per questo parliamo di un allargamento dell a
democrazia ; parliamo della necessità di attri-
buire nuove funzioni alle istituzioni rappre-
sentative, proprio in relazione ai diversi muta -
menti che si sono avuti nella struttura econo-
mica e sociale del paese, di cui appunto l a
estensione del capitalismo di Stato è uno dei
fatti più rilevanti . Non pensiamo che sia pos-
sibile fare l 'operazione inversa ; riteniamo che
l 'obiettivo su cui puntare intelligenze, capa-
cità di approfondimento, originalità di pen-
siero sia appunto quello di vedere in qual e
direzione operare per allargare e mutare l a
funzione degli organismi rappresentativi . È
mia convinzione profonda - lo ripeto - che i l
problema in Italia sia maturo ; o lo si affronta ,
questo problema del collegamento tra queste
attività dello Stato ed un allargamento dell a
democrazia e .delle funzioni delle istituzion i
rappresentative nel nostro paese (del Parla-
mento e delle nuove istituzioni rappresenta-
tive, quali sono le regioni), o ci troveremo d i
fronte ad un segno, che il capitalismo di Stato
finirà con l 'acquistare, di involuzione, un
segno di arretramento per lo sviluppo dell a
vita democratica del momento .

Riflettiamo un momento, del resto, anche
se molto brevemente, sulla situazione di oggi ;
noi vediamo quale ripresa abbia avuto tutt a
una tematica di destra, che investe tutta l a
politica delle riforme, e soprattutto quell e
riforme che toccano la struttura sociale, e
cioè la proprietà dei mezzi di produzione ,
investe punti che sono essenziali per il pro-
gresso morale del paese, come le question i
della libertà, dell 'emancipazione della donna ,
del divorzio, e così via . Però - e credo non
sia un caso - proprio mentre è così virulenta
la ripresa di queste argomentazioni, non ab-
biamo sentito riecheggiare, nemmeno per un
momento, la vecchia polemica antistatalista ,
che pure nel passato era stata cavallo di bat-

taglia proprio della destra . Mi riferisco alla
polemica contro gli enti di Stato, contro l a
capacità di essere presenti ovunque, di deter-
minare orientamenti, e così via . Non è un
caso - io credo - che si verifichi questo fatto .
In verità, io sono convinto che in un regim e
politico ipotetico che marciasse verso un cosid-
detto Stato forte, autoritario, il sistema del -
l ' industria di Stato così com 'è ora, con i rap-
porti quali ha ora nei confronti delle istitu-
zioni rappresentative, finirebbe per collocars i
con una sua funzione, sarebbe un fatto ch e
avrebbe una funzione in questo senso . Di
questo credo che noi dobbiamo renderci conto .
Non è più accettabile, per un corretto funzio-
namento della democrazia nel nostro paese,
lo stato di ministro irresponsabile . Non mi
riferisco, ovviamente, al ministro delle parte-
cipazioni statali ; i ministri irresponsabili sono
il presidente dell 'IRI e il presidente dell 'ENI,
che esercitano una parte importante dell ' inter-
vento dello Stato nell 'economia e l 'esercitan o
senza avere una responsabilità diretta . Essi s i
trovano praticamente nella situazione di aver e
delle funzioni decisive nell ' attuazione dell a
politica del Governo senza avere per contr o
alcuna responsabilità diretta .

Sappiamo bene che questi presidenti d i
enti sono stati definiti in vario modo . Sono
stati definiti non solo ministri irresponsabili ,
ma anche maestri di palazzo, duchi, eccetera .
Sono state attribuite loro varie qualificazioni ,
ma la sostanza su cui dobbiamo riflettere è
proprio questa della irresponsabilità per quan-
to riguarda l'esercizio di poteri ampi ch e
vengono loro trasferiti .

In realtà, che cosa accade ? Accade ch e
questi personaggi sono alla ricerca di un a
legittimazione della loro funzione e della lor o
posizione: non traendola da una investitur a
che proviene dalle istituzioni rappresentative ,
finiscono per trarre la loro legittimazione dal-
l'insieme dei rapporti politici che si crean o
al momento della loro nomina e che essi ten-
dono poi a mantenere nel corso dell'esercizi o
del loro potere . Si verifica così un sistem a
particolarmente distorto e preoccupante .

Consideriamo, per esempio, uno dei casi li-
mite a cui siamo arrivati : la posizione di Cefi s
alla presidenza della Montedison . Cefis è stat o
nominato presidente della Montedison in se-
guito ad una azione condotta da un ente d i
Stato, condotta quindi con l'autorizzazione de l
Governo. E stato nominato presidente della pi ù
grande società privata a seguito di un'azione
condotta da un gruppo pubblico . Ebbene, ne l
momento in cui assume la direzione di que-
sta grande società privata, Cefis interrompe
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– giuridicamente e formalmente parlando – i
suoi rapporti con l'ente pubblico che l'ha por-
tato a quella presidenza e finisce con l'esser e
responsabile di fronte alla assemblea degl i
azionisti di cui l'ente pubblico non è che un a
parte (il più forte azionista, ma una part e
soltanto) senza nemmeno più l'espediente, pe r
altro discutibile, di un sindacato di controllo
che era quello che a suo tempo poteva deter-
minare delle decisioni che fossero impegnativ e
e contassero per tutta la società .

Il presidente della Montedison, pertanto ,
si viene a trovare in una situazione molto sin-
golare. Non rappresenta più l'ente che l'ha
portato alla presidenza a seguito della politic a
che ha diretto ; è responsabile verso gli azio-
nisti ; noi sappiamo come sia infinita la gamma
di manovra dei presidenti delle grandi socie-
tà nei confronti delle assemblee degli azio-
nisti e ci troviamo di fronte ad un fatto pub-
blico che sfocia nel privato e che porta prati-
camente, per azione di un ente pubblico, aII a
testa di una grossa società privata un alto
personaggio che in questo modo, giuridica -
mente e formalmente, è irresponsabile nei con -
fronti di coloro che ve lo hanno portato .

Si capisce che questo è un quadro fittizi o
perché poi la legittimazione della posizione
finisce per trovarsi dall'insieme dei rapport i
politici, cioè dai rapporti che si stabiliscon o
con i partiti, o con le correnti, da un in-
sieme quindi di situazioni che ad un cert o
momento costituiscono una legittimazione del -
la posizione in cui questo personaggio si trova .

Ma è questa una situazione che aiuta i l
progresso della democrazia nel nostro paese ?
Io non credo che si possa dir questo . Ciò sen-
za disconoscere e senza assolutamente mette -
re da parte – non desidero entrare nel merit o
di questi temi – le capacità imprenditoriali ed
il significato positivo che certamente hann o
avuto gli enti di Stato, che noi abbiamo soste-
nuto ed appoggiato in questo senso. Ma, pur
senza mettere in discussione tutto questo, i o
dico che il livello dei problemi a cui si è
giunti richiede una svolta ; il problema dell'al-
largamento della democrazia, della funzion e
rappresentativa del Parlamento nei confront i
del l ' industria di Stato non può essere rinvia

=to, anche in relazione a considerazioni basate
sull 'attuale momento politico .

Del resto, esaminiamo il comportamento d i
questi uomini che nel passato si sono trovat i
alla direzione di questi enti . Abbiamo avut o
certamente dei tecnici di prim'ordine ; abbia-
mo avuto anche un personaggio passato a l
mito, che ha fatto rivivere la figura del capi-
tano d'industria, abbiamo avuto delle persone

certamente efficienti e capaci dal punto di vist a
imprenditoriale, ma nessuno che abbia pen-
sato che la posizione alla testa di questi ent i
avrebbe potuto essere rafforzata dall'avere al-
le spalle un Parlamento responsabile, capac e
di prendere delle decisioni valutandole nel-
l'interesse generale del paese e riconducend o
l'intero sistema delle decisioni del Governo e
di questi enti ad una visione unitaria, genera-
le, politica .

Io credo, quindi, che non soltanto siano
urgenti le riforme che investono il sistema
economico, e di cui si va discutendo e che
sono al centro ,dello scontro politico, ma an-
che quelle riforme che investono questi aspet-
ti istituzionali del funzionamento dello Stato ,
in modo che vengano stabiliti dei nuovi rap-
porti fra i vari organismi dello Stato e dei
mutamenti qualitativi in questa direzione .
Quando parlo di mutamenti qualitativi e dell a
necessità di maggiori controlli, ritengo sia
chiaro che non penso certamente ad un raffor-
zamento dei poteri del ministro delle parteci-
pazioni statali nei confronti degli enti di gestio-
ne, cui invece si riferiva la proposta dell'ono-
revole De Pascalis della passata legislatura .
Non credo che rafforzando i poteri del Mini-
stero delle partecipazioni statali si possa risol-
vere il problema del controllo democratico .
Sia chiaro che non penso nemmeno ad un si-
stema di jugulatori controlli amministrativ i
o di autorizzazioni preventive che, è vero, fini-
rebbero per limitare la necessaria autonomi a
imprenditoriale di questi enti .

Parlando di controllo intendo essenzial-
mente una cosa : l'accessibilità alla informa-
zione. Ritengo che questi enti debbano essere ,
nei confronti delle istituzioni rappresentative ,
delle case di vetro in cui sia possibile vedere
le cose come stanno, constatare in base a qua -
li considerazioni si prendono le decisioni, ri-
mettendo poi all'unica effettiva garanzia d i
funzionamento delle istituzioni democratiche ,
che è quella del confronto fra Ie forze politi -
che, e cioè allo scontro politico, la possibilità
di prendere delle decisioni . Attualmente que-
sti enti sono al riparo da una informazione d i
questo tipo ; abbiamo solo dei brandelli di in-
formazione, delle cifre globali e complessive ,
abbiamo solo delle pubblicazioni esaltatorie e
non riusciamo ad avere la possibilità di se-
guire passo per passo la formazione di cert e
decisioni, il modo con il quale vengono prese ,
e di valutarne le conseguenze .

Noi pensiamo che l'industria di Stato si a
una parte dello Stato stesso ; sia uno dei mod i
con cui lo Stato in prima persona intervien e
nell'economia; quindi, non possiamo sottrar-
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re una parte dell'attività dello Stato al con-
trollo e alla disponibilità di informazione all a
suprema istanza democratica dello Stato stes-
so qual è appunto il Parlamento .

Mi rendo conto molto bene che quando
diciamo che l'industria di Stato è una part e
dello Stato stesso, quella parte dello Stato
che più direttamente interviene nell'econo-
mia, entriamo in conflitto con una dottrina
largamente diffusa e largamente alimentata ,
anche in relazione ai tariffari di consulenza
dell'ENI e degli altri enti di Stato . Entriamo
in conflitto con quella dottrina che configura
l'impresa pubblica come tutte le altre im-
prese, con la semplice differenziazione de l
titolo di proprietà dell'impresa stessa, e ch e
quindi dovrebbe rispondere a tutte le carat-
teristiche imprenditoriali nell ' attività econo-
mica di una impresa .

Noi pensiamo che il fatto di ricondurre
queste imprese entro un sistema in cui l o
Stato ha una funzione determinante sia u n
fatto qualitativamente diverso : pensiamo che
sia giusto qualificarle in questo modo, com e
parte dello Stato stesso che interviene nell a
economia. Pensiamo quindi che sia essen-
ziale, se ci si vuoi muovere in questa dire-
zione, un controllo diretto da parte del Par -
lamento, nel senso di potere accedere all'in-
formazione, di poter seguire tutta l'attività
di questi enti, avendo quindi anche la pos-
sibilità di prendere le decisioni necessarie ,
sulla base della conoscenza e della valuta-
zione delle situazioni .

Crediamo necessario affrontare quest i
temi e riteniamo che il nostro gruppo potr à
dare un suo contributo presentando una pro-
pria proposta di legge, che ci auguriam o
possa servire da stimolo nei confronti degl i
altri gruppi, delle varie correnti, delle altre
posizioni dell'opinione pubblica, proprio per
un confronto di opinioni, per poter arrivare
a delle conclusioni che siano veramente tali .

Credo che nel corso di questa legislatur a
- non so se compirà il suo corso completo -
il Parlamento potrebbe compiere un passo
in avanti in questa direzione, ovviamente s e
vi sarà in tutti i gruppi la necessaria sensi-
bilità per la valutazione del livello cui è or-
mai giunto questo problema, per la convin-
zione del condizionamento che ormai in tutt a
l 'attività politica finisce sempre per ritro-
varsi nell'intervento di questa parte .

Certo, vi sono anche altri temi, per quan-
to riguarda una riforma del regime delle par-
tecipazioni statali, che dovrebbero essere af-
frontati . Mi riferisco, ad esempio, a quell o
che riguarda la rispondenza effettiva tra gli

stanziamenti e gli indirizzi, stanziamenti e
indirizzi che vengono mutati con estrema fa-
cilità . In circa due anni e mezzo, fra il no-
vembre 1968 e il giugno 1971, i programmi
dell'ENI sono più che raddoppiati, e una
parte di tali programmi, malgrado lo scorri -
mento, copre lo stesso periodo di tempo . Non
abbiamo quindi alcuna possibilità di controll o
della rispondenza fra gli stanziamenti de i
fondi di dotazione e l'attuazione dei program-
mi stessi; non riusciamo mai, infatti, ad
avere una documentazione pertinente, preci -
sa per quanto riguarda l'utilizzazione de i
fondi di dotazione a mano a mano che questi
vengono stanziati .

La cosa più importante però, a mio av-
viso, non è neppure quella di poter stabilire
questa rispondenza, bensì quella di poter
realizzare, a un determinato momento, ne l
processo di formazione delle decisioni, un in-
tervento del Parlamento che possa essere u n
intervento effettivo, un intervento in cu i
possa esservi una decisione che non sia pi ù
una semplice raccomandazione o un sempli-
ce indirizzo di massima che può venire disat-
teso o in qualsiasi modo aggirato. Ritengo
invece che vi sia la necessità di trovarsi d i
fronte a un documento, a un programma che
possa poi essere valutato, vagliato ed anch e
modificato, se necessario, anche con decisio-
ne del Parlamento ; ma deve trattarsi di pro-
grammi ritenuti impegnativi per quella part e
dell'attività dello Stato che è rappresentat a
dagli enti di gestione .

Questo noi intendiamo quando diciamo
che occorre cominciare a modificare, ne l
senso di allargarli, i poteri del Parlamento ,
per consentire ad esso una capacità più inci-
siva di organizzare, di dirigere, non soltanto
di esprimere un'opinione, ma di esprimere
una volontà che si traduca in fatti, in deci-
sioni effettive.

Dobbiamo muoverci subito in questa di-
rezione . In occasione della discussione de l
regolamento della Camera fu avanzata la
proposta per la istituzione di una Commis-
sione adibita al controllo sulle partecipazion i
statali . La proposta fu respinta. In quella
occasione circolarono molti memoriali re-
datti a cura del Ministero delle partecipa-
zioni statali . Non credo sia stato un fatto
positivo che la proposta sia stata respinta .

Non so se sia possibile e anche opportuno ,
ma credo che in qualche modo si dovrà ri-
tornare sulla decisione presa, poiché sarebb e
certamente un fatto importante poter dispor -
re di un organo per il controllo di tale set-
tore che costituisca un punto di riferimento
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per i problemi riguardanti ,le partecipazion i
statali . Il nostro collega onorevole Lezzi, re -
latore sul provvedimento al nostro esame e
presidente del Comitato della Commissione
bilancio per il settore delle partecipazioni
statali, può far molto a questo riguardo ,
poiché il regolamento consente di dispor -
re inchieste conoscitive senza chiedere alcun
permesso al ministro, ma con l'unico limite
che viene dalla autorizzazione del Presidente
della Camera, della cui sensibilità democra-
tica siamo tutti, ministri e non, certament e
sicuri .

Uno dei modi per cominciare a muoverc i
in questa direzione è l ' impegno di tutti i
colleghi che esercitano funzioni di partico-
lare responsabilità in questo settore, sì ch e
si possano finalmente porre in modo chiaro ,
preciso ,e più pertinente i problemi di cu i
parlo, provocando anche tutti i confronti e
gli scontri che sono necessari affinché si pro-
ceda, come è ormai indispensabile .

Quando lo vuole, il Parlamento è rapido
ed efficiente. Mi sia permesso ricordare le date
della discussione del provvedimento riguar-
dante l 'ultimo fondo di dotazione dell 'ENI.
Lo dico con amarezza e anche con una cert a
autocritica. Quel disegno di legge fu presen-
tato al Senato il 27 settembre 1968, la rela-
zione della Commissione porta la data, del -
1 ' 11 ottobre 1968, la discussione avvenne i l
15 ottobre dello stesso anno . Il disegno d i
legge fu trasmesso dal Senato alla Camera
il 15 ottobre 1968 e la relazione fu presentat a
dalla Commissione il 16 ottobre dello stess o
anno. Fu una corsa velocissima che dimostr ò
la rapidità e l ' estrema efficienza del Parla-
mento quando si tratta di discutere di quest e
cose .

necessaria la stessa rapidità e la stess a
efficienza nell ' affrontare i temi veri, auten-
tici, reali che stanno davanti a noi, che non
riguardano questo o quel particolare soltanto ,
questo o quel certo programma o progetto ch e
interessa un determinato collegio elettorale, o
una certa, zona d'Italia. Si tratta di renders i
conto del fatto che in Italia è oggi necessari o
muoversi in una certa direzione .

Abbiamo cercato semplicemente e mode-
stamente di suggerire i temi e i punti effet-
tivi sui quali è possibile cominciare a fa r
qualcosa fin da oggi . possibile arrivare ad
un confronto di opinioni . E possibile arrivar e
anche ad una ricerca comune, perché si tratt a
di un problema attuale e di grande impor-
tanza per le sorti della democrazia nel nostr o
paese. Soprattutto coloro che, con il pretest o
della Realpolitik, chinano sempre la, testa da-

vanti ai potentati, si accorgeranno poi che l e
loro decisioni non sono senza conseguenze per
lo sviluppo ed il funzionamento della demo-
crazia nel nostro paese .

Sono, questi, temi complessi, che noi vo-
gliamo affrontare con modestia, conoscend o
la vastità dei problemi che ci stanno dinanzi ,
ma anche con la convinzione profonda di ren-
dere in questo modo un servizio alla demo-
crazia nel nostro paese . (Applausi all 'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Scotti . Ne ha facoltà .

SCOTTI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ritengo che sia importante giungere al -
l'approvazione di questo disegno di legge, che

aumenta il fondo di dotazione dell'ENI, anch e

per considerazioni di carattere congiunturale ,
relative alla necessità di accrescere il volume
degli investimenti nei settori produttivi .

Questa esigenza, che fu anche in una cert a
misura rispecchia.ta dall'aumento del fond o
di dotazione dell 'ENI approvato nel 1968, no n
può non impegnarci a considerare alcun e
questioni di carattere generale relative al fi-
nanziamento delle imprese pubbliche, e quind i
al problema dell'aumento dei fondi di dota-
zione .

A me sembra che le questioni sollevate i n
precedenza dal collega Colajanni meritino at-
tenzione, ma richiedano anche un particolare
approfondimento, passando dall'indicazion e
dei titoli delle questioni ai contenuti di esse .
Una di tali questioni di contenuto è propri o
la giustificazione con cui si chiede al Parla-
mento un particolare aumento del fondo d i

dotazione di un ente di gestione .
Io credo che la relazione del Governo su l

disegno di legge, anche se fa riferimento a i
programmi dell'ente e quindi alla relazione
previsionale e programmatica, non sia suffi-

ciente . D'altra parte, la stessa relazione dei

colleghi Barbi e Lezzi, che in un document o
allegato prende in considerazione i programm i

dell'ente, li esamina solo nel loro aspetto glo-
bale e nell ' indicazione degli obiettivi, in ter-
mini fisici di produzione e quindi di inve-
stimenti globali necessari a raggiungere quegl i

accrescimenti di produzione nei diversi settori .

Ma io credo che bisognerà fare una con-
siderazione più approfondita, del tipo di quel -

la avviata nella Commissione bilancio, allor-
ché abbiamo esaminato in sede referente i l
disegno di legge, ed alla quale fa riferimento

la relazione . Infatti, , come la stessa relazione
rileva, le questioni non sono di scarso mo-



Atti Parlamentari

	

— 29401 —

	

Camera dei Deputati

V .LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GIUGNO 1971

mento politico, in una fase di necessari a
espansione delle aziende a partecipazione sta -
tale e nel momento in cui, con la costituzione
della finanziaria per la ristrutturazione indu-
striale, viene esaltato il ruolo di innovazione
dell ' azienda pubblica rispetto alla struttur a
industriale ed alla sua espansione territoriale .

Si pensi, nel caso specifico, al programma
delle aziende controllate dall'ENI nel camp o
della chimica .

Noi sappiamo che l'interventismo dell o
Stato (lo ha ricordato anche l'onorevole Co-
lajanni), è nato nel nostro paese all ' interno
di un determinato assetto statuale, cioè quell o
dello Stato liberale e della logica che gli è
propria. Ma ha subìto una profonda modifi-
cazione nel corso dell'ultimo ventennio, giun-
gendo a configurare un modello di naziona-
lizzazione diverso da quello tradizionale . Esso
ha posto, perciò, problemi nuovi, non domi-
nabili con i tradizionali strumenti di direzio-
ne e di controllo del potere politico .

In questa sede vorrei prendere in consi-
derazione i problemi del finanziamento, con
particolare rilievo soprattutto per un aspett o
meno conosciuto in tema di partecipazion i
statali : quello dei fondi di dotazione degl i
enti di gestione nell'ambito del più generale
problema del finanziamento di tali imprese .

Le discussioni parlamentari che si sono
svolte nel passato non hanno fornito certa -
mente grandi motivi di interesse (lo rilevava
lo stesso ministro delle partecipazioni statal i
dell'epoca, Bo) e hanno trovato scarsa eco ne l
nostro paese nella riflessione e nella elabora-
zione degli stessi studiosi non solo di pro-
blemi economici, ma anche di problemi pro-
litici . Appare, invece, urgente, a mio avviso ,
affrontare tutta la complessa materia del fi-
nanziamento dell'impresa pubblica, alla luc e
di due punti di riferimento : 1) il rafforza -
mento del potere decisionale politico dell'ese-
cutivo e del Parlamento mediante un più stret-
to legame tra la disciplina dell'intervento fi-
nanziario dello Stato e la determinazione de -
gli indirizzi generali della gestione delle im-
prese da parte del Governo e del Parlamento ;
2) l'autonomia finanziaria delle imprese pub-
bliche nel più vasto ambito dell'autonomia
di gestione delle stesse .

Per quanto riguarda il primo aspetto, quel -
lo del legame tra la disciplina dell'intervento
finanziario e la determinazione degli indiriz-
zi generali della gestione imprenditoriale, è
essenziale certamente accrescere l'apporto
dello Stato agli enti di gestione attraverso i
fondi di dotazione; al tempo stesso, però, è
necessario che la determinazione del loro am-

montare avvenga sulla base di una valuta-
zione tecnico-economica dei programmi e no n
solo in base ad un ipotetico ottimale parame-
tro tra mezzi propri ed indebitamento . evi-
dente, infatti, che l'ammontare dei mezzi pro-
pri va posto in relazione alla remuneratività
dell'investimento che si chiede alle aziende a
partecipazione statale di effettuare . In una
certa misura, quindi, va posto in relazion e
alla possibilità di associare nel modello dell e
partecipazioni statali il capitale privato . Di
qui la necessità di avere una struttura finan-
ziaria adeguata per ricorrere al mercato fi-
nanziario e agli istituti di credito .

Nel caso specifico, quando noi decidiamo
di aumentare di 200 miliardi il fondo di dota-
zione dell'ENI, è perché lo rapportiamo al -
l'indebitamento e agli immobilizzi complessi -
vi . Ma questo a me non sembra sufficiente .
Con questo io non chiedo una analisi di tip o
aziendalistico sulla remuneratività dell'inve-
stimento, ma chiedo un'analisi economica –
che utilizzi le tecniche più avanzate dell'ana-
lisi dei costi e dei benefici – non una volt a
per sempre, ma controllabile periodicamente
attraverso appunto quello che costituisce i l
documento informativo del 'Governo al Par -
lamento sull 'andamento delle aziende a par-
tecipazione statale, cioè la relazione previ-
sionale e programmatica . E evidente che ne l
momento in cui lo Stato impone investiment i
in settori ad alto rischio, che non sono con-
siderati dai privati, o richiede localizzazion i
con un'alta onerosità, occorre discernere be-
ne quali sono gli oneri che derivano da que-
ste scelte, e quindi quali sono gli oneri ch e
ricadono sulla collettività per il raggiungi -
mento di questi obiettivi .

Un attento studioso delle questioni dell e
partecipazioni statali, da tempo anche ope-
ratore all'interno del sistema delle partecipa-
zioni stesse, sottolineava che « nel momento
in cui lo Stato per fini di sviluppo economic o
intraprende attività i cui ricavi non coprono
i costi, deve segnare l'onere da coprire tr a
le uscite, sulle quali il Governo prima, i n
sede di formazione del bilancio, il Parlamen-
to poi, in sede di esame del bilancio stesso ,
portano il loro giudizio . Determinato così i l
contributo attribuito all'impresa e quindi l a
risorsa addizionale su cui l'impresa stessa pu ò
fare assegnamento, la sua posizione è in tutt o
simile in questo senso ad un'impresa privata » .

Il portare su queste considerazioni l'at-
tenzione del Parlamento e del Governo postu-
la l'introduzione, nel momento della richiest a
al Parlamento di aumenti dei fondi di dota-
zione, di precise analisi in ordine agli effetti
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diretti e indiretti che da quegli investiment i
si provocano, rapportando strettamente il mo-
mento di decisione e di indirizzo sui program-
mi al momento di copertura finanziaria, da
parte dello Stato, degli oneri aggiuntivi che
sulle imprese vengono a gravare .

La legge del 1956 sul Ministero delle par-
tecipazioni statali è stata modificata – a mio
avviso con una precisa logica – trasferendo
in sede di CIPE il momento di approvazion e
dei programmi degli enti di gestione . Non
era infatti un trasferimento formale di com-
petenze da un comitato di ministri ad un al-
tro comitato anch 'esso di ministri, bensì i l
tentativo, da una parte, di legare le scelt e
alternative sull'impiego delle risorse con l'ap-
provazione dei programmi delle partecipazio-
ni statali, e quindi di fare delle partecipa-
zioni statali un momento fondamentale di un a
programmazione economica e del raggiungi -
mento di determinati obiettivi che il mercat o
da solo non è in grado di perseguire, e, dal -
l'altra, di favorire un programma complessi-
vo delle aziende a partecipazioni statali, cioè
un programma che prevedesse una integra-
zione tra le attività dei diversi enti di gestio-
ne. Credo che in questo senso sarebbe utile ,
oltre all'analisi tecnico-economica sui pro -
grammi di investimento che essi si propongo -
no, che gli aumenti dei fondi di dotazione
fossero presentati e discussi periodicamente e
contestualmente alle richieste di aumento de i
diversi fondi di dotazione. Infatti, il proce-
dere con provvedimenti distinti fa venir me-
no la possibilità di una valutazione d ' insieme
della politica delle partecipazioni statali non -
ché dell'integrazione tra la funzione dei di -
versi enti di gestione in rapporto a precis i
obiettivi di sviluppo che dovrebbero essere
posti dal potere politico in sede di program-
mazione .

1J evidente che proprio il risolvere quest e
questioni « a monte » garantisce e accresce l a
autonomia di gestione e finanziaria degli ent i
e delle aziende. Proprio nel momento in cu i
il Parlamento e il Governo valutano gli oner i
aggiuntivi che le aziende sono destinate a sop-
portare per il raggiungimento di determinat i
obiettivi, e li quantificano e si impegnano all a
loro copertura, in quel momento essi respon-
sabilizzano gli enti di gestione e le aziende ,
e danno ad essi la piena responsabilità e l a
piena autonomia gestionale . Nel caso speci-
fico dell 'ENI, nel momento in cui noi appro-
viamo l 'aumento del fondo di dotazione, « a
monte » c'è una questione che è stata ampia -
mente sottolineata nell ' udienza conoscitiva in
sede di Commissione bilancio dal presidente

dell ' ENI allorché ha richiamato l 'attenzione
del Parlamento sugli sprechi che nascono per
l'ENI dal dover « ricorrere » nel settore petro-
lifero una politica di scontro e di rincorsa con
gli altri gruppi oligopolistici . E in quella sede
il presidente dell'ENI indicava una serie d i
questioni a livello della politica dell 'approv-
vigionamento, a livello dei problemi della raf-
finazione e a livello dei problemi della distri-

buzione .

Credo che in questa sede, nel momento in
cui noi decidiamo sull'aumento del fondo d i
dotazione dell ' ENI, non possiamo lasciar e
quelle questioni prive di una risposta adegua-
ta e chiara, proprio in relazione agli oner i
che possono derivare da certe scelte o da altre .

Io penso che un ragionamento analogo a
quello fatto con riferimento al settore petro-
lifero valga anche per i programmi petrolchi-
mici delle aziende a partecipazione statale, a
monte dei quali credo sia essenziale e, in un
certo senso, preliminare, il quadro di scelt e
politiche in ordine al piano della chimica e d
alle responsabilità che sulle aziende a parte-
cipazione statale gravano .

L ' autonomia finanziaria degli enti sollev a
altre questioni delicate, oltre a quella del -
l 'aumento dei fondi di dotazione e quindi de -
gli oneri che gravano sullo Stato in ordine a l
conseguimento di determinati obiettivi . Sono
problemi relativi alla politica di tesoreria e ,
in particolare, alla politica del debito pub-
blico. C 'è innanzitutto la questione degli oneri
finanziari che nascono dall'autonomia finan-
ziaria degli enti ed altresì dal tipo di politica
adottata dalle autorità monetarie nel nostro
paese. Analisi particolari hanno posto in luc e
come l'autonomia finanziaria degli enti pub-
blici – data proprio una certa politica dell a
banca centrale – porti ad oneri finanziari mag-
giori di quelli che si avrebbero se il Tesor o
provvedesse direttamente al finanziamento de i
programmi . Ma questa soluzione, adottata i n
altri paesi, è da giudicarsi non accettabile
per gli indubbi vantaggi che offre l'autonomi a
finanziaria degli enti di gestione . Si tratta,
tuttavia, di un problema che occorrerà sempre
più prendere in considerazione, proprio i n
sede di politica monetaria e di raccordo d i
questa con la politica di approvvigionamento
sul mercato da parte degli enti pubblici .

Esiste però un secondo problema : quello
della concorrenza che può venire a determi-
narsi tra gli enti stessi ed il Tesoro . In que-
sto senso è, a mio avviso, essenziale il coordi-
namento finanziario tra tesoreria ed enti pub-
blici ; e ciò comporta delicati problemi, come
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è stato sottolineato (a parte la questione degl i
oneri o degli interessi, alla quale anch ' io pri-
ma ho fatto cenno) . È vero che lo Stato, di -
rettamente o , nel quadro della supervisione
del mercato finanziario, esercita un controllo ,
che formalmente appare piuttosto severo, su l
ricorso al mercato dei capitali da parte dell e
aziende pubbliche ; ma tale controllo riguarda
soltanto le emissioni pubbliche; e se si sono
riscontrati gli inconvenienti che sono stati da
più parte rilevati, vuoi dire che il controllo
economico dello Stato sugli enti pubblici, e
quello finanziario in particolare, si sono rive -
lati manchevoli . Per fare un accenno sinte-
tico, dirò che occorre riconsiderare con ur-
genza il problema dell'adozione di un indi -
rizzo di tutta la politica finanziaria del set-
tore pubblico, che chiami in causa proprio i l
coordinamento con la politica degli impiegh i
degli enti che raccolgono le disponibilità mo-
netarie . Occorre cioè definire, se non ricosti-
tuire in termini moderni, l'unità di gestion e
nella tesoreria dello Stato, che nel tempo è ve-
nuta a rompersi, come del resto si è infrant a
l'unità del bilancio statale sotto la spinta de i
sempre maggiori compiti dello Stato, molt i
dei quali si sono dovuti affrontare con strut-
ture decentrate . Nel contempo, è indispensa-
bile garantire più efficaci collegamenti con l a
politica monetaria, la cui necessità viene sem-
pre più avvertita via via che si procede .

Ho accennato, molto sinteticamente, all e
questioni che rimangono aperte in tema di po-
litica finanziaria delle aziende a partecipa-
zione statale, nell ' ambito di due punti-limite :
il rafforzamento del potere di direzione poli-
tica ed una reale autonomia di gestione e fi-
nanziaria di tali enti . Ritengo che tali que-
stioni potranno essere ancora meglio approfon-
dite in sede di esame dell'aumento del fond o
di dotazione dell'IRI . Occorrerà un approfon-
dimento da parte del Comitato per le parteci-
pazioni statali della Commissione bilancio, af-
finché l'approvazione di tale aumento non s i
limiti ad un consenso generico ed indetermi-
nato ad una linea politica dei programmi, ma
sia piuttosto un momento importante di indi -
rizzo e di controllo effettivo da parte del Par -
lamento nei confronti non di generiche indi-
cazioni o di programmi globali, ma di pro -
getti articolati che vengono presentati e ri-
spetto ai quali un'analisi di costi e di bene-
fici accompagni le scelte e i motivi in ter-
mini non di analisi di redditività aziendale ,
ma di risultati economici complessivi . In que-
sto senso c'è da augurarsi che una ripresa di
programmazione possa aiutare questo lavoro ;
ma io credo che sia urgente avviarsi su questa

strada, proprio per le considerazioni di ca-
rattere politico, di funzionamento degli isti-
tuti, di rappresentanza, a cui noi siamo par-
ticolarmente sensibili, perché il rafforzament o
di un intervento delle aziende a partecipa-
zione statale, necessario e indispensabile, s i
accompagni ad un accrescimento non di con-
trolli burocratici, ma di capacità di indirizz o
politico da parte del Governo e del Parla -
mento .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Boiardi . Ne ha facoltà .

BOIARDI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le ragioni del voto favorevole de l
gruppo del PSIUP al disegno di legge relativo
all 'aumento del fondo di dotazione dell ' ENI
vanno essenzialmente ricercate nell ' imposta-
zione di fondo che il nostro gruppo ha sempre
dato al problema dell ' industria pubblica e
delle partecipazioni statali .

Come è noto, anche in questa sede il no-
stro gruppo ha molte volte avuto modo d i
esprimere il proprio orientamento favorevole
all ' ampliamento dell'intervento pubblico nel -
l 'economia, allo sviluppo dell ' iniziativa del -
l ' industria pubblica e delle partecipazioni sta -
tali nel nostro paese . Tutto ciò non per offrir e
un nuovo mito alla classe operaia e al movi-
mento operaio, ma piuttosto per determinar e
un terreno nuovo e più avanzato di lotta, ch e
deve consentire la creazione delle condizion i
e delle premesse necessarie per modificare il
modello attuale di sviluppo economico ch e
noi, come è altrettanto noto, giudichiamo
estremamente iniquo e non rispondente alle
esigenze reali del paese .

Noi riteniamo, del resto, come ha anch e
precisato l'onorevole Colajanni, che neppure
il sostenitore più accanito dell ' iniziativa pri-
vata possa oggi illudersi di far retrocedere, o
ritenga utile ridimensionare, l'intervento pub-
blico nell ' economia . Per noi, però, non si trat-
ta di stabilire in termini statistici quale sia
la percentuale ottimale cui deve giungere l ' in-
tervento pubblico rispetto a quello privato nel
campo imprenditoriale: l ' importante è vice -
versa decidere quale collocazione si debba
dare al settore pubblico nell 'ambito dell ' eco-
nomia; stabilire, cioè, una vocazione del set-
tore pubblico che si inquadri in una visione
dinamica e che abbia, quindi, compiti di indi -
rizzo, di sollecitazione, di trasformazione del -
l'economia del paese . Noi auspichiamo un a
collocazione per la quale il settore pubblic o
faccia quelle scelte sociali che, sulla base del-
la mera logica del massimo profitto, non av-
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vengono : scelte di innovazione della struttura
produttiva, di agevolazione della politica dell e
riforme, di contributo alla piena occupazione .

Oltre a questi motivi di carattere ideolo-
gico che ci hanno indotto ad essere sempr e
favorevoli ad una adeguata dotazione finan-
ziaria degli enti di gestione, esistono ulterior i
motivi di carattere pratico che ci spingono ad
appoggiare la richiesta di adeguamento de l
fondo di dotazione dell 'ENI. Intendiamo rife-
rirci alla situazione che si è creata nel mer-
cato petrolifero internazionale a seguito dell e
trattative di Teheran e di Tripoli, e in par-
ticolare alla condizione difficile in cui lavora
il nostro ente petrolifero .

Appare chiaro che, per assolvere in un con-
testo internazionale particolarmente instabil e
iI suo compito istituzionale di garantire a l
paese continuità e sicurezza di riforniment i
petroliferi alle migliori condizioni di qualità
e di prezzo, diversificando opportunamente l e
fonti di approvvigionamento, l ' ENI deve di-
sporre di una adeguata dote di risorse proprie .
Infatti, i compiti che l'ENI va assolvendo nel -
la nostra economia richiedono precise scelt e
dei poteri pubblici sia in ordine alle direttive ,
sia in ordine ai mezzi necessari per conse-
guire gli obiettivi indicati .

I problemi di ulteriore sviluppo economico
e di crescita civile della società italiana son o
sempre più complessi e richiedono un inter-
vento sempre più articolato e pronto . Le im-
prese a partecipazione statale, che non posso -
no ovviamente chiudersi davanti alle aspira-
zioni espresse dalla collettività, hanno però
anche l ' obbligo di tutelare la complessiva eco-
nomicità ed efficienza dell ' intervento pubblico
nell ' economia . La scelta, più volte fatta dal
Parlamento italiano, di sostenere le imprese
a partecipazione statale attraverso il gradual e
adeguamento dei loro fondi di dotazione, ed
in misura atta a consentire il mantenimento
di un sano equilibrio gestionale, non appare
in questo contesto un fatto occasionale, bens ì
l 'uso consapevole di un efficace strumento d i
politica economica .

In questo quadro è stato rilevato che, pu r
tenendo conto della rilevante capacità di auto -
finanziamento dimostrata dalle imprese a par-
tecipazione statale e dalla loro valida presen-
za sul mercato azionario e obbligazionario ,
appare tuttavia necessario che una quota delle
immobilizzazioni tecniche venga coperta da l
fondo di dotazione . Ciò appare tanto più ne-
cessario nel caso dell'ENI, la cui legge istitu-
tiva stabilisce che le società del gruppo impe-
gnate nell ' attività di ricerca, produzione, tra-
sporto e distribuzione degli idrocarburi e del

metano, debbano essere controllate dallo Stato
direttamente o attraverso enti di Stato . Ciò li-
mita, ovviamente, la possibilità del ricors o
dell'ENI al mercato azionario . D'altra parte ,
l'importanza strategica che, per la struttura
integrata dell 'ENI, ha l'attività della ricerc a
petrolifera, e che comporta elevati rischi e
una differita redditività dei capitali impegna -
ti, rende assai più necessaria che in altre atti-
vità produttive la disponibilità di una quot a
importante di capitale proprio . Né la politica
di autofinanziamento può essere spinta oltre
limiti ragionevoli, al di là dei quali impliche-
rebbe automaticamente uno sfruttamento d i
tipo monopolistico dei mercati, allo scopo di
raccogliere profitto da destinare alle esigenze
di finanziamento del gruppo. È pertanto ne-
cessario che con continuità lo Stato esercit i
verso l'ENI, insieme con una attività di indi -
rizzo, una cura costante nel mantenere effi-
ciente e vitale un organismo che ha finor a
sostanzialmente corrisposto alle esigenze de l

paese .
Noi riteniamo, però, che la richiesta d i

aumento del fondo di dotazione, che stiam o
oggi discutendo, debba essere vista anche i n
funzione dell 'attuale congiuntura sociale, eco-
nomica e finanziaria del paese, che richied e
un massiccio ed immediato sforzo di investi -
menti, in grado di contrastare le tendenz e
recessive e dar luogo ad un nuovo ciclo d i
espansione . Ora, quale mezzo migliore ha oggi
lo Stato per guidare e controllare i nuovi in-
vestimenti, se non quello di intervenire mas-
sivamente attraverso le partecipazioni statali ?

Gli avvenimenti degli ultimi mesi hanno
modificato, insieme con le condizioni econo-
miche e l'approvvigionamento petrolifero, an-
che e soprattutto l'equilibrio di forze finor a
esistente tra paesi produttori di petrolio e

compagnie petrolifere . Indisturbate nell 'atti-

vità di produttori esclusivi di petrolio, l e
grandi compagnie lo erano altrettanto nell e
loro operazioni sui grandi mercati di consumo .
Già all'inizio degli anni 1950 il sistema sub ì

le prime lacerazioni in seguito al tentativo d i
nazionalizzazione da parte dell'Iran, che port ò
alla creazione di una compagnia petrolifer a
nazionale iraniana, con l'inizio delle ricerche
nel Sahara algerino da parte di imprese pub-
bliche francesi e con la creazione dell'ENI i n
Italia . Con la creazione di imprese pubbliche ,
l'obiettivo evidente dei paesi produttori e de i
paesi consumatori era quello di svincolars i
parzialmente, ai due estremi dell'industria
petrolifera, dalla pressione delle grandi com-
pagnie sui rispettivi mercati . Senza essere
riuscite a sostituirsi interamente alle grandi
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compagnie, le imprese pubbliche dei paes i
consumatori e produttori hanno però realiz-
zato una serie di iniziative comuni il più dell e
volte nel settore della ricerca e della produ-
zione mineraria, ma spesso anche nei settor i
della raffinazione e distribuzione dei prodott i
petroliferi allo scopo di ovviare alle gravi ca-
renze e correggere le distorsioni esistenti su l
mercato petrolifero internazionale .

In particolare, per quanto riguarda l'Itali a
va ricordato che la stessa costituzione del -
l'ENI è avvenuta per poter disporre di un o
strumento per la valorizzazione delle risors e
nazionali di idrocarburi e per dare concre-
tezza ad una politica energetica italiana . Le
grandi compagnie petrolifere hanno sempre
rivendicato di essere in grado di provvedere
all 'approvvigionamento di petrolio dei paes i
consumatori in condizioni di economicità e d i
sicurezza; le attuali vicende hanno dimostrat o
invece che l ' approvvigionamento è garantit o
non tanto dalle compagnie quanto dalla capa-
cità di spesa dei paesi consumatori .

Ha fatto quindi bene l'ENI in questo par-
ticolare, delicato frangente a seguire l'indi-
rizzo segnato a suo tempo da Enrico Matte i
e a dissociare la sua posizione dalle compa-
gnie del cartello, indicando in un rapport o
tra produttori e consumatori di petrolio un a
via di uscita della crisi . Si tratta di una linea
che consente di tenere presenti gli interess i
dei primi non meno che le esigenze dei se-
condi e di mantenere rapporti di autentica col-
laborazione con i paesi produttori .

Naturalmente non esiste autonomia di de-
cisione là dove non esista autonomia finan-
ziaria, non esiste possibilità di perseguire
nuovi obiettivi economici là dove non esist a
una forza finanziaria di manovra che per-
metta di realizzare i programmi approvati e
di far fronte a nuove impreviste situazioni ,
soprattutto in un settore come quello petroli-
fero caratterizzato da un alto indice di aleato-
rietà e da un elevato tasso di investimento .
Ed è appunto attraverso l ' adeguamento del
fondo di dotazione alle nuove necessità ch e
si può permettere all'ENI di perseguire auto-
nomamente una politica energetica italiana
che, assicurando al paese la regolarità degl i
approvvigionamenti, eviti per quanto possi-
bile la sottoposizione del consumatore italian o
all'intermediazione economica delle grand i
compagnie petrolifere .

La presa di posizione dell'ENI, però, no n
esime il Governo dalla necessità di una spe-
cifica iniziativa politica. Anche perché l'ent e
di Stato può essere uno strumento dell'azion e
di Governo nel campo dell'energia, ma non

può e non deve trasformarsi in una fonte d i
decisioni politiche che spettano solo agli or-
gani costituzionalmente responsabili (a patt o
naturalmente che questi abbiano la voglia e
la capacità di farsene carico) .

La stessa fiducia del Governo italiano nella
azione comune dei paesi consumatori in sed e
CEE, oltre ad essere immotivata, rischia di
trasformarsi in assenza di un'adeguata e coe-
rente iniziativa politica, in un semplice celib i
per la propria colpevole inerzia. In questa vi-
cenda petrolifera si misura tra l'altro la ca-
pacità dei diversi paesi europei di stabilir e
con quelli di nuova formazione rapporti ch e
escano fuori dagli schemi dello sfruttament o
di tipo coloniale comunque aggiornato . E si
misura insieme la loro capacità di sviluppare
verso queste aree del mondo una politica auto-
noma da quella dei gruppi economici inter -
nazionali che vedono nella potenza americana
la speranza di conservare privilegi ormai anti-
storici . È di qui, da questi infidi protettori che
vengono i pericoli veri per l'Europa e non da l
naturale processo di liberazione di paesi che ,
approdati all'indipendenza politica, intendon o
giustamente recuperare tutta intera la lor o
sovranità sulle risorse delle quali la natur a
li ha forniti e la storia li ha fin qui espro-
priati . Anche sotto questo profilo mi pare
dunque che vengano a cadere le osservazioni

di coloro che hanno colto l'occasione della di-
scussione di questo provvedimento per con-
testare ancora una volta la scelta di fondo del-
l'industria a partecipazione statale .

Nel contempo vogliamo anche dire che ,
nel momento stesso in cui esprimiamo la
nostra approvazione, nel momento stesso i n

cui riteniamo che sia giusto aumentare ade-
guatamente il fondo di dotazione dell'ENI, .è
anche nostro dovere sottolineare i gravi punt i
di dissenso che abbiamo nei confronti dell a
politica di questo Governo e dei passati go-
verni in merito all'azione delle partecipazion i

statali .
A nostro parere, il problema di fondo ri-

siede nella necessità che la partecipazione
dello Stato alla vita economica del paese no n
sia circoscritta soltanto ad alcuni settori . Si
tratta di un problema che investe la linea di
tendenza dell'impresa pubblica, che investe
le scelte di .fondo del potere politico e che
postula la necessità di schieramenti che ten-
gano conto della esigenza di una radicale tra-
sformazione della linea di politica economic a
fin qui seguita, senza limitarsi ad operazion i
di razionalizzazione che, pur essendo interes-
santi e positive, non mutano in realtà il mo-
dello di sviluppo nella direzione da noi rite-
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nuta necessaria . Così, ad esempio, per quanto
riguarda il settore tessile, sarebbe stato neces-
sario un atto di politica globale che non di -
staccasse il settore in crisi dal contesto gene-
rale e che procedesse ad un riassetto dell a
industria tessile attraverso un sistema inte-
grato e coerente di provvedimenti di politic a
economica tale da .tener conto delle intercon-
nessioni settoriali . Se oggi, attraverso un prov-
vedimento isolato si volesse invece provvedere
isolatamente alle necessità di un settore, do -
mani si dovrebbe provvedere alle necessità
che inevitabilmente sorgerebbero in qualche
altra area dell'economia . E di tutto ciò, d i
questa tendenza a colmare i vuoti che di volt a
in volta si creano, è direttamente responsabile
il Governo che, preoccupato di non intaccar e
interessi specifici del capitale privato, no n
persegue una politica a carattere globale .

Sono questioni che già in passato abbiam o
spesso sottolineato e che riteniamo di dovere
ancora una volta sottolineare in questa occa-
sione, per testimoniare il nostro impegno a l
rafforzamento dell ' industria pubblica e dell e
partecipazioni statali, ma anche per fare d i
questo importante strumento della vita econo-
mica e politica del nostro paese un mezz o
particolarmente valido per sodisfare le esi-
genze e le aspettative delle grandi masse de i
lavoratori italiani .

Al riconoscimento dello sforzo maggiore
che deve farsi da parte della collettività, dev e
però accompagnarsi anche un diverso ton o
dell 'azione dell 'ENI e delle partecipazioni
statali nei confronti dei lavoratori che da ess e
dipendono. Desidero a tal fine ricordare an-
cora una volta che noi, così come siamo favo-
revoli ad un sempre maggior rafforzamento
delle partecipazioni statali, siamo altrettanto
rigorosi nel chiedere che le aziende pubblich e
diventino un modello, un esempio nei con -
fronti delle aziende private nella realizzazione
di un tipo di rapporto con i dipendenti fon-
dato sul controllo democratico della gestion e
e su un nuovo metodo di organizzazione de l
lavoro .

Non da ultimo, riteniamo necessaria un a
maggiore informazione per le Camere e per
la stessa pubblica opinione sull 'attività svolt a
dagli enti di gestione delle partecipazion i
statali : in tal senso plaudiamo all'iniziativa
di ascoltare periodicamente i responsabili de-
gli enti in questione. Ciò facilita indubbia -
mente Io sforzo per l'approfondimento de i
problemi e permette l'apertura di un dialogo
franco tra Parlamento e imprenditori pub-
blici . Sempre in ordine a quella necessità di

trasparenza delle attività degli enti di gestio-
ne, di cui anche l'onorevole CoIajanni ha
parlato, intendo qui risollevare una question e
già a suo tempo ampiamente discussa . Intendo
riferirmi alla relazione programmatica sugl i
enti di gestione che, lungi dall'essere un docu-
mento informativo sulle attività future degl i
enti stessi, ha finito finora per rappresentar e
un incompleto resoconto consuntivo. Ancora
una volta cioè il Governo dà la netta sen-
sazione di volersi disinteressare dei proble-
mi di prospettiva e di strategia dell'azion e
pubblica .

Il voto che noi esprimiamo non implic a
quindi un 'adesione completa a tutta la poli-
tica condotta dall'ENI né tanto meno alla poli-
tica del Governo . un' adesione che ha un
senso preciso : vuole ribadire ancora una volt a
la posizione del nostro partito sui compiti e
sulle funzioni del settore pubblico nell'econo-
mia; vuole contribuire a fare affermare una
politica che faccia delle partecipazioni statal i
uno dei centri propulsori dello sviluppo eco-
nomico, uno strumento per la guida e la dire-
zione del processo economico del paese, se-
condo indirizzi e per obiettivi di interesse
generale .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Delfino . Ne ha facoltà .

DELFINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, se il gruppo del Movimento sociale
avesse avuto qualche dubbio nell 'esprimere
il suo voto favorevole a questo provvedimento ,
ha pensato l ' onorevole Colajanni, con il su o
intervento, ad eliminarlo. L'onorevole Co-
laj anni ha detto che la destra, mentre attacc a
a fondo le cosiddette riforme, non mostr a
altrettanta virulenza polemica nei confront i
degli enti di Stato, in quanto tali enti, per
il modo in cui sono strutturati e diretti e per
il tipo di politica di intervento statale nel -
l ' economia che attuano, possono benissim o
collocarsi in un sistema autoritario . Non che
io condivida questa tesi ; tuttavia l'onorevole
Colajanni farebbe bene a ricordarsi ch e
l'AGIP nacque nel 1926 e l ' IRI, se non erro ,
nel 1933 ; ed entrambi vennero concepiti ne l
quadro di una ben diversa visione dello Stat o
e delle strutture pubbliche, nell 'ambito dell e
quali questi enti avevano una precisa funzion e
e sottostavano ai dovuti controlli .

GUNNELLA. Per la verità, l'impostazion e
di base dell 'AGIP era diversa da quella . del -
l'IRI .
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DELFINO. L'AGIP, ripeto, è nata nel 1926 ,
e la sua istituzione si accompagnò con tutt a
una legislazione relativa ai diritti dello Stato
sul sottosuolo che credo abbia un valore che
è inutile qui sottolineare . L'IRI è un ' altra
cosa, e lo sappiamo benissimo . Sappiamo an-
che ,che l 'AGIP ha continuato a funzionar e
anche nel 1944, e funzionava talmente ben e
che riuscì aa scoprire i giacimenti di metano
a Cavriaga. . Poi Enrico Mattei fu nominato
commissario per liquidare l ' AGIP, opera del
regime ; Mattei però si rese conto di quello
che era stato trovato, continuò a cercare e non
liquidò l'AGIP; successivamente venne fuor i
l'ENI . Questa è la storia; speriamo che il re-
gista socialista Rosi non trasformi anche que-
sta storia e non ci faccia vedere il metano
scoperto in altro modo, ora che farà un fil m
su Mattei .

Il problema, oggi, però non è quello d i
guardare la realtà di questi enti alla luce d i
un sistema autoritario nel quale potrebber o
funzionare o essere collocati ; il punto è ch e
in Italia solo da quando si è tornati a parlar e
di politica di programmazione, si è potuto
sperare in una collocazione logica e funzio-
nale di questi enti ,di Stato, nonché di tutt a
la politica delle partecipazioni statali . Prima
che si parlasse di programmazione, quest i
enti erano veramente al di fuori del sistema
economico vigente nel nostro paese, sistem a
che funzionava in base a canoni assoluta -
mente empirici, al di fuori di ogni disegn o
razionale, accentuando ora le esigenze di or-
dine liberistico, ora l'intervento pubblico .
Tuttavia dopo aver solennemente dichiarat o
di voler imboccare la strada della program-
mazione, si è subito fatta macchina indietro ,
abbandonando tale impostazione, tant'è ver o
che vengono fuori provvedimenti come questo ,
di aumento di un fondo di dotazione, che son o
completamente avulsi da una politica .di pro-
grammazione . E questo è veramente grave ,
se è vero, come è vero, che il Parlamento h a
approvato la programmazione per legge e che
nella legge di approvazione del programm a
quinquennale di sviluppo 1966-70 c ' era anche
l ' impegno di definire la metodologia dell a
programmazione, nella quale avrebbero do-
vuto trovare collocazione anche le strutture
e le funzioni delle partecipazioni statali, de -
gli enti e delle aziende di Stato .

Questo non si è fatto e, in carenza di un a
politica di programmazione, noi vediamo che
le partecipazioni statali, come già accadev a
in precedenza, hanno dovuto continuare auto-
nomamente a formulare i loro programmi d i

sviluppo. Programmi di sviluppo e di ini -

ziative che però – ripeto – si muovono al d i
fuori di una visione globale che solamente
può essere data da una politica di programma-
zione .

Noi avremmo dovuto avere il piano quin-
quennale di sviluppo 1971-75 e, nell ' ambito
di questo, l ' inventario delle risorse ; avremmo
quindi dovuto fissare le scelte e decidere gl i
investimenti, pubblici e privati . Nel quadro
degli investimenti pubblici, avremmo poi do-
vuto definire i compiti delle varie aziende di
Stato e con essi i finanziamenti relativi, si a
per quanto concerne il ricorso al mercato fi-
nanziario, sia gli aumenti dei fondi di dota-
zione .

Tutto questo non è avvenuto e non st a

a .vvenendo. Siamo al completo fallimento del -
la politica di programmazione, alla completa

rinuncia ad essa, anche attraverso l'eufemismo
dei piani settoriali, i quali dovrebbero rap-
presentare una serie di addendi – dei quali s i

farà la somma non si sa quando – che riguar-
dano varie iniziative le quali a volte vengono

contrabbandate come riforme. Per esempio ,
nel quinquennio servono tante case per i la-
voratori : ecco allora la riforma della casa .

Se poi esaminiamo il piano quinquennale pre-
cedente 1966-70, in esso ,è detto quante case

per i lavoratori bisognava fare, quanti miliard i

bisognava investire, quanti vani bisognav a

realizzare, quale percentuale dell ' edilizia do-
veva essere riservata alla costruzione di cas e

per i lavoratori . Lo stesso accade per le par-

tecipazioni statali . Non si parla di riforme ,

ma si parla, per esempio, di piano della chi-

mica. Ma c'è un piano della chimica formu-
lato dall'ENI e il ministro delle partecipa-
zioni statali ha riferito in Commissione su un

piano della chimica ; però domani, alla . Com-
missione bilancio e partecipazioni statali, i l

ministro del bilancio e della programmazion e

riferirà anche lui su un piano della chimic a

rielaborato dal CIPE, ma un piano pur ess o

non collocato nell ' ambito di una programma-

zione generale .
Pertanto, noi abbiamo grandi perplessit à

su queste iniziative e anche su questo mod o

con cui vengono portati avanti i problemi re-
lativi ai finanzia.menti degli enti di gestion e

e degli aumenti dei fondi di dotazione . Sia-
mo in presenza di una richiesta di aumento

del fondo di dotazione dell 'ENI avanzata da l

Governo lo scorso anno, nel mese di ottobre .

Ma da allora. ad oggi sono trascorsi ott o

mesi nei quali l'ENI ha variato la imposta-
zione dei suoi programmi, i quali non co-
prono più l'arco di tempo dal 1971 al 1974 ,
come riferisce la relazione governativa al di-
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segno di legge; essi invece si estendono a
tutto il 1975, così come ha. riferito in una
hearing in Commissione il presidente del -
l'ENI dell'epoca, ingegner Cefis, e come di -
cono i relatori di questo disegno di legge . Ci
troviamo davanti addirittura cioè ad una mo-
dificazione dei programmi e ad un vecchio
disegno di legge che, ad otto mesi di distanza ,
potrebbe essere anche insufficiente, nella pro-
spettiva dei programmi ulteriori dell'ENI, i
quali hanno determinato un aumento previ-
sionale di investimenti di svariati miliardi (m i
sembra oltre 300 miliardi in più di investi-
menti previsti e programmati) .

La nostra situazione economica è, purtrop-
po, ben diversa da quella che nel mese d i
ottobre si auspicava e si sperava . Dopo le dif-
ficoltà dello scorso mese di agosto, il Governo
Colombo avrebbe dovuto superare le preoc-
cupazioni congiunturali ; ci fu la fulminante
vittoria della lira e nel mese di ottobre s i
sarebbe dovuta verificare la ripresa economi-
ca : in quel momento fu presentato il disegno
di legge in questione . Oggi siamo invece in
piena crisi economica e potremmo in effett i
valutare il provvedimento come un provve-
dimento anticongiunturale, e noi anche e so-
prattutto come tale in questo momento lo vo-
tiamo. Anzi, lo riteniamo insufficiente davant i
alla realtà di una situazione economica nell a
quale, a fronte di una enorme disponibilità
bancaria, non vi è un afflusso di capitali ne l
mercato finanziario e nemmeno una richiest a
di questi capitali da parte degli imprenditor i
per gli investimenti . Quindi, un modo non
soltanto classico, ma direi indispensabile per
fronteggiare una situazione di questo tipo non
essere se non l ' aumento degli investiment i
pubblici . Pertanto, è sotto questo profilo che
noi valutiamo positivamente questo disegn o
di legge .

Riteniamo, però, che in seguito bisognerà
definire questo problema degli aumenti de i
fondi di dotazione specialmente se – come av-
verte il relatore onorevole Lezzi – ci troviam o
davanti ad una serie di aumenti che diven-
teranno una costante . Ritengo, quindi, indi-
spensabile e necessario che si arrivi ad u n
piano generale nel quale siano contabilizzat i
e previsti gli aumenti dei fondi di dotazione
non occasionalmente, ma in una visione glo-
bale di quelli che sono i compiti dell'industri a
pubblica e delle sue necessità .

Vorrei, a questo punto, richiamare la su a
attenzione, onorevole ministro, su alcuni pas-
si della relazione dell'onorevole Lezzi, il qua-
le mette in evidenza una serie di aspetti ch e
dovranno essere presi in considerazione . Af-

ferma l'onorevole Lezzi : « non si può non ri-
badire che tale esigenza » (cioè l'esigenza d i
far fronte agli obblighi di un controllo d a
parte del Parlamento) non è, allo stato, so -
disfatta dai documenti che vengono annual-
mente sottoposti al Parlamento ; non lo è da -
gli allegati presentati con il bilancio del Mi-
nistero delle partecipazioni statali, non lo è
dalle relazioni programmatiche dell'attivit à
degli enti di gestione » . Afferma ancora l'ono-
revole Lezzi, riferendosi al nuovo programm a
1971-1975, che di questo nuovo programm a
non si hanno elementi informativi precisi .
Un'altra preoccupazione del relatore onore-
vole Lezzi è quella relativa ad una mancanza
di informazioni da parte del Parlamento . A
questo punto, dovrei osservare che in qual -
che occasione lo stesso ministro delle parte-
cipazioni statali ha dovuto lamentare una ca-
renza di informazioni . Qualche volta si sono
avute delle dimissioni o altre cose, quasi al -
l'insaputa del ministro .

PICCOLI, Ministro delle partecipazion i
statali . Non si è mai trattato di mancanza d i
informazioni : si è trattato di rispetto vers o
la persona, verso chi aveva dato le dimissio-
ni . Noi siamo in un regime in cui le person e
possono decidere da sole almeno alcuni att i
fondamentali che le riguardano . Se ella ri-
corda, ho risposto che non sapevo di quella
decisione perché essa era stata presa in pie-
na autonomia personale : un uomo può anch e
dimettersi, in un libero regime come il no-
stro, senza recarsi dal ministro a dire : mi
dimetto .

DELFINO . Io non so se ella si riferisca
al Presidente del Consiglio .

PICCOLI, Ministro delle partecipazion i
statali. No, affatto .

DELFINO. Senza dilungarmi, vorrei dirle ,
onorevole ministro, che in questo caso si è
trattato di dimissioni che hanno acceso una
miccia che ha provocato le conseguenze che
tutti conosciamo . Le dimissioni di Girotti dal -
la Montedison, infatti, non è che siano state
fini a se stesse, ma hanno messo in movi-
mento un meccanismo che ha portato a tutt a
un'altra situazione . Le dimissioni rappresen-
tano una mossa tattica nel complesso di tutta
una manovra .

PICCOLI, Ministro delle partecipazioni
{ statali. Questa, onorevole Delfino, è una su a

interpretazione .
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DELFINO . Quello che io chiedo, e non l o
chiedo certo per me, lo chiedo per lei, ono-
revole ministro, al quale auguro di continua-
re ad essere ministro delle partecipazioni sta -
tali fino a che non sarà forse Presidente de l
Consiglio o qualcos'altro, è che il Ministero
abbia maggiori poteri e che si realizzino quel -
le riforme di strutture del Ministero stesso ,
auspicate dagli stessi relatori e dalla Commis-
sione bilancio e partecipazioni statali da mol-
tissimi anni : riforme che consentano al Mi-
nistero di avere strutture più adeguate all e
necessità di controllo e di indirizzo nei con-
fronti degli enti di gestione .

Altre volte abbiamo espresso il nostro pen-
siero sulla dinamica e sui rapporti che dovreb-
bero intercorrere tra enti di gestione, Mini-
stero e CIPE. Non ci sembra di doverlo sotto -
lineare ancora una volta, ma è chiaro che s e
si vuole attuare una politica di programma-
zione economica la politica degli enti di ge-
stione deve rientrare nell'ambito della pro-
grammazione .

Per quanto riguarda la politica dell ' Ente
nazionale idrocarburi, ricorderò brevement e
che soprattutto negli anni '50 noi del MS I
siamo stati in aspra polemica con questo ente ,
e la polemica si ricollegava a certe iniziative
chiaramente politiche prese dall'ENI, riguar-
danti la politica estera e interna . Basti pensare
a certi investimenti all 'estero e basti pensare ,
ad esempio, alla questione del quotidiano I l
Giorno di Milano .

Successivamente, negli ultimi anni l ' Ente
nazionale idrocarburi ha notevolmente ag-
giustato il tiro, ha modificato la sua politica :
certe scelte, che noi avevamo ritenuto - e
a ragione - avventurose, l'ENI non le h a
più perseguite, procedendo a una valutazion e
più meditata della realtà internazionale e de i
compiti ad esso spettanti ; per cui ha rinun-
ciato a condurre un certo tipo di politica, che
addirittura precedeva la politica estera ita-
liana .

Purtroppo, questa non è un 'epoca in cui
si possa fare politica estera solo con i pozz i
di petrolio, senza valutare opportunamente l a
realtà internazionale. Non è possibile : si può
anche dar corso, ad esempio, a un certo tip o
di politica con la Libia, ma poi ci si ritrov a
di fronte alla situazione che vi è in Libia ,
una situazione che non è localizzata, perch é
è già rimbalzata su Malta, con tutti i pro-
blemi che ne conseguono .

Ebbene, in queste situazioni noi abbiam o
notato che l'Ente nazionale idrocarburi no n
si è mosso più sul piano in cui si era moss o
in precedenza ; questo dobbiamo riconoscerlo,

anche se restano in noi alcune perplessità
per quanto riguarda certe iniziative o prese
di posizione che non comprendiamo. Ad esem-
pio, al momento della crisi petrolifera deter-
minata dalle richieste dei paesi produttori ,
non riteniamo che indebolire il fronte de i
paesi consumatori sia stato producente, non
ci risulta che da ciò siano venuti vantaggi di
ordine economico-finanziario ai consumator i
italiani .

Permangono ancora, quindi, certi residu i
di impostazione che non condividiamo, m a
direi che in certo senso rientrano di fronte
alla realtà delle cose .

Così, anche all'interno del paese certe
iniziative dell'ENI non si sono più riscontrate .
Rimangono però sempre delle zone d'ombra ,
e quella del Giorno di Milano è veramente
una zona oscura . Non si capisce come ma i
l'Ente nazionale idrocarburi finanzi un gior-
nale il quale entra regolarmente in polemic a
anche con il ministro delle partecipazioni
statali . Ella mi dirà, signor ministro, che c 'è
la libertà di stampa, ma in tal modo è ve-
ramente sul piano dell 'anarchia, non si ca-
pisce più niente . Mentre ella, signor ministro ,
andava in giro per la Sicilia allo scopo d i
convincere i siciliani che, votando per Enz o
Forcella avrebbero adempiuto una funzione
nazionale, sul Giorno era scritto : « In defini-
tiva si vota in Sicilia . . . il sud non apre i l
giornale di Milano . . . » . Non è possibile far e
queste cose a spese dello Stato .

Si tratta veramente di cose oscure che non
riusciamo a comprendere. Di cose oscure ve
ne sono tante, speriamo che su qualcuna sia
fatta luce . Ogni tanto su qualcuna di quest e
viene fatta luce, su quella dell'ANAS, a d
esempio .

PICCOLI, Ministro delle partecipazioni sta-
loti . Il Giorno non è La Notte. Il Giorno è
chiaro, è La Notte che è oscura .

DELFINO. Non mi pare che questi du e
quotidiani possano essere messi sullo stesso
piano. Almeno non ci risulta che La Notte
fruisca di finanziamenti pubblici .

Dicevo che si tratta di cose veramente in-
comprensibili . Non si comprende cioè come
debba continuare ad uscire un giornale i l
quale si compiace dei risultati elettorali del
13 giugno scorso solo perché il partito comu-
nista italiano è andato avanti . Queste sono
le cose che si scrivono !

Vorremmo sapere chi dirige questo gior-
nale, a quale politica si ricollega e perch é
deve continuare a sperperare i miliardi del
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contribuente italiano . Non riusciamo a capir e
quale funzione abbia questo giornale nell 'eco-
nomia petrolifera, in quella tessile, in quell a
chimica .

Per quanto riguarda la politica petrolifer a
dell 'ENI non comprendiamo l ' obiettivo d i
questo ente che vuole essere autosufficiente ,
e che provvede all 'approvvigionamento de l
mercato nazionale nella misura del solo 2 5
per cento. Per il 25 per cento i prodotti pe-
troliferi venduti in Italia, sono venduti ap-
punto dalle società controllate dall 'ENI. Tut-
ta la politica di investimenti, di ricerche, d i
accordi di mercato all ' estero viene attuata per
assicurare l ' approvvigionamento diretto d a
parte dell ' ENI di questo 25 per cento. Non
riusciamo a comprendere i motivi di questa
linea politica. Se l 'ENI non riuscisse ad ap-
provvigionarsi completamente di questo 25
per cento che cosa accadrebbe ? Quale sarebbe
il risultato ?

Questo, ripeto, non riusciamo a compren-
derlo ! Riusciremmo a comprendere una po-
litica che per motivi di strategia, di valuta-
zioni interne facesse sì che si arrrivasse ad
un approvvigionamento autosufficiente. Capi-
remmo uno sforzo teso ad un risultato glo-
bale; uno sforzo massiccio per un risultato ,
diciamo, parziale lo comprendiamo meno .
Con questo non diciamo che l'ENI non debba
perseguire tale obiettivo . Se veramente però
esso riveste una importanza di ordine strate-
gico, di ordine economico, sarebbe forse op-
portuno valutare la possibilità che l'ENI prov-
veda all 'approvvigionamento del mercato na-
zionale in misura maggiore .

Per quanto riguarda il piano della chi -
mica siamo d'accordo sul fatto che occorr e
uno sforzo di rinnovamento affinché tale set-
tore non abbia a trovarsi in difficoltà in vist a
del progressivo aumento dei consumi e de i
progressi della tecnologia in tale campo . Ri-
teniamo che le polemiche insorte tra l ' ENI
e la Montedison debbano ormai lasciare i l
passo alla formulazione di un programma ge-
nerale che rinnovi le strutture della Monte-
dison e distribuisca i compiti tra l'ENI e l a
Montedison stessa per un piano della chimica
che effettivamente risponda alle esigenze at-
tuali del mercato e tenga il passo dello svi-
luppo dell 'economia e della tecnologia .

Altra funzione dell 'ENI che riteniamo de -
terminante è quella che afferisce ai suoi in -
vestimenti, alle sue iniziative nel mezzogior-
no d'Italia .

Vorremmo che questi interventi cercas-
sero di diversificarsi, sul piano di una ini-
ziativa industriale che non si rivolga soltanto

all'industria di base, ma si orienti anch e
verso le industrie di produzione e di trasfor-
mazione, che sono in grado di occupare pi ù
elevate aliquote di mano d'opera, andando
particolarmente incontro alle necessità de l
Mezzogiorno .

È in questo quadro, onorevole ministro ,
che ho presentato un ordine del giorno rela-
tivo alla grave situazione esistente in Abruz-
zo, nella città di Pescara e anche nelle pro -
vince di Teramo e di Chieti . A Pescara, in-
fatti, è in crisi quello che può essere defi-
nito l'unico complesso industriale di un cert o
rilievo, e cioè la Monti-Confezioni ; ed è una
crisi che si collega, come l'onorevole mini-
stro ben sa, a quella di altre industrie abruz-
zesi, come la Marvin Gelber di Chieti e l a
Siemens di Sulmona . Anche le pochissime
strutture industriali esistenti nella region e
sono dunque entrate in crisi .

Le partecipazioni statali hanno svolto i n
Abruzzo un ruolo promozionale verament e
limitato e comunque non corrispondente all e
aspettative, del resto giustificate, dei mie i
conterranei, dato anche il peso che la regione
abruzzese ha avuto nelle ricerche e nei ritro-
vamenti di giacimenti di idrocarburi . In tal
modo l'ENI ha avuto la possibilità di colti-
vare importanti giacimenti di metano, men -
tre per altri, nell'ambito di una politica ten-
dente alla diversificazione delle fonti di ap-
provvigionamento di energia si è in attesa
di procedere allo sfruttamento, in quanto
certi ritrovamenti non vengono per ora uti-
lizzati allo scopo di precostituire riserve all e
quali ricorrere in un secondo tempo .

Sta di fatto, comunque, che in Abruzz o
l'ENI non ha attuato alcun serio intervento .
Ora ritengo che la crisi della Monti-Confe-
zioni costituisca un'occasione per tale inter -
vento, anche per l'impostazione che viene
data allo sviluppo del settore tessile da part e
dell 'ente. Si tratta di impedire che la situa-
zione dell'azienda precipiti in modo irrime-
diabile, tenuto conto che si minaccia il licen-
ziamento di 1100 persone che non potrebbero
trovare assolutamente nella regione altr e
possibilità di collocamento .

Ritengo pertanto di aver fatto il mio do-
vere nel sottoporre all'onorevole ministro un
ordine del giorno con il quale si chiede che ,
nell'attuazione del programma di investi -
menti dell'ENI nel settore tessile (27 miliardi
nei prossimi cinque anni, di cui 21 al nord
e soltanto 6 nel Mezzogiorno) siano tenut e
maggiormente presenti le esigenze delle re-
gioni meridionali e si esamini, in partico-
lare, la possibilità di intervenire per avviare
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a soluzione la crisi dello stabilimento Monti-
confezioni di Pescara .

D ' altra parte interventi di investimento o ,
per meglio dire, di salvataggio sono già stat i
effettuati in città come Vicenza ed Arezzo ,
che evidentemente avevano e hanno la for-
tuna di aver dato i natali a personaggi ben
più significativi e importanti di . . . Natali . . .
(Commenti) .

A questo proposito attendo, signor mini-
stro, una sua risposta, confermando che -
pur restando validi tutti i motivi di critica
che noi onestamente abbiamo ritenuto d i
avanzare per un miglioramento dell 'azione
dell'ente e per una più efficiente struttura-
zione delle partecipazioni statali - il grupp o
del MSI voterà a favore di questo disegno d i
legge .

Siamo convinti di dare, in tal modo, u n
contributo alla riforma dello Stato, anche s e
certo non nel senso auspicato dall 'onorevole
Colajanni, il quale da un lato afferma ch e
lo Stato non funziona e che occorre proce-
dere a riforme non solo di settore ma anche
di struttura; ma dall 'altro lato, quando s i
pronunzia sulla riforma delle partecipazion i
statali, vorrebbe che il Parlamento interve-
nisse addirittura nelle scelte particolari degl i
enti di gestione . Non sappiamo se si tratt i
di una deformazione professionale dell'inge-
gnere, quale è appunto il collega Colajanni ,
od invece di un gioco del partito comunista
il quale, mentre svuota il Parlamento de i
suoi diritti gonfiando l'importanza e il valore
dei sindacati, vuole poi attribuire al Parla -
mento funzioni particolari che esso non do-
vrebbe avere .

Noi crediamo invece che le partecipazion i
statali debbano essere collocate in una rifor-
ma dello Stato in cui le categorie del lavor o
e della produzione abbiano una loro degna
rappresentanza e nel quadro di una politica
economica in cui l ' iniziativa privata venga
affiancata da quella pubblica in senso pro-
mozionale, per il più armonioso sviluppo
della nostra economia e della nostra società .
(Applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'onore-
vole Gunnella . Ne ha facoltà .

GUNNELLA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non credo che con l'aumento de l
fondo di dotazione dell'ENI sottoposto al no-
stro esame noi diamo un grande contributo al -
la ristrutturazione del sistema delle parteci-
pazioni statali, come qualche collega qui ha
voluto affermare. Dico questo perché 290 mi -

liardi suddivisi in cinque esercizi, pertanto a d
un ritmo di 60 miliardi l 'anno, sono ben poc a
cosa rispetto alle esigenze che a mano a man o
vanno maturando nella dinamica aziendale ,
mentre possono anche essere molti nel cas o
in cui tale dinamica aziendale non venga con-
cretizzata in investimenti produttivi, cioè ne l
caso in cui non vengano raggiunti gli obiet-
tivi che in termini generali si intende con -
seguire .

Pertanto, a mio avviso, con la discussion e
su questo provvedimento noi non affrontiam o
tutto il sistema delle partecipazioni statali, in
relazione agli enti di gestione . Debbo dire che
è un compito ingrato quello del ministro del -
le partecipazioni statali che deve conciliare l e
esigenze del momento parlamentare con quel-
le del momento operativo, le esigenze di auto-
nomia finanziaria ed operativa degli enti con
quelle dell'operatore pubblico. Egli deve an-
che tener conto del fatto che il settore dell e
partecipazioni statali deve essere visto nel con-
testo di una economia mista e della circostan-
za che spesso gli enti, attraverso le loro ra-
mificazioni aziendali e societarie, sfuggono
ad un necessario controllo diretto . A que-
sto riguardo, infatti, non esiste una sistema-
tica, ma ci si regola in modo pragmatico, co-
me è stato fin qui fatto da tutti i ministri dell e
partecipazioni statali . In particolare, il mini-
stro Piccoli tende (stando almeno allo slanci o
palesato in alcuni discorsi fin dal primo mo-
mento del suo insediamento) a dare una cer-
ta razionalità all'intervento pubblico in eco-
nomia .

Non tratteremo ora pertanto del grosso pro-
blema della ristrutturazione del Ministero del-
le partecipazioni statali, che tuttavia esiste ,
ma che deve essere visto nel quadro general e
dell'economia italiana . In tal senso esiste già
un certo indirizzo, e cioè che al CIPE spetta
dettare l'orientamento di ordine politico pe r
gli enti di gestione, per cui il Ministero ha
una certa possibilità di controllo e di riscon-
tro di quelle stesse direttive .

Il problema-chiave è quello di tentare l a
conciliazione del controllo di ordine politico
e parlamentare, il controllo da parte del Go-
verno, con l'autonomia degli enti, per vedere
in che modo vengono attuati i programmi che
noi annualmente deliberiamo e che sono di-
versi volta a volta secondo la dinamica azien-
dale, per riscontrare cioè la rispondenza fr a
l 'obiettivo politico indicato dal Parlamento e
concretizzato dal Governo e l'azione svolta da i
singoli enti ; il problema-chiave sta nel vedere
se l'intervento è o non è efficace ai fini dello
sviluppo dell'economia e se tutto il sistema
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delle partecipazioni statali sia o non sia effet-
tivamente produttivo .

Non si tratta, pertanto, di un problema del-
la remuneratività del fondo di dotazione e del
capitale di rischio degli enti, bensì di un pro-
blema di produttività generale di tutto il si-
stema, che noi dobbiamo poter considerare co n
estrema esattezza. Infatti, se trascuriamo i l
dato della produttività del sistema (non tant o
quello del rendimento del capitale che lo Stat o
impiega come fondo di dotazione), noi trascu-
riamo un elemento relativo alla efficacia dell o
investimento. In questo quadro, tale omissio-
ne comporta enormi oneri e perdite, non sol -
tanto sul piano contabile, ma anche sul pian o
economico, perché si tratterebbe di uno spre-
co non recuperabile dal sistema economico .

Trattandosi di 290 miliardi ripartiti in u n
quinquennio, il discorso dovrebbe essere
molto limitato, anche per non allargare trop-
po il campo. Devo dire, però, che sono stat i
posti interessanti problemi sui quali è neces-
sario dire qualcosa con estrema chiarezza .

L 'ENI ha posto il problema della sua ri-
strutturazione di ordine finanziario, cioè i l
problema di un certo tipo di rapporti tra capi -
tale proprio, fondo di dotazione e capitale
formato dal mercato finanziario . Noi dovrem-
mo osservare che nel quadro del capital e
proprio dell 'ENI o delle società operanti in
questo ente entrano anche i contributi dall a
Cassa per il mezzogiorno a tutte le iniziative
dell 'ENI nel Mezzogiorno . Noi dovremmo po-
ter determinare la misura di questi contribut i
anche perché tali contributi hanno costituit o
un aumento indiretto del fondo di dotazion e
dell 'ENI e un aumento e un potenziament o
indiretto dei capitali sociali delle società ope-
rative dell ' ENI . Quindi, nel quadro general e
dell ' apporto diretto di capitale di rischio dell o
Stato, dobbiamo considerare anche questo ele-
mento, che incide anche nel dare, attravers o
l ' autofinanziamento e l 'ammortamento, su l
piano finanziario e tecnico, degli impianti, un
volano notevole di liquidità, che non provien e
certamente da un certo tipo di rischio affron-
tato, ma soltanto dalla localizzazione obbli-
gata di ordine politico, dettata dalle leggi
dello Stato . Quindi il concorso dello Stato ne i
confronti dell'ENI non è limitato soltanto a l
fondo di dotazione ma si estende anche a tutta
una serie di privilegi e di particolari condi-
zioni che il legislatore ha voluto fino a questo
momento accordargli . A mio avviso occorr e
porre attenzione al modo in cui si agisce in
questo campo, anche se vi sono delle necessit à
da fronteggiare . È necessario evitare di agire

con mezzi destinati ad investimenti produttiv i

a danno di organi finanziari . Perché noi ab-
biamo visto – ed è questo uno dei dati fonda-
mentali di critica, se vogliamo, che può esser e
fatta, poiché non esiste un disegno general e
al riguardo – che spesso i mezzi finanziari
reperiti o attraverso l'autofinanziamento o i
fondi di dotazione o sul mercato vengono de-
stinati ad operazioni di ordine finanziario ,
cioè non ad operazioni direttamente produt-
tive. In un quadro generale queste operazion i
tendono alla razionalizzazione del sistema o
di un settore del sistema, come quello petro-
lifero o quello chimico . Bisogna tuttavia stare
attenti a non cedere a seduzioni di ordine
monopolistico . Da parte della presidenza del -
l'ENI è stato chiesto di avere una certa libert à
nel campo della distribuzione dei prodott i
petroliferi in tutto il territorio nazionale, cos a
che noi dobbiamo valutare attentamente . In-
fatti ciò rientra in una visione generale d i
politica economica che non può rimanere ri-
servato alla competenza del Ministero dell e
partecipazioni statali, né tanto meno formar e
oggetto di facile adesione da parte di tutte l e
parti politiche, dalla destra alla sinistra, l e
quali in forma incondizionata possono, secon-
do la rispettiva concezione della struttura
statale, dare la loro adesione a questo aumentò
del fondo di dotazione .

L ' ENI calcola che il rapporto è del 20 pe r
cento, come fondo di dotazione proprio, al -
meno dal punto di vista formale . Infatti dal
punto di vista sostanziale, considerando i con -
tributi della Cassa per il mezzogiorno e gl i
altri privilegi accordati dallo Stato, la percen-
tuale è ancora maggiore se viene calcolata
rispetto a tutti gli investimenti previsti . Se noi
dovessimo considerare questa percentuale sol -
tanto in termini aziendalistici potremmo dire
che è molto o che è poco : tutto dipende dall a
scelta a questo riguardo della dottrina italian a
o di quella francese. I francesi ritengono in -
fatti che i fondi di rischio debbano essere
quanto mai limitati e che occorra aumentare
moltissimo il capitale alieno ; gli italiani l a
pensano nella maniera opposta . Perché ? Per -
ché c ' è una certa insufficienza imprenditorial e
alla restituzione del capitale e quindi ad evi -
tare che vi siano oneri a carico dello stess o
ente, oneri che per il sistema previsto dalla
legge vengono invece caricati sulla collettività .
Infatti è sul sistema finanziario che lo Stat o
opera per recuperare i mezzi Ohe dà come
fondo di dotazione all'ENI. Questo reperi-
mento di fondi tramite la Cassa depositi e
prestiti è indubbiamente oneroso . Quindi, con-
siderando questa onerosità nei tempi di rim-



Atti Parlamentari

	

— 29413 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GIUGNO 197 1

borro ventennale, per lo Stato l 'operazione
non costa più i 290 miliardi del fondo di dota-
zione dell ' ENI, ma una somma molto rnag-
giore. A questo punto, sorgono naturalment e
problemi di bilancio e di tesoreria, problemi
che, seppure di dimensioni minime, devono
essere presi in considerazione per avere un a
visione estremamente chiara dell 'apporto del -
lo Stato all'Ente nazionale idrocarburi .

L 'onorevole Scotti ha messo in rilievo u n
problema che ad un certo momento è stato
posto dall'ENI in termini molto chiari . A tal e
problema è necessario dare una soluzione, an-
che perché la posizione dell ' ENI nei confronti
dello Stato può variare a seconda della solu-
zione che ad esso viene data . Il problema è
di stabilire se deve essere il Tesoro a fornir e
tutti i mezzi che sono necessari all'ENI e i n
generale agli enti di gestione o se invece i l
Tesoro deve limitarsi alla funzione di spint a
e si debba ricorrere al mercato finanziario pe r
quanto riguarda gli altri aspetti, naturalment e
dove l 'operatività lo permette .

Dico questo perché, ove si accedesse alla
conclusione che debba essere il Tesoro l'ele-
mento fondamentale di tutte le attività del -
l'ENI come dell'IRI e di tutti gli altri ent i
di gestione, noi arriveremmo ad un tipo d i
gestione finanziaria dello Stato estremament e
pesante ed estremamente (diciamo così) peri-
colosa nel quadro generale del nostro sistema
finanziario, non soltanto come momento d i
congiuntura, ma come elemento di struttur a
della nostra economia . Quindi, bisogna stare
molto attenti a porre questo tipo di problema,
che potrà essere meno oneroso per l'ENI o
per tutti gli altri enti di gestione, ma che è
indubbiamente oneroso per la struttura ge-
nerale dello Stato .

A un certo punto nasce anche il problem a
se questa partecipazione del Tesoro comport i
poi problemi di ordine politico, cioè di u n
maggior controllo - giustamente - di ordine
politico . Perché l'ENI e gli altri enti di ge-
stione, come l'IRI o l'EFIM, hanno tanto mag-
giore capacità di autonomia di determinazion e
in una società pluralistica, nella misura in cu i
hanno maggiori capacità non soltanto di auto -
finanziamento, ma di finanziarsi sul mercat o
in funzione della propria capacità, cioè in fun-
zione della fiducia che il mercato stesso dà al -
l'ente. E questo è un elemento che deve raffor-
zare l 'autonomia, pur nel necessario controll o
di ordine politico e di riscontro politico, no n
soltanto di ordine conoscitivo come chiedev a
l'onorevole Colajanni, ma di riscontro poli-
tico e tecnico obiettivo, a fronte delle formu-

lazioni programmatiche che il Ministero dell e
partecipazioni, prima, e il CIPE e il Mini-
stero ora, debbono potere annualmente (prim a
a scadenze pluriennali, poi annualmente) ve-
rificare ed attuare .

Ora, noi siamo favorevoli, naturalmente ,
all'altro sistema : non del finanziamento total e
da parte del Tesoro, ma del finanziament o
coordinato - si capisce - anche sul mercato .
Il che significa che la pluralità della pro-
grammazione finanziaria degli enti di Stat o
non va affatto limitata all'ente, non va affatto
limitata all'IRI o all'EFIM, ma estesa a tutt e
quelle iniziative che gravitano sullo Stato ; va
fatta quindi anche per le nuove società ch e
sono state create con la legge n . 284, va fatta
per 1'IMI, va fatta, cioè, per tutto ciò che
può essere riferito ad un'attività dello Stat o
nel settore economico che gravita poi sul pro-
blema del finanziamento del mercato . E ciò
anche per quanto riguarda le esigenze stess e
dello Stato in un momento in cui spesso ess o
ha necessità di ricorrere al mercato finan-
ziario per poter finanziare le esigenze d i
tesoreria .

Ora, siccome le esigenze e i fabbisogn i
degli enti di Stato nel quadro delle parteci-
pazioni statali e fuori di esse diventano sem-
pre maggiori, è chiaro che bisogna porsi i l
problema del coordinamento finanziario d i
tutti questi tipi di intervento sul mercato e
fuori mercato, con la tesoreria e senza la te-
soreria .

Non vorrei dilungarmi oltre . Vorrei solo
riferirmi ad una questione che era stata solle-
vata dall 'onorevole La Malfa direttamente al -
l 'onorevole Piccoli molto tempo fa, e cioè ch e
noi volevamo discutere contemporaneamente ,
in questo quadro globale, di tutti gli aument i
dei fondi di dotazione dell'IRI, dell'ENI, del-
1'EFIM e - perché no ? - anche degli altr i
enti che operano al di fuori del compless o
delle partecipazioni, o delle aziende minori ,

come 1'AMMI ed altre . Questo non si è verifi-
cato . Non chiedevamo solo una contempora-
neità temporale, ma una contemporaneità lo-
gica e di ordine economico, per sapere nel -
l'arco di un quinquennio quale fosse la dimen-
sione dell ' indebitamento dello Stato e, nello
stesso tempo, quali oneri lo Stato dovesse sop-
portare, e quale fosse la necessità di ricorrer e
a] mercato finanziario in relazione ai pro-
grammi non soltanto diretti di investimento ,
ma anche indiretti, cioè di capacità di propul-
sione del sistema delle partecipazioni statali ,
che è notevole, in tutto il sistema economic o
nazionale .
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Io ritengo che si possa auspicare che l ' azio-
ne che è stata fino a questo momento condott a
in sede ministeriale, pur fra mille alti e bassi ,
pur fra mille contraddizioni (vedi problem a
Montecatini-Edison), pur fra mille difficoltà ,
possa trovare uno sbocco in qualche iniziativ a
ben precisa, che tenda ad istituzionalizzar e
certi tipi di rapporti fra potere politico e po-
tere economico pubblico, prevalendo natural -
mente il potere politico . Istituzionalizzare,
non irrigidire . Perché se noi irrigidissimo
queste posizioni, non faremmo un buo n
servizio alla economia e tanto meno darem-
mo un elemento di responsabilizzazione agl i
enti di Stato stessi, in quanto toglierem-
mo loro quella autonomia operativa che in -
vece debbono avere e della quale debbono
rispondere, anche se spesso i dati informa-
tivi non sono sufficientemente chiari .

Ritengo che il ministro dovrebbe a questo
riguardo, nella prassi iniziata e consolidatas i

in sede di Commissione bilancio, in questo
continuo rapporto di informazioni e di tra-
smissioni che forse andrebbero maggiormente
coordinate fra il ministro delle partecipazion i
statali e il ministro del bilancio, approfondire
i problemi della struttura ; cioè ritengo che
sia necessario approfondire anche i problem i
relativi alla struttura del Ministero, o megli o
quelli dei rapporti tra potere politico e potere
economico pubblico .

Sono state presentate al Parlamento due
proposte di legge - una dell ' onorevole Barca
ed una mia - riguardanti il problema di u n
certo tipo di registrazione e di controllo degl i
enti pubblici, soprattutto per quanto riguard a
la dinamica delle loro società, la formazione ,
la composizione, la struttura, l'origine dei
consigli di amministrazione delle società col-
legate, che sono poi influenti e determinant i
anche per la gestione dell'ente stesso . È ne-
cessario, infatti, che l'informativa di caratter e
generale - sulla quale il Ministero ha la re-
sponsabilità di esercitare un controllo - poss a
essere fornita in piena luce, e senza che s i
venga a creare una sovrapposizione, una con-
fusione tra potere economico e potere politico
che senza dubbio influirebbe negativament e
sulla chiarezza dei rapporti che debbono esi-
stere in una democrazia moderna .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali del disegno di
legge .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Barbi .

BARBI, Relatore . La mia replica sarà bre-
vissima, signor Presidente, perché, come i
colleghi hanno sentito, su questa legge esist e
un generale consenso. Generale consenso
che, per la verità, non mi entusiasma affat-
to : non vorrei che quei presidenti degli enti ,
che sono stati definiti « ministri irresponsa-
bili », o « maestri di palazzo », come li ha
chiamati l'onorevole Colajanni, avessero gi à
raggiunto una tale potenza da far superare
le diversificazioni, legittime e necessarie, ch e
in un regime democratico esistono di solit o
in Parlamento .

Ad ogni modo, visto che esiste questa co-
mune posizione, non polemizzerò con alcuno ,
dal momento che nessuno ha fatto rilievi d i
qualche entità alle nostre relazioni scritte .

Desidero fare soltanto un'osservazione -
rivolgendomi soprattutto al ministro - in re-
lazione a quanto è stato detto dall'onorevole
Colajanni, ed all'impressione che io ne ho
ricavato. Quella che il capitale di Stato sia
gestito in maniera politicamente irresponsa-
bile è una preoccupazione giusta e fondata ,
che io condivido ; giustamente, cioè, ci s i
preoccupa del fatto che i « maestri di pa-
lazzo» siano più potenti dei re, cioè dei re-
sponsabili politici diretti . Però i maestri d i
palazzo divennero pericolosi quando i re di-
vennero rois fainéants, « re fannulloni » ,
cioè quando il potere legittimo non venn e
più esercitato efficacemente .

Il collega Colajanni ha ricordato la pro -
posta di legge che, insieme con l 'onorevole
De Pascalis, presentai alla fine della passata
legislatura; devo aggiungere che da un pezzo
chiediamo, in Commissione bilancio, che i l
Ministero delle partecipazioni statali venga
politicamente, tecnicamente, economicament e
rafforzato; e da un pezzo ci sentiamo rispon-
dere dai ministri che si sono succeduti (ulti-
mamente anche dall 'onorevole Piccoli) che i l
Ministero è d'accordo . Io ritengo che si debba
procedere con precisione e con rapidità . Non
credo possa considerarsi sodisfacente e suffi-
ciente il recente decreto presidenziale sulla
revisione dei ruoli organici del personale de l
Ministero : se le innovazioni dovessero ri-
dursi soltanto a questo, per la verità non po-
tremmo essere d'accordo . Quella è una revi-
sione sostanzialmente burocratica, forse op-
portuna e giusta, ma assolutamente insuffi-
ciente : non è semplicemente con la revision e
dei ruoli organici del Ministero che si ri-
solve il problema politico o il problema de l
rafforzamento delle capacità tecnico-economi-
che, di controllo e di guida del Minister o
sugli enti a partecipazione statale .
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La richiesta avanzata dai colleghi comuni-
sti è piuttosto strana, visto che nei regimi co-
munisti il Parlamento si riunisce piuttosto
poco, e certo non discute molto sulle decision i
delle singole aziende (non a partecipazion e
statale, ma statali), non controlla molto la vit a
economica del paese e comunque approva sem-
pre all'unanimità, senza eccezione alcuna . Nel
nostro paese, invece, i comunisti propongono
addirittura il controllo politico delle parteci-
pazioni statali effettuato da parte dello stesso
Parlamento. Ora, che il Parlamento sia me-
glio informato, che possa vedere più a fondo ,
più direttamente e più frequentemente nell a
gestione delle partecipazioni statali, è cosa
ovvia, richiesta da tutti ; ma che poi si preten-
da di fare del Parlamento il gestore diretto
delle partecipazioni statali, scavalcando anche
la responsabilità politica del Ministero, m i
pare cosa assolutamente inaccettabile .

A questo si arriva, onorevole ministro, pro-
prio perché alle volte si è data la sensazione
che il controllo politico sulle partecipazion i
statali fosse venuto meno . Non dico che questo
sia avvenuto recentemente ; anzi devo . apprez-
zare le iniziative del ministro in questo campo .
Per esempio, l'onorevole Delfino poco fa la-
mentava che l'ENI in particolare – ed è giu-
sto : stiamo trattando dell'aumento del fondo
di dotazione dell'ENI – abbia assunto inizia-
tive autonome in politica estera e in politica
interna, gonfiando a mio giudizio (come de l
resto si comprende, dal suo punto di vista) al -
cune vicende degli anni passati . Questo è un
fatto che può essere apparso anche più im-
portante e grave di quanto non lo sia stato i n
realtà proprio perché molte volte è mancata
una direttiva, è mancato un efficace controll o
da parte del Ministero delle partecipazion i
statali, cioè da parte dell'organo politico re-
sponsabile nei confronti della gestione degl i
enti a partecipazione statale .

Da quando questo controllo si è fatto pi ù
efficace, queste cose perfino all'onorevole Del -
fino non appaiono più preoccupanti : ciò di-
pende dal fatto, appunto, che il ministro dell e
partecipazioni statali ha preso nelle sue man i
la gestione unica delle partecipazioni statali ,
specialmente per quanto riguarda l'estero . A
questo proposito basta citare la recente visit a
del ministro delle partecipazioni statali in Po-
lonia, dove egli si è recato insieme con i rap-
presentanti dell'IRI, dell'ENI e dell'EFIM ,
guidando l'iniziativa non di un solo ente d i
gestione, ma di tutta la politica delle parte-
cipazioni statali del nostro paese, in quest o
caso nei confronti di una nazione come la
Polonia .

Mi pare che questa sia la giusta linea d a
seguire . Ma, affinché questa giusta linea poss a
essere efficacemente realizzata bisogna che i l
Ministero sia meglio attrezzato, maggiormente
potenziato dal punto di vista delle sue capa-
cità tecnico-economiche . E questo ciò che no i
chiedevamo con la proposta di legge presen-
tata alla fine della passata legislatura ; è que-
sto che io ritengo che noi dobbiamo riuscire
a realizzare nei prossimi mesi .

Quanto al contenuto dell'ordine del giorn o
Delfino, esso, a mio avviso, non è accettabile ,
nel senso che non è l'ENI che deve risolvere
i problemi delle crisi industriali (mi riferisco ,
ad esempio, al caso della Monti-confezioni) ;
è con la nuova legge n . 184 che tale grave
problema può essere avviato a soluzione .

L'ordine del giorno Colajanni in parte m i
sembra pleonastico e superfluo, perché fa ri-
ferimento ad alcune attività che l'ENI gi à
compie ; quindi, la richiesta finale che sian o
prese iniziative per stabilire rapporti di for-
nitura diretta con gli Stati produttori che han -
no nazionalizzato la propria produzione petro-
lifera è pleonastica e si colloca in una realt à
già esistente . L'altra richiesta, diretta ad im-
pegnare il Governo a prendere le opportun e
iniziative per una consultazione comunitaria ,
allo scopo di raggiungere una posizione co-
mune per quanto attiene ai rapporti con gl i
Stati produttori, credo possa valere come un a
raccomandazione al Governo, in quanto pu ò
rappresentare una utile iniziativa in sede

europea .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro delle partecipazioni sta -
tali .

PICCOLI, Ministro delle partecipazion i
statali . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
cercherò di essere, a quest'ora e per evi -

denti ragioni, il più breve possibile, dato
anche che le acute ed attente analisi svolt e
nelle loro relazioni dagli onorevoli Barbi e
Lezzi sulla politica dell ' ENI e sulla conse-
guente necessità di provvedere all'aumento de l
fondo di dotazione dell'ente mi esimono da l
fermarmi in forma analitica sul programm a
dell'ente . Vorrei piuttosto soffermarmi su tre

aspetti particolari : indicare anzitutto alcun i
punti del programma quinquennale dell'ENI ,
che giustificano meglio l'aumento del fond o
di dotazione proposto ; rispondere ad alcune
indicazioni che sono contenute nella relazion e
dell'onorevole Lezzi, e che credo esigano un a
risposta da parte del ministro ; fare alcune
osservazioni di commento al vivace ed inte-
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ressante dibattito, pur breve, che si è svolt o
in questa sede.

Vorrei subito osservare che l'attuale fas e
congiunturale attraversata dalla nostra eco-
nomia, che appare caratterizzata da una sta-
gnazione produttiva, che fa seguito ad un
anno – il 1970 – in cui è in parte mancata
la vigorosa espansione che ci si poteva at-
tendere dopo lo stimolo all'incremento pro-
duttivistico impresso dai rinnovi contrattual i
dell'autunno 1969, rende necessario un rilan-
cio produttivo, che riguarda in particolar e
quei settori che sono ormai, per cause di-
verse, in una situazione di crisi . Occorre al-
tresì sostenere la domanda globale, in parti -
colare nella componente di investimenti, i n
modo da stimolare una ripresa nei settori de i
beni strumentali . E qui il ruolo delle parte-
cipazioni statali, in questo contesto evolutivo ,
pone problemi di iniziative e di intervento
sia ai fini congiunturali, sia in una più ampia;
prospettiva di sviluppo per avviare impegna-
tivi programmi di attività nei settori produt-
tivi . È in questo quadro, io penso, che si col -
loca il programma di investimenti dell'EN I
per il quinquennio 1971-1975 . Esso si inserisce
nel disegno strategico del « progetto '80 », ne l
quale una posizione di particolare rilievo pe r
lo sviluppo economico è occupata dai pro -
grammi di promozione, ai quali si assegna
una funzione di punta per la produzione de l
reddito, per l'impulso ad altri settori e per l a
soluzione dei più gravi problemi sociali e ci -
vili del nostro paese .

I programmi dell'ENI, come è noto, s i
articolano fondamentalmente nei settori ener-
getico (idrocarburi e nucleare), chimico, tes-
sile e meccanico, secondo una linea di svi-
luppo che si propone diversi obiettivi : rispon-
dere alle esigenze proprie dei singoli settori i
cui problemi diventano sempre più complessi ;
realizzare il più opportuno grado di integra-
zione attraverso l'espansione coordinata degl i
stessi ; contribuire alla soluzione dei grand i
problemi economici e civili del nostro paese
e specialmente all'industrializzazione de l
Mezzogiorno, nonché alla difesa dell'ambient e
da inquinamenti e più in generale dalle de -
gradazioni derivanti da un non corretto rap-
porto delle attività produttive con il terri-
torio .

Mi soffermerò soltanto su tre punti fonda -
mentali : il programma dell'ENI nel settore
degli idrocarburi ; il programma dell'ENI ne l
settore nucleare e nel settore chimico che
mi sembrano essere i settori più significativi .

Nel settore degli idrocarburi il gruppo
ENI ha intenzione di investire nel quinquen -

nio 1971-1975 quasi duemila miliardi di lire ,
pari al 64 per cento degli investimenti com-
plessivi . Gli investimenti previsti per gli idro-
carburi sono destinati per il 41 per cento circ a
alla ricerca e produzione mineraria, per i l
21,5 per cento al trasporto e distribuzione de l
metano, per il 13 per cento alla raffinazione ,
per il 12 per cento alla distribuzione di pro-
dotti petroliferi e per il restante 12,5 per
cento alla flotta, oleodotti e attività ausiliarie .
Dall'ammontare complessivo relativo al quin-
quennio si prevede di investire nel 1971, 34 5
miliardi ; nel 1972, 381 miliardi . La ricerca
e produzione minerarie dovrebbero assorbir e

una quota rilevante degli investimenti sud-
detti, seguìti dal trasporto e distribuzione de l
metano, dalla distribuzione di prodotti petro-
liferi, dalla raffinazione, dai trasporti petro-
liferi e dalle attività ausiliarie .

Il programma del gruppo ENI nel settore
degli idrocarburi mira sostanzialmente a
contribuire alla soluzione dei problemi com-
plessi che si profilano per il prossimo futuro
ed a rafforzare la propria struttura industria -
le per consentire una azione di lungo period o
nel settore degli approvvigionamenti energe-
tici. È inutile che io ricordi qui quello ch e
è avvenuto e quanto questo tema interessi pe r
i prossimi anni il nostro paese . La quota de i
consumi di energia primaria coperta dal pe-
trolio è attualmente di circa il 45 per cent o
per i consumi mondiali e del 59 per cento
per quelli dell'Europa occidentale . Nel nostro
paese il petrolio sodisfa oggi il 78 per cent o
del fabbisogno energetico primario, il gas
naturale il 9,10 per cento, per cui quasi i l
90 per cento del fabbisogno energetico com-
plessivo è coperto da idrocarburi . Per il pros-
simo quindicennio la previsione è che la
metà del fabbisogno mondiale di fonti ener-
getiche dovrebbe essere coperta da petrolio ,
per un quinto da gas naturale e per quas i
un quarto da combustibile fossile, mentr e
permarrà modesto (questa è ,la previsione per
il prossimo quindicennio) l'apporto della
energia elettrica primaria . Una rilevanza an-
cora maggiore assumerà il petrolio nel pros-
simo quindicennio per quanto riguarda l'ap-
provvigionamento da parte dei paesi europei .
Alla fine del periodo il suo apporto sarà par i
a circa il 70 per cento mentre quello del ga s
naturale sarà del 13 per cento, quello de i
combustibili solidi del 10 per cento e quello
dell'energia elettrica primaria del 7 per cento .

Un primo obiettivo per un paese come i l
nostro, scarsamente dotato di fonti energeti-
che interne, è costituito quindi dalla neces-
sità di trovare una valida risposta al proble-
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ma della sicurezza fisica degli approvvigio-
namenti di idrocarburi, resa problematica
dalla particolare dislocazione delle produ-
zioni fortemente accentrate in poche aree
geografiche e dalle tensioni che travaglian o
questo settore . Ne hanno parlato tutti gli in-
tervenuti nella discussione sulle linee gene-
rali ed in particolare l 'onorevole Boiardi : la
sicurezza fisica degli approvvigionamenti d i
petrolio nell'attuale situazione non può es-
sere conseguita, a mio avviso, esclusiva-
mente sul piano imprenditoriale cioè me-
diante l'opera di imprese che operano in re-
gime privatistico. Essa può essere stabil-
mente conseguita con azioni ed intese a li -
vello politico, nel cui quadro quello strumen-
to che è 'l'ENI può intervenire sulla base an-
che di un ulteriore svolgimento legislativo ,
che al momento opportuno ci faremo caric o
di sottoporre al Parlamento . Paesi produt-
tori e paesi consumatori hanno infatti, in me -
rito alla continuità ed all ' approvvigiona-
mento del greggio, interessi che mentre pos-
sono essere divergenti sotto l'aspetto mercan-
tile, sono strettamente interdipendenti quan-
do non addirittura complementari nella più
vasta ottica dello sviluppo economico sia de i
singoli paesi sia in linea generale . E la con-
tinuità degli approvvigionamenti può esser e
tutelata più efficacemente con una nuova
struttura della nostra industria petrolifera ,
che non costituisca solo una fonte di entrate
fiscali per i paesi produttori, ma garantisca
una partecipazione dei paesi consumatori al
loro sviluppo economico nella logica di una
cooperazione di reciproca utilità. In questo
senso l'ENI si è mosso in passato e intend e
muoversi anche in futuro .

La sicurezza economica degli approvvigio-
namenti di idrocarburi e cioè la stabilità
delle condizioni di acquisizione dell'energi a
importata rappresenta un altro obiettivo im-
portante del nostro paese, per le evidenti im-
plicazioni economiche e generali a cui non
si contrappongono motivazioni particolar i
quali la tutela dell'industria carbonifera o i l
protezionismo industriale . In tali condizioni ,
un'azione che non perseguisse i più bass i
costi dell 'energia si ridurrebbe a un trasfe-
rimento di profitti o comunque di potere eco-
nomico a interessi non nazionali . E in questo
quadro PENI, mentre auspica un'azione na-
zionale e comunitaria nel senso sopra indi-
cato, deve impegnarsi anche in campagne di
ricerca mineraria, diversificate opportuna-
mente, per accrescere la disponibilità di ri-
sorse proprie ; ed è evidente che allo sforzo
imprenditoriale dell'ENI dovrà accompa -

gnarsi un'azione a livello politico che con-

senta di raggiungere i suindicati obiettivi d i
politica energetica .

Per quel che riguarda l'energia nucleare è
in atto da oltre un anno un processo di svilup-
po accentuato a livello mondiale . Sono in au -
mento gli ordini di impianti nucleari di ele-
vata potenza e si intensifica l'impegno dell a
ricerca per lo sviluppo dei reattori veloci e
per il miglioramento delle tecnologie . Questa
tendenza fa presumere che nel 1980 la font e
nucleare potrà assicurare la copertura di al-
meno un quinto del fabbisogno di energi a
elettrica e con una certa probabilità circa u n
quarto del fabbisogno elettrico dell'area euro-
pea relativa alla CEE e all'Inghilterra . In Ita-
lia, nella situazione attuale, il ruolo dell'ener-
gia nucleare non sembra possa assumere en-
tro il decennio in corso analoghe dimensioni .
E tuttavia ragionevole prevedere che successi-
vamente l'Italia, che registra una struttural e
carenza di fonti di energia primaria e un no-
tevole grado di dipendenza dagli approvvi-
gionamenti esteri, darà notevole impuls o
allo sviluppo del settore nucleare . La ten-
sione che ha caratterizzato il settore ener-
getico e in particolare il settore petroli-
fero ha determinato nuove condizioni che
a livello internazionale permetteranno di defi-
nire un programma di più rapido svilupp o
dell'energia elettronucleare ; e nel predisporre
il programma di investimento quinquennal e
per questo settore l'ENI ha ritenuto di far rife-
rimento, oltre che alla situazione congiuntu-
rale, soprattutto alle linee di sviluppo del set-
tore nel medio e nel lungo termine . I program-
mi del gruppo sono stati orientati verso la ri-
cerca di minerali uraniferi, verso l'acquisi-
zione di know-how e realizzazioni industrial i
nel settore dei combustibili nucleari propor-
zionati alla dimensione delle centrali di po-
tenza che potranno essere realizzate in futuro
nel nostro paese .

Per quel che riguarda il settore chimico, su i
930 miliardi che l'ENI intende investire nell a
chimica nel quinquennio 1971-1975, 865 mi-
liardi si riferiscono al settore chimico propria -
mente detto e 65 al settore chimico manifat-
turiero. Gli 865 miliardi di investimenti rap-
presentano il 27 per cento del totale degli in -
vestimenti presumibili nello stesso quinquen-
nio per lo sviluppo dell'industria chimica na-
zionale . Questo orientamento degli investi -
menti corrisponde alla politica del gruppo ne l
settore chimico tendente ad assicurare la con-
tinuità dello sviluppo e la competitività a li -
vello internazionale delle produzioni chimi -
che, nelle quali il gruppo stesso e l'industria
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nazionale sono impegnati a riequilibrare lo
sviluppo dell'industria chimica nazionale . Ne
ha parlato oggi l'onorevole Delfino, rilevando
che io stesso ho parlato di un piano della chi-
mica in sede di Commissione bilancio e parte-
cipazioni statali . Si è trattato, come ho detto
in quell'occasione, di un contributo che il Mi-
nistero ha dato al piano che sta elaborando i l
ministro del bilancio e della programmazion e
economica e sul quale credo che proprio nella
suddetta Commissione in questi giorni dovrà
riferire . Quindi non vi è alcun attrito di com-
petenze, nessuna confusione : vi è stato sol-
tanto un contributo che noi abbiamo dato sulla
base degli apporti che potevamo dare in rela-
zione ai settori che noi controlliamo . È neces-
sario raggiungere le dimensioni più econo-
miche nelle principali produzioni di base ed
intermedie, rafforzare la posizione leader del-
l'ANIC nel settore delle gomme, raggiunger e
dimensioni produttive più adeguate per quanto
riguarda le fibre poliestere ed acriliche, e se-
guire il ritmo di sviluppo del mercato nel set-
tore delle resine . Appare evidente, inoltre, la
necessità di concentrare gli sviluppi nei centr i
chimici già in essere, o in precedenza decisi ,
per saturarne le infrastrutture e sfruttare l e
possibilità di ampliamento degli impianti esi-
stenti, ed inoltre realizzare alcuni primi col -
legamenti tra centri esistenti del gruppo e di
terzi, capaci di determinare economie di ge-
stione e più equilibrati sviluppi reciproci ; rea-
lizzare gli sviluppi specialmente nei settori più
delicati per l'entità dell ' investimento di ca-
pitale, mediante progetti coordinati con altr i
gruppi produttivi, in modo da realizzare l e
massime economie di scala, senza esasperar e
il fenomeno della verticalizzazione all'interno
delle singole imprese .

Inoltre – e questo l'abbiamo già rilevat o
parlando in Commissione – è necessario u n
rilevante sforzo di ricerca scientifica ed ap-
plicata, per il quale un certo lavoro è in cors o
nei laboratori di ricerca del gruppo ENI pe r
superare gli altri squilibri tipici dell'indu-
stria chimica italiana : quello dell ' insufficien-
te patrimonio dei brevetti e quello dell'insuf-
ficiente sviluppo della chimica secondaria d i
alto valore aggiunto . In quest'ultimo settore ,
il programma di investimenti presentato defi-
nisce già alcuni progetti che rispondono all a
suddetta strategia, la produzione di prodott i
ausiliari per la gomma, delle materie plasti-
che e bioproteine . Inoltre, parte degli investi-
menti destinati a progetti ancora allo studi o
si riferiscono a prodotti ricadenti in questa ca-
tegoria. Ed è opportuno a questo punto sotto -
lineare come aspetto qualificante del program -

ma di investimenti elaborato dall'ENI nel set-
tore chimico, che oltre l'85 per cento degl i
investimenti ad ubicazione definita è concen-
trato nel Mezzogiorno, ed alcuni dei maggio-
ri progetti ivi ubicati sono stati concepiti pe r
dar luogo ad importanti sviluppi di industri e
manifatturiere ed a valle .

Tralascio gli altri dati che riguardano i l
quinquennio di sviluppo del gruppo ENI . Vo-
glio invece rispondere ad alcuni interrogativ i
che sono contenuti nella relazione dell ' onore-
vole Lezzi . Desidero parlare anzitutto dell'in-
formazione; non soltanto l'onorevole Lezzi ,
ma anche altri colleghi, anche in sede di Com-
missione, hanno rilevato che occorre una più
puntuale informazione. Credo sia sbagliato ,
comunque, ritenere che le informazioni for-
nite dalle partecipazioni statali siano pura-
mente trionfalistiche, siano soltanto dei dat i
esteriori ; se noi le leggessimo con attenzione ,
e le confrontassimo con alcuni dati economic i
delle nostre aziende, ci accorgeremmo ch e
molte volte vi è una coincidenza di valuta-
zione .

Comunque, per quello che riguarda l'EN I
debbo dichiarare che la documentazione for-
nita dall 'ente sull'andamento della gestione è
stata tra le più ricche ed esaurienti ; oltre alle
relazioni di bilancio del gruppo e delle di-
verse società, l'ENI pubblica il bilancio con-
solidato della holding, sia secondo il metodo
italiano, sia secondo il metodo anglosassone .
E la consultazione di questi diversi document i
consente di avere praticamente, allo stato, tut-
te le informazioni desiderate sui risultati d i
gestione dell'ENI e sulle sue attività . È così ,
fra l'altro possibile conoscere il margine ope-
rativo, che è un indicatore particolarment e
valido dei risultati di gestione .

Io debbo anche aggiungere, a conforto, ogni
tanto, della nostra opera, che negli ultimi tr e
mesi ci sono stati due hearings in Parlamen-
to, in cui i dirigenti dell ' ENI hanno ampia-
mente illustrato le iniziative ed i programm i

dell ' ente, rispondendo alle domande dei par-
lamentari ; ringrazio l'onorevole Gunnella che
lo ha ricordato . Un'ulteriore udienza conosci-
tiva, con la partecipazione del vicepresident e
dell'ENI, è in programma, mi pare per do-
mani, alla Commissione industria del Senato .
Ad ogni modo è certo dovere del Ministero
curare al massimo questo problema delle in-
formazioni, e ne parlerò tra poco .

Per quanto riguarda gli investimenti nel
Mezzogiorno, osservo che per quello che ri-
guarda il rispetto della quota obbligatoria del
40 per cento degli investimenti, va anzitutto
rilevato che essa non si applica a ciascun ente
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di gestione singolarmente preso, ma al com-
plesso delle imprese a partecipazione statale .
Nel caso del programma dell 'ENI, va tuttavi a
osservato che tale quota risulta rispettata, in
quanto ci si avvicina ad una percentuale del
60 per cento . Sono naturalmente esclusi dal
conteggio gli investimenti all 'estero, e gli in-
vestimenti tecnicamente non localizzabili (flot-
ta od altri mezzi mobili), o non ancora loca-
lizzati . E non mi sembra che possa suscitare
meraviglia l 'esclusione di queste component i
dalle basi di calcolo . Gli investimenti all'este-
ro sono un 'esigenza imprescindibile per un
organismo che ha responsabilità primarie in
materia di ricerca petrolifera e che il petroli o
non può non andarlo a trovare là dove esso
si trova .

Per quanto riguarda gli investimenti non
ancora localizzati, è opportuno specificar e
che si riferiscono per lo più ad iniziative no n
ancora specificatamente decise (metanodotti ,
oleodotti, titoli minerari da ottenere) in quan-
to condizionate all ' evoluzione della domanda
nell 'arco di tempo del programma. Va co-
munque osservato che l'esperienza precedent e
dimostra che la maggior parte degli investi-
menti non localizzati finisce per indirizzars i
verso il Mezzogiorno .

Relativamente poi alla localizzazione dell e
raffinerie, è necessario tener conto che si trat-
ta di impianti a localizzazione non libera ,
come è invece ad esempio il caso degli im-
pianti petrolchimici . La costruzione di una
raffineria non può essere legata ad una scelta
territoriale, ma allo sviluppo di una doman-
da. Per l ' incidenza dei costi di trasporto de i
prodotti raffinati, l ' impianto va costruito pe r
servire un Hinterland ben definito in cui c i
sia cioè scarsità di prodotti petroliferi .

stato anche sollevato il problema dell a
quotazione in borsa delle società dell'ENI . Mi
sembra contraddittorio - lo dico con chiarezza
- proporre da una parte l ' aumento della par-
tecipazione dei privati al capitale delle societ à
dell 'ENI e rivendicare dall'altra una più strin-
gente aderenze dei programmi del gruppo all e
direttive del potere politico . Mentre gli azio-
nisti privati aspirano infatti a vedere aumen-
tata la remunerazione dei loro capitali attra-
verso un generosa politica dei dividendi, i l
potere pubblico ha interesse, in questo caso
particolare, a che l'ENI contribuisca in via
prioritaria alla realizzazione degli obiettivi d i
politica economica e sociale fissati dal piano .

Per quanto riguarda l'ENI, è comunqu e
inammissibile, con l 'attuale legislazione, u n
ricorso al mercato azionario per le due societ à
AGIP e SNAM le quali, esercitando il diritto

di esclusiva per l 'estrazione di idrocarbur i
della Valle Padana e per il trasporto del me-
tano, debbono per legge essere costituite co n
capitale esclusivamente pubblico, a meno che ,
naturalmente, non si proceda ad una modifica
delle leggi o si chieda all'ENI di costituir e
società separate per lo svolgimento delle atti-
vità a carattere esclusivo .

Per quanto riguarda la remunerazione de l
capitale statale concesso agli enti di gestion e
(tema che è stato toccato dall 'onorevole Lezzi
e anche da altri intervenuti), essa può avve-
nire o attraverso la corresponsione di un divi-
dendo da versare nel bilancio dello Stato, o
attraverso il reinvestimento degli utili di ge-
stione. Si è finora ritenuto che fosse più im-
portante consentire all ' impresa pubblica d i
alimentare nuovi investimenti anziché insi-
stere per una remunerazione a tassi corrent i
di mercato dei capitali forniti attraverso i l
fondo di dotazione . Una valutazione obiettiv a
per ogni esercizio dei risultati di gestione non
è d 'altra parte concepibile attraverso il nor-
male sistema del conto dei profitti e perdit e
allorché si tratta di imprese pubbliche cu i
non viene chiesto di massimizzare i profitti ,
ma di realizzare certi obiettivi di politic a
economica e sociale fissati dal potere pubblico .
Più che di un conto profitti e perdite, si dev e
in realtà trattare di nn rapporto benefìci-costi ,
che consenta di valutare alla fine la produt-
tività sociale e non meramente aziendale, in
un contesto temporale che vada poi al di là
dell 'arco temporale scarsamente significativo
dell'esercizio annuale .

Per quanto riguarda comunque la possi-
bilità di procedere ad una valutazione da l
punto di vista contabile dei risultati di gestio-
ne, si è già osservato come ciò sia reso pos-
sibile ed agevole dalla documentazione sul -
l'andamento di gestione che è stata pubblicata .

Va rilevato infine che il cumulo degli util i
versati dall ' ENI al Tesoro, a norma dell ' arti-
colo 22 della legge istitutiva dell'ente, pari a
più di 24 miliardi e mezzo di lire, ha rappre-
sentato, rispetto al capitale finora versato dall o
Stato (circa 579 miliardi di lire fino ad ora)
una remunerazione sui livelli medi dei titol i
azionari sul mercato italiano (cioè oltre il 4
per cento) .

L 'onorevole Colajanni ha toccato qui i l
tema del rapporto fra gli enti di gestione e l e
istituzioni democratiche . Con impegno e co n
osservazioni anche piuttosto severe, ne ha
parlato il relatore onorevole Barbi . Il proble-
ma è importante e si riferisce al capitolo de i
controlli sul quale il Ministero ha in corso u n
approfondimento attento e consapevole di
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carattere legislativo . Non è in questo mo-
mento che il tema può essere approfondito .
Ma io in Commissione mi sono impegnato a
proporre alcune soluzioni - e lo dichiaro an-
che qui alla Camera - quando questo appro-
fondimento sarà avvenuto e sarò in grado d i
recare un contributo positivo . Debbo dire, pe r
la verità, che non trovo esatto il giudizio, dato
così categoricamente, che i dirigenti degli enti
godano di una specie di onnipotenza . A parte
i doveri istituzionali del Ministero delle parte-
cipazioni statali, che questo nella sua respon-
sabilità e pur con le sue manchevolezze cerca
di esercitare nel migliore dei modi con im-
pegno e con tempestività, vi è il collegamento
degli enti attraverso la consultazione parla-
mentare, attraverso l'ampio dibattito nell a
Commissione - che si è svolto in questi ultim i
mesi - sui singoli programmi, attraverso
l'azione del Ministero del bilancio e della pro-
grammazione che sottopone ad un esame at-
tento, settore per settore, per ciò che riguard a
gli investimenti, gli enti stessi, e inoltre attra-
verso il CIPE, che esamina, ed ha di fatt o
esaminato, punto per punto con una pacat a
e lunga discussione tutti i programmi degl i
enti . I responsabili del settore dell ' industria
pubblica mi pare che siano coinvolti in un a
serie di controlli di fatto, siano accessibil i
all'informazione e rispondano effettivamente
in proprio, in un confronto che giustamente
e legittimamente diventa via via più puntual e
per il maggiore interesse delle forze politich e
sugli enti di gestione e sulle loro iniziative .
D ' altra parte, il controllo e l ' informazione cu i
gli enti debbono essere sottoposti non posson o
significare che in una economia libera e con-
correnziale venga loro tolta ogni autonomi a
operativa, la quale è invece fondamentale in
ogni iniziativa, perché essa sia efficace e im-
mediata nelle scelte economiche. Ciò non
significa che noi attribuiamo all ' impresa pub-
blica niente di più - come è stato detto da
qualcuno - che una carta di identità diversa ,
da quella dell'impresa privata, solo per
quanto riguarda il titolo di proprietà . Noi
attribuiamo un senso diverso all'impresa pub-
blica; noi diamo ad essa funzioni ed obiettiv i
idonei e particolari .

Ciò che è accaduto nell 'espansione dell e
partecipazioni statali negli ultimi anni ed
anche in quest'anno, con particolare riguard o
alla congiuntura in atto che ha già portato
ad una serie di iniziative nel sistema dell e
partecipazioni statali, sta a significare che gl i
obiettivi di sfondamento in alcuni grand i
settori dell'economia, gli obiettivi di lotta agl i
squilibri territoriali e sociali e soprattutto la

migliore attenzione per lo sviluppo dei rap-
porti di lavoro e per una iniziativa che pari -
fichi al resto del paese il Mezzogiorno hann o
qualificato l'azienda pubblica, sicché si po-
trebbe già fissare, io credo, una situazion e
dalla quale trarre con maggiore incisività
una filosofia delle partecipazioni statali i n
Italia, una filosofia che vedrebbe l'aziend a
pubblica, con tutti i suoi difetti, con tutti i
suoi limiti e con tutti i suoi errori, in prim a
fila in uno sviluppo economico che si inqua-
dri in una posizione di civiltà, di dignità e
di libertà per i lavoratori del nostro paese .

L'onorevole Scotti ha indicato un tema a
lui molto caro ed effettivamente importante :
quello del rafforzamento del potere dell'ese-
cutivo - egli dice anche del Parlamento -
rispetto agli enti in stretto collegamento con
la concessione di mezzi statali alle aziende
a partecipazione statale. Vorrei innanzi tutt o
dire, a proposito del fondo di dotazione, che
questo ha una sua ragione intrinseca, indi-
pendentemente dal controllo, perché possa es-
sere dato agli enti di gestione . Il manteni-
mento di un rapporto adeguato tra l 'ammon-
tare dei mezzi propri e quello delle immobi-
lizzazioni tecniche è una esigenza obiettiva
ed imprescindibile per garantire un equili-
brio nei conti aziendali degli enti di gestione .
La Corte dei conti ha ribadito, anche nel -
l'ultima relazione al Parlamento, la necessità
di accrescere per l'ENI tale rapporto, indi-
cando come esso debba rappresentare non
meno del 20 per cento delle immobilizzazion i

tecniche. Lo stesso Parlamento ha più volte
riconosciuto che si tratta di una condizion e
che va necessariamente rispettata nel caso
dell'ENI, se non si vuole porre questo ente
in condizioni di svantaggio rispetto alle mag-
giori imprese internazionali concorrenti che ,
oltre tutto, beneficiano di una serie di sov-
venzioni diretta e di agevolazioni fiscali par-
ticolari .

A tal proposito desidero rilevare che se i l
ricorso al capitale di prestito va al di là d i
un certo limite si verifica un crescente esbor-
so per il pagamento di interessi . Si tratta di
una considerazione importante per un ent e
come l'ENI, in cui gli investimenti nel settor e
della ricerca degli idrocarburi hanno per lo-
ro stessa natura carattere di aleatorietà e d i

lunga gestazione .
Se si vuole, perciò, che l 'ENI continui a d

assicurare al paese il sodisfacimento della
crescente domanda di energia attraverso lo
sviluppo di attività di ricerca certamente pi ù
costose per la necessità di effettuare ricerche
nella piattaforma continentale e di impiega-
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re nuovi mezzi di trasporto, non si può non
riconoscere che il contributo di una lira s u
cinque da parte dello Stato sia un sacrifici o
relativamente lieve .

Con questo non voglio dare una risposta
tecnica alle osservazioni acute di carattere
politico che ha portato qui l'onorevole Scott i
e che sono state portate qui anche da altr i
colleghi intervenuti . Io sono d'accordo su l
fatto che la presentazione d'insieme della ri-
chiesta dei fondi di dotazione deve costituire
un fatto politico importante per i prossimi
anni, e costituirà un fatto politico di grande
rilievo, che contribuirà a dare un migliore
significato alla politica delle partecipazion i
statali e a consentire la più elevata responsa-
bilizzazione degli enti di gestione delle azien-
de nell'ambito, ripeto, di quella autonomi a
di cui l'onorevole Scotti ha fatto, io -credo ,
con efficacia il secondo pilone portante delle
sue osservazioni .

Ciò potrà avvenire quando la programma-
zione sarà un fatto certo, non insidiato dalle
improvvisazioni e dalle congiunture, risultat o
serio di un impegno comune del Governo ,
del Parlamento e di tutte le istituzioni per u n
adeguamento certo a un metodo comune .

L'onorevole Scotti sa che questi temi son o
all'attenzione del Ministero ; ciò che qui è
stato detto oggi sarà oggetto della maggiore
riflessione da parte nostra .

L'onorevole Delfino ha parlato del quoti-
diano Il Giorno . Io non sfuggo a questo tema ,
anzi credo che sia giusto parlarne . Non trovo
per niente sproporzionato che un grande ent e
di Stato abbia la disponibilità di un pacchett o
di azioni di un quotidiano, in una situazion e
giornalistica in cui, semmai, sta verificandos i
un fenomeno di riduzione delle testate a
causa di un'azione di carattere monopolistico
rischiosa per la libertà di stampa . Né credo
che la politica del Giorno - ed io posso dirlo ,
dato che l'onorevole Delfino dice che sono stato
spesso attaccato dal Giorno, il quale soster-
rebbe posizioni in contrasto con quelle de l
ministro d'elle partecipazioni statali - sia mai
uscita dal binario di una corretta imposta-
zione democratica, in uno spirito certament e
di libertà, nell'ambito del rispetto per ch i
scrive, rispetto che io considero fondamental e
per un paese libero .

GUARRA . Rispetto anche per chi legge !

PICCOLI, Ministro delle partecipazioni
statali . Anche per chi legge, perché quando
c'è rispetto per chi scrive, un rispetto serio

e vero, vuoi dire che chi scrive è una person a

da rispettarsi e chi legge, naturalmente, è un a
persona rispettata . Ciò che conta è che i l
giornale sia inserito in una posizione costrut-
tiva per ciò che attiene ai grandi temi della

libertà, della giustizia, dello sviluppo econo-
mico e della pace, che sono i binari del nostro
Governo democratico .

DELFINO. Con quello che costa Il Giorno
di giornali se ne possono fare sei !

PICCOLI, Ministro delle partecipazioni
statali . Questa è una sua opinione personale .
Io sono giornalista e conosco esattamente i

costi dei giornali ; le posso dire che noi ab-
biamo seguito con attenzione il problema de i
costi riducendo via via in questi anni tutto

quanto era possibile ridurre. D'altra parte
un quotidiano perché sia ben fatto deve aver e
certe dimensioni, non può limitarsi ad esser e

un bollettino. Un quotidiano deve essere in

grado di riportare i servizi che una grand e
stampa ha diritto di riportare .

Da questa panoramica brevissima si pu ò
affermare che l'ENI si è impegnato fino ad

oggi, e si propone in prospettiva, la realizza-
zione di alcuni obiettivi di fondamentale im-
portanza per lo sviluppo del paese, nel con -

testo di una politica economica più ampia ch e

ruota attorno al complessivo sistema dell e
partecipazioni statali .

Se è vero che l'avvio di una politica d i

programmazione ha segnato l'inizio di un pro -
cesso di razionalizzazione nello sviluppo de l
paese, è altrettanto vero che tale politica trov a

fondamento e preciso riferimento nell'azione
dei grandi enti a partecipazione statale .

Del resto, il fatto che qui oggi da part e
di tutti i gruppi politici sia stato annunciato
il voto favorevole a questo provvedimento, è

già avvenuto, onorevole Barbi, in occasione
dell'approvazione del precedente fondo di do-
tazione dell'ENI . Ciò rappresenta (prendo atto
di questo) una testimonianza di riconosci -

mento per ciò che l'ENI ha fatto per la poli -
i ica che le partecipazioni statali in questo am-
bito particolare hanno svolto . (Applausi al

centro e a sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione
degli articoli .

Si dia lettura degli articoli, identici ne i
testi del Governo e della Commissione, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .
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DELFINO, Segretario, legge :

ART. 1 .

autorizzato il conferimento della somm a
di lire 290 miliardi al fondo di dotazione del-
l 'Ente nazionale idrocarburi, istituito con la
legge IO febbraio 1953, n . 136 .

La somma di cui al precedente comma sar à
iscritta nello stato di previsione della . spesa
del Ministero delle partecipazioni statali in ra-
gione di lire 50 miliardi nell 'anno finanziari o
1971, lire 75 miliardi in ciascuno degli ann i
finanziari 1972 e 1973, lire 50 miliardi nel-
l 'anno finanziario 1974 e lire 40 miliardi nel-
l 'anno finanziario 1975 .

(E approvato) .

ART . 2 .

All'onere derivante dalla presente legge s i
provvede con il ricavo netto derivante da ope-
razioni finanziarie che il ministro del tesoro è
autorizzato ad effettuare in ciascun anno me-
diante la contrazione di mutui con il Consor-
zio di credito per le opere pubbliche e co n
emissioni di buoni poliennali del tesoro o d i
speciali certificati di credito .

(E approvato) .

ART . 3 .

I mutui con il Consorzio di credito per l e
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe-
riodo non superiore a venti anni, saranno con -
tratti nelle forme, alle condizioni e con le mo-
dalità che verranno stabilite con apposite con-
venzioni da stipularsi tra il ministro del te -
soro ed il Consorzio di credito per le oper e
pubbliche e da approvarsi con decreto del mi-
nistro del tesoro . Il servizio dei mutui sarà
assunto dal Ministero del tesoro . Le rate di
ammortamento saranno iscritte negli stati d i
previsione della spesa del Ministero medesim o
e specificatamente vincolate a favore del Con-
sorzio di credito per le opere pubbliche .

Per la emissione dei buoni poliennali de l
tesoro a scadenza non superiore a nove anni
si osservano le disposizioni di cui alla legg e
27 dicembre 1953, n. 941 .

Per la emissione dei certificati di credito s i
osservano le condizioni e le modalità di cu i
al l ' articolo 20 del decreto-legge 30 agosto 1968 ,
n. 918, convertito, con modificazioni, nell a
legge 25 ottobre 1968, n . 1089 .

All 'onere relativo alle operazioni finanzia -
rie di cui al presente articolo per l'anno fi-
nanziario 1971 . sarà fatto fronte mediante

riduzione dei fondi speciali di cui ai capitol i
nn. 3523 e 6036 dello stato di previsione de l
Ministero del tesoro per l'anno medesimo .

(E approvato) .

ART. 4 .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, nei singoli eser-
cizi, le necessarie variazioni di bilancio .

(E approvato) .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti ordini del giorno :

« La Camera ,

nell'approvare il disegno di legge n . 2763
che aumenta il fondo di dotazione dell'ENI
anche per consentire " iniziative in zone par-
ticolarmente depresse del Mezzogiorno " ;

ricordato che l'ENI coltiva in Abruzz o
notevoli quantità di metano che viene portat o
e utilizzato in altre regioni ;

rilevato che il programma ENI 1971-75
non prevede alcuna iniziativa industriale lo-
calizzata in Abruzzo ;

considerata con viva preoccupazione la
grave crisi che investe in Abruzzo le poch e
strutture industriali esistenti con fallimenti ,
riduzioni di orario di lavoro e licenziament i
massicci delle maestranze ;

presa conoscenza in particolare dell a
gravissima situazione in cui versa l'industri a
Monti-confezioni di Pescara, che ha decis o
il licenziamento di millecento lavoratori co n
effetti letali nella già depressa economia re-
gionale e con la creazione di una massa d i
disoccupati che non avrebbe alcuna possibi-
lità di assorbimento in loco;

considerato che l'ENI gestisce notevol i
partecipazioni nel campo dell ' industria tessil e
e dell'abbigliamento e che nel programma
1971-75 l'ENI prevede 27 miliardi di investi -
menti per far fronte alla dinamica produttiv a
del settore, con una quota di soli sei miliard i
riservata al Mezzogiorno ,

impegna il Govern o

in occasione della necessaria approvazione d a
parte del CIPE del programma ENI aggior-
nato al 1971-75, ad apportare le opportune mo-
dificazioni che spostino a favore del Mezzo -
giorno maggiori investimenti nel settore del-
l ' industria tessile e dell ' abbigliamento e pre-
vedano l'intervento nella Monti-confezioni d i
Pescara .

« DELFINO » .
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« La Camera ,

rilevato che la posizione dell ' Italia è ca-
ratterizzata da una accresciuta dipendenz a
dall 'estero per i propri consumi di energia ;

constatato che la posizione degli Stat i
produttori di greggio tende sempre più vers o
la condizione di venditore diretto ;

constatato come l'azione di intermedia-
zione delle grandi compagnie tende a scari-
care sui paesi consumatori tutti i maggior i
oneri che derivano dai mutamenti di rapport i
con gli Stati produttori ;

ritenuto che risponde all ' interesse nazio-
nale dell ' Italia, in quanto paese consumatore ,
stabilire rapporti diretti con gli Stati cui è
possibile offrire in contropartita forniture in-
dustriali, servizi e assistenza tecnica ;

ritenuta l ' opportunità di un 'azione co-
mune degli Stati consumatori quanto men o
nell 'ambito della Comunità europea ,

impegna il Governo

a prendere le opportune iniziative per un a
consultazione comunitaria allo scopo di rag-
giungere una posizione comune per quanto
attiene ai rapporti con gli Stati produttori ,
nonché a prendere le iniziative necessarie per
stabilire rapporti di fornitura diretta con gl i
Stati produttori che hanno nazionalizzato l a
propria produzione petrolifera .

« COLAJANNI, RAUCCI, VESPIGNANI ,
LEONARDI, GASTONE, DE LAUREN-
TIIS, SANTONI, D ' ALESSIO » .

Qual è il parere del Governo su quest i
ordini del giorno ?

PICCOLI, Ministro delle partecipazioni
statali . All'onorevole Delfino, circa il suo or-
dine del giorno, devo dire che conosco le diffi-
coltà del gruppo Monti, che per altro sono co-
muni anche ad altre industrie del settore dell e
confezioni, difficoltà che vanno poste in relazio-
ne alla crisi generale di carattere strutturale e
imprenditoriale che purtroppo investe ampi e
fasce dell'industria italiana . Condivido le su e
osservazioni circa l'importanza di questo com-
plesso aziendale in un'area in cui non vi sono
altre iniziative di rilievo . Ritengo però ch e
la via migliore sia quella di operare per un
intervento della finanziaria, come ha ricordato
l 'onorevole Barbi, secondo la legge n . 184. Al
riguardo assicuro il mio impegno affinché i l
problema possa essere esaminato con la mas-
sima sollecitudine e attenzione (in questa so-
cietà sono rappresentati gli enti a partecipa-
zione statale per il 50 per cento) . In questo
senso, quindi, mi impegno a recare il mio con-

tributo perché questo problema sia risolto
rapidamente . Accetto pertanto l'ordine del
giorno Delfino a titolo di raccomandazione e
di studio .

L'ordine del giorno Colajanni -si riferisc e
alla posizione del Governo rispetto alla poli-
tica della energia e suggerisce un'azione co-
mune da parte degli stati consumatori quanto
meno nell'ambito della Comunità europea . Vi
è poi l'invito al Governo ad adottare le oppor-
tune iniziative per una consultazione comuni-
taria allo scopo di raggiungere una posizion e
comune per quanto attiene ai rapporti con gl i
Stati produttori, nonché a prendere le inizia-
tive necessarie per stabilire rapporti di for-
nitura diretta con gli Stati produttori che han -
no nazionalizzato la propria produzione petro-
lifera e quindi li continueremo regolarmente .
Per quanto riguarda una posizione comuni-
taria comune sulla politica energetica, siam o
d'accordo nel senso che anche il Governo au-
spica che soprattutto nell'ambito del MEC s i
possa raggiungere una politica comune dell a
energia .

Accetto quindi a titolo di raccomandazione
e di studio anche questo ordine del giorno per -
ché non interessa esclusivamente le partecipa-
zioni statali, ma coinvolge anche problemi d i
politica estera . Mi farò quindi premura di far e
avere questo ordine del giorno anche agli altr i
miei colleghi proprio, ripeto, a titolo di racco-
mandazione e di studio, poiché contiene delle
linee che io considero, per quanto mi riguar-
da, valide .

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, insiste
per la votazione del suo ordine del giorno ,
accettato dal Governo a titolo di raccoman-
dazione e di studio ?

DELFINO. Ringrazio l'onorevole ministro
per le sue assicurazioni e per il suo impe-
gno e pertanto non insisto per la votazion e
del mio ordine del giorno .

PRESIDENTE . Onorevole Raucci, insiste
per la votazione dell'ordine del giorno Cola-
janni, di cui ella è cofirmatario, accettato da l
Governo a titolo di raccomandazione e d i
studio ?

RAUCCI . Signor Presidente, non insist o
per la votazione poiché prendo atto delle di-
chiarazioni fatte dall'onorevole ministro .
Prendo atto della affermazione dell'onorevol e
ministro che la linea da seguire è quella ch e
noi indichiamo nel nostro ordine del giorno .
Naturalmente ci ripromettiamo di affrontare
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nelle sedi competenti, anche nella Commis-
sione esteri, i problemi sollevati con quest o
ordine del giorno.

PRESIDENTE . È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno . Il disegno d i
legge sarà votato a scrutinio segreto nell a
seduta di domani .

Annunzio di interrogazioni,
di una interpellanza e di una mozione.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni, l'interpellanza e la mozione pervenute
alla Presidenza .

Ordine del giorno
delle prossime sedute .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno delle prossime sedute :

Mercoledì 23 giugno 1971, alle 16,30 :

1 . — Discussione del disegno di legge:

Delega al Governo per l ' emanazione d i
norme sullo stato giuridico del personale di-
rettivo, ispettivo e docente della scuola ma -
terna, elementare, secondaria e artistica, non -
ché su aspetti peculiari dello stato giuridic o
del personale non insegnante (2728) ;

— Relatore : Badaloni Maria .

2. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
12 maggio 1971, n . 249, recante modificazion i
al regime fiscale ,di alcuni prodotti petrolifer i
(3377) ;

Aumento del fondo di dotazione del -
l'Ente nazionale idrocarburi (2763) .

3. — Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo per
l 'emanazione di norme fondamentali sull 'am-
ministrazione e contabilità degli enti ospeda-
lieri di cui all 'articolo 55 della legge 12 feb-
braio 1968, n . 132 (2958) ;

— Relatore : De Maria .

5. -- Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-00125
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

6. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attività
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro-
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

7. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale:

Bozze ed altri : Modificazioni all'istitut o
dell ' immunità parlamentare previsto dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALEssi : Modifica all'articolo 68 della Co-
stituzione (Urgenza) (594) .

8. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare :

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell'assistenza all'infanzi a
al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore: Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti ch e
ospitano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore : Foschi .

Giovedì 24 giugno 1971, alle 16,30 :

1. — Seguito della discussione del disegn o
di legge : 2728 .

2. — Discussione del disegno di legge:
2958 .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-00125
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

4. — Discussione delle proposte di legge :
1590 e 1943 .

5. — Discussione delle proposte di legge co-
stituzionale : 120 e 594.

6. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare : 761 e 799 .

La seduta termina alle 20,30.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEl RESOCONT I

Dott . MANLIO RossI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ A
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere a quale titol o
l ' onorevole De Martino Francesco, per la
campagna elettorale del suo partito, ha po-
tuto usufruire dell'aereo militare DC-8 dell o
stato maggiore dell'aeronautica sbarcando
all'aeroporto di Galatina (Lecce) il 29 maggio
1971 alle ore

	

12,30,

	

e

	

ripartendo il

	

giorno
dopo alle ore 9,30 per Foggia . (5-00024)

CARENINI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e avia -
zione civile e della difesa . — Per conoscere :

se non ritengano indispensabile e urgen -
te verificare se la sicurezza del traffico aereo
sia oggi effettivamente affidata più alle per-
sone dei controllori che ai mezzi e al sistema ;
e, nell'affermativa, – tenuto conto dell'inces -
sante sviluppo del traffico aereo – se tale si-

tuazione non introduca elementi aleatori ne l
meccanismo del controllo e, conseguentemen-
te, della sicurezza del trasporto aereo ;

se non ritengano quindi convenire co n
l'interrogante sull'opportunità di aderire all a
richiesta dei controllori del traffico aereo e d i
aderire a un'ampia indagine conoscitiva, be n
più vasta di quella a tutt'oggi prevista in sed e
parlamentare sulle situazioni operative e d i
esercizio aeroportuali, in ordine a un com-
plesso di problemi, che, attenendo a un ser-
vizio di pubblico trasporto, nazionale e in-
ternazionale, investe la responsabilità dai pub-
blici poteri, mentre incide approfonditamente
nella opinione del paese ;

se non ritengano che tale indagine deb-
ba necessariamente estendersi all'intero setto -
re dell'aviazione civile in Italia, considerand o
con particolare attenzione il settore dell'assi-
stenza al volo e dei rapporti di competenz a
tra il Ministero dei trasporti e dell'aviazion e
civile e il Ministero della difesa aeronautic a
in relazione al coordinamento delle infrastrut-
ture e dei servizi per un più deciso adegua -
mento alle istanze e alle prescrizioni dell'Or-
ganismo dell'aviazione civile internazional e
(OACI) ;

se non ritengano che lo stesso Govern o
debba farsi promotore di una iniziativa in ta l
senso .

	

(5-00025)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

DI PRIMIO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro per la riforma della
pubblica amministrazione . — Per conoscer e
i motivi per i quali, a distanza di oltre 5
mesi dalla pubblicazione della legge 28 otto-
bre 1970, n . 775, sul riordinamento ed il rias-
setto delle amministrazioni e dei dipendent i
dello Stato, non sia stato provveduto, da part e
delle relative amministrazioni, alla pratic a
applicazione delle norme previste dall'artico -
lo 25, terzo comma, per il passaggio all a
categoria corrispondente al titolo di studi o
posseduto ed alle mansioni svolte dal perso-
nale statale di ruolo comunque assunto e de-
nominato e ciò in osservanza anche alla in-
terpretazione data al predetto articolo dal Se-
nato della Repubblica ed accettata dal Go-
verno con l'ordine

	

del giorno n .

	

11 del 23
ottobre 1970 .

Infatti ove tale interpretazione non avess e
quel seguito auspicato con l'impegno chiesto
dal Senato ed assunto solennemente dal Go -
verno di comprendere nel personale comun -
que assunto o denominato anche il personale
di ruolo comunque assunto, si commetterebb e
un grave torto nei confronti di tale personale
che si vedrebbe scavalcato nella carriera de l
personale operaio di ruolo (legge 5 marz o
1961, n . 90) al quale, in base al quinto comm a
del già citato articolo 25, sono estese tal i
facilitazioni e dal personale non di ruolo che
non ha mai partecipato ad alcun concorso .

(4-18317 )

BONIFAZI E GUERRINI RODOLFO . — Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per conoscere le ragioni secondo le quali l e
provvidenze di cui al decreto ministeriale i n
data 9 gennaio 1971 riguardante la delimita-
zione delle zone colpite da siccità nell 'anno
1970 in varie province toscane non hanno an-
cora la necessaria copertura finanziaria .

I coltivatori interessati hanno infatti pre-
sentato le relative domande di indennizzo a
vari istituti di credito (Monte dei Paschi d i
Siena, Istituto federale, ecc.) ma esse non
vengono evase per la mancata assegnazion e
dei fondi da parte del Ministero .

Gli interroganti chiedono di conoscere en-
tro quale termine il Ministero dell 'agricoltur a
si impegna a provvedere secondo le norme de l
decreto e le attese dei produttori .

	

4-18318)

TEMPIA VALENTA. — Ai Ministri della
sanità e dell'interno . — Per sapere con qual i
criteri e in base a quali valutazioni e accer-
tamenti è stata concessa l'autorizzazione, a
don Franco Picco, di istituire e gestire l'isti-
tuto medico-pedagogico « Giovanni XXIII » di
Lessona (Vercelli) ;

se considerano l'istituto agibile per assol -
vere la delicata funzione che gli compete pe r
il ricovero di bambini subnormali e abban-
donati e per il loro recupero ;

per sapere altresì se risulta vero che :
don Picco, proprietario e direttore dell'isti-
tuto, è stato diffidato dal consulente pedago-
gista dall'impartire punizioni corporali a i
bambini ricoverati e dal prendere provvedi -
menti punitivi consistenti nella privazione del
cibo ; che sono state constatate ecchimosi o fe-
rite su diversi bambini ; che i membri di una
équipe che conduceva una indagine di carat-
tere tecnico-scientifico sui metodi terapeutic i
dell'istituto, hanno chiesto spiegazioni a don
Picco – alla presenzi, della direttrice signor a
Bertotto – sui maltrattamenti inflitti ai bam-
bini ; che si sono verificati casi di « attenzion i
particolarmente affettuose » verso bambine ri-
coverate; che il cibo è inadeguato (polenta ,
patate, polmone) mentre la provincia paga al -
l'istituto una retta di 4000 mila lire al giorno
per ogni bambino;

per sapere, infine, se è stato accertat o
che i bambini siano sistemati in locali avent i
tutte le condizioni igienico-sanitarie e di spa-
zio rispondenti .

Di fronte a questi numerosi interrogativi
si chiede di sapere se non intendano promuo-
vere una inchiesta per accertare quale sia la
funzionalità educativa, medico-scientifica, mo-
rale e sociale dell'istituto – quella attuale e
quella precedente, dal periodo in cui è en-
trato in funzione – e sul comportamento del
proprietario-direttore, per prendere tutti i
provvedimenti che si rendono necessari e in -
dispensabili per fare cessare ogni abuso e
tutto ciò che vi possa essere di irregolare e
di intollerabile ; e per provvedere a porre l o
istituto, che ricovera una ottantina di bambin i
per un delicato compito sociale, sotto l'effet-
tivo controllo degli enti pubblici elettivi : co-
mune, provincia e regione, con l'impegno d i
assumere i provvedimenti necessari per affi-
dare immediatamente alla regione tutti i po-
teri in materia di assistenza pubblica in modo
che possa assolvere al suo compito . (4-18319 )

IANNIELLO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se non ritiene incostituzio-
nale la norma che prescrive l'uso della carta
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bollata per tutte le domande, istanze e ricors i
che il personale statale, in quanto tale, è co-
stretto ad inoltrare agli organi burocratic i
della propria amministrazione, per motivi ine-
renti alla posizione di lavoratore subordinato .

Ciò provoca una considerevole sperequa-
zione di trattamento tra i lavoratori statali e
quelli privati, non prevista e non voluta dall a
Costituzione .

	

(4-18320 )

IANNIELLO. — Ai Ministri delle finanze
e dei lavori pubblici . — Per conoscere, con l a
massima urgenza, i provvedimenti che inten-
dono adottare per adeguare alle vigenti norme
sulla sicurezza, l'impianto di riscaldament o
dell'ufficio tecnico erariale di Napoli, per i l
quale è già stata disposta la trasformazion e
della caldaia, in base alla legge antismog, m a
non è stata presa alcuna iniziativa per l e
altre norme di sicurezza indispensabili a l
buon funzionamento .

A titolo di curiosità si segnala che il fab-
bricato è stato costruito da soli tre anni e no n
sono state rispettate le norme di legge ch e
erano già in vigore .

	

(4-18321 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell ' interno. — Per sapere se è esatto ch e
l'antifascista professor Merlini Luciano, pre-
side in una scuola media in Livorno, ha pre-
stato servizio nella RSI nella milizia ferro -
viaria .

	

(4-18322 )

SCIANATICO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere - consi-
derato :

che in provincia di Bari la produzione
olivicola è stata quasi completamente distrut-
ta, in larghe zone, per le avversità atmosferi-
che (gelate) ;

che da tale fatto sono derivati grav i
danni agli agricoltori interessati, danni che s i
proiettano anche nel futuro, nel senso di ren-
dere estremamente difficili i lavori di condu-
zione e miglioramenti dei terreni ; -

quali provvedimenti intenda adottare per
fronteggiare la situazione sopra prospettata .

In particolare, a seguito di vive sollecita-
zioni delle popolazioni interessate, l'interro-
gante prospetta- e sollecita alcuni provvedi-
menti per le zone colpite :

a) agevolazioni nel pagamento dell'im-
posta terreni sia per l'anno in corso sia per
le annate 1966-67 e 1968-69 ;

b) la concessione di prestiti agrari a tas-
so agevolato ;

e) l'immediato pagamento del prezzo d i
integrazione dell'olio inerente alla campagn a
1969-70 ;

d) la sollecita istruzione delle nuove pra-
tiche per la campagna 1970-71 .

	

(4-18323 )

TEMPIA VALENTA. — Al Ministro dell a
agricoltura e delle foreste . — Per sapere se è
a conoscenza che, in conseguenza di violente
grandinate, sono stati distrutti i raccolti di
grano, granoturco, fieno, ecc . di una vasta su-
perficie di terreni dei comuni di Santhià, Tron-
zano, Salussola, Cavaglià, e che sono stat e
fortemente danneggiate le coltivazioni di riso
del vercellese e le coltivazioni di vigneti dell a
zona di Gattinara, i cui danni complessivi su-
perano largamente i due miliardi di lire; per
sapere quali urgenti provvedimenti intend a
adottare per risarcire i danni e per aiutare i
contadini a riprendere l 'attività produttiva ,
considerando indispensabile che venga appli-
cata immediatamente la legge - seppure ca-
rente - per il « Fondo di solidarietà » .

Per sapere inoltre quali iniziative intenda
prendere per affidare alla regione tutti i po-
teri necessari - e che gli sono di competenz a
- perché possa intervenire con provvediment i
organici e con la tempestività necessaria .

(4-18324 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri dell o
interno e dei lavori pubblici . — Per sapere ch e
consistenza hanno le voci per cui, in Aulla
(Massa Carrara) il campo sportivo, in localit à
Bandita, sarebbe stato collaudato in difformit à
del progetto presentato ;

che tale Accorsi Eugenio ha sopraelevato
uno stabile di sua proprietà senza la prescritta
autorizzazione ;

che l ' acquedotto della Reguaia è sorto
in difformità del progetto presentato, tanto ch e
il Genio civile di Massa, nella persona del -
l'ing. Podestà, si è rifiutato di collaudarlo ;

se è esatto che il geometra Lucchini Eve -
rardo, dirigente dell 'ufficio tecnico in Aulla ,
è stato condannato, con sentenza passata in
giudicato, dal tribunale di La Spezia, per in -
teresse privato in atto di ufficio e malgrado
ciò continua ad espletare l'incarico pubblico .

(4-18325 )

ALESI. — Ai Ministri dell' interno, dell e
finanze e dei lavori pubblici . — Per sapere se
non ritengano di provvedere con urgenza ad
estendere i provvedimenti di pronta emergen-
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za, già attuati dopo il ciclone che aveva lo
scorso anno investito le zone di Sant'Elena e
Ca' Savio di Venezia, alle calamità prodott e
nelle abitazioni private, nelle scuole e nel set-
tore del commercio e dell'artigianato di Chi-
rignago e Gazzera (Venezia), colpite da un a
tromba d 'aria il 15 giugno 1971 .

	

(4-18326 )

ALESI . — Al Ministro dell 'interno . — Per
conoscere se non ritenga, attraverso un au-
mento di organici alla questura di Venezia ,
rinforzare il servizio di sorveglianza e di re-
pressione di atti di disturbo ai cittadini, tra
cui molti forestieri, nel centro storico di Ve-
nezia dove per la particolare conformazione ,
a differenza di qualsiasi altra città, il citta-
dino è costretto, specie nelle ore serali e not-
turne, a spostarsi a piedi per mancanza de l
servizio di veicoli pubblici ed a transitare pe r
calli spesso non sufficientemente illuminate e
deserte, con pericolo di atti di violenza e con
frequenza di furti nelle abitazioni .

Mentre la sorveglianza nelle città di terra-
ferma è effettuata con rapidi spostamenti d i
pantere, nel centro storico di Venezia è neces-
sario l'aumento di pattuglioni anche essi co-
stretti a spostarsi a piedi senza quindi la ne-
cessaria rapidità .

	

(4-18327 )

ALESI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritenga d i
evitare, attraverso una particolare sovvenzione ,
il trasferimento del liceo linguistico Santa Ca-
terina da Siena dal centro storico di Venezi a
a Mestre .

Il trasferimento di detto liceo, dal qual e
le allieve accedono alla facoltà lingue straniere
di Ca' Foscari, costituirebbe un nuovo grave
colpo al centro storico e una grossa difficolt à
per le famiglie delle allieve stesse, specie per
quelle residenti al Lido .

In ogni caso sarebbe indispensabile man -
tenere la sede attuale quantomeno sino al com-
pletamento dei corsi già iniziati e, successi-
vamente, studiare la possibilità di apertura d i
un liceo linguistico statale per alunne ed
alunni .

	

(4-18328 )

ALESI . — Al Ministro della marina mer-
cantile. — Per conoscere se non ritenga, i n
considerazione della già prevista estensione
alle aziende armatoriali della fiscalizzazion e
degli oneri previdenziali secondo la legge 25
ottobre 1968, di intervenire perché detta fisca-

lizzazione abbia ad ottenersi nei riguardi dell a
categoria armatoriale anche nei provvedimen-
ti allo studio sul riordino della previdenz a
marinara .

	

(4-18329 )

ALESI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per conoscere se non
ritenga di sospendere il trasferimento dall a
NATO di Aviano alla sede di Bardonecchi a
del dirigente della stazione telefonica di Stat o
della NATO Giuseppe Scarpiello che, tra l'al-
tro, è stato encomiato attraverso un documen-
to NATO per la sua attività in Aviano e pe r
conoscere se non ritenga di effettuare inda-
gini sui gravi disservizi nei circuiti NATO d i
Aviano, già segnalati dal dirigente Scarpiell o
ai funzionari dell'ispettorato seconda zona
Venezia .

Si precisa che sui disservizi delle line e
NATO-SETAF presso la stazione amplificatri-
ce di Aviano, i dirigenti della stazione ampli-
ficatrice delle tre Venezie hanno presentato un
esposto in data marzo 1971 al Presidente de l
Consiglio dei ministri .

	

(4-18330 )

ALESI . — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere quali provvedimenti intenda assu-
mere nei riguardi del personale civile de i
distretti militari che dinanzi allo sperequato
trattamento economico nei confronti dei col -
leghi delle altre amministrazioni statali e an-
cora all ' interno delle stesse amministrazion i
militari da tempo rivendica il diritto ad un a
parità di trattamento .

	

(4-18331 )

ALESI . — Al Ministro déi lavori pubblici .
— Per conoscere se non ritenga di intervenir e
presso il comando dei vigili del fuoco di Ve-
nezia per sospendere le diffide giustamente
date da detto comando in merito all 'applica-
zione dei disposti della legga n . 615, circa
l'esercizio degli impianti termici di Venezia
insulare e delle altre isole della laguna. Ciò
in attesa del provvedimento legislativo per i l
quale in deroga alle disposizioni della legg e

n. 615 per l ' esercizio degli _ impianti di tal e
località dovrebbe essere usato solo il metan o
o l'energia elettrica .

Si chiede inoltre di conoscere quali prov-
vedimenti si intendano assumere nei riguard i
di quei proprietari che ossequienti alla legg e
stessa abbiano già trasformato gli impiant i
a gasolio .

	

(4-18332)
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ALESI. — Al Ministro della sanità . — Per
conoscere se non ritenga di intervenire in ac-
cordo con il Ministro del tesoro onde elimi-
nare le difformità normative e di trattament o
economico esistenti fra i medici dei vari con-
sorzi provinciali antitubercolari e sopperire
alla insufficienza dello stesso trattamento eco-
nomico specie nei confronti delle altre catego-
rie mediche .

L'interrogante è a conoscenza di un accor-
do stipulato lo scorso anno, e non ancora at-
tuato, fra l'unione delle province italiane e d
il sindacato dei medici dei consorzi provincia -
li antitubercolari, riguardante il trattament o
giuridico normativo ed economico per tutti i
sanitari dei consorzi provinciali antituberco-
lari, accordo che fu considerato favorevol-
mente dal Ministro della sanità e dal Mini-
stro del tesoro .

La risoluzione di tale situazione oltre che
eliminare lo stato di disagio in cui versan o
i medici del consorzio provinciale antituber-
colare eviterebbe l'esodo degli stessi medic i
dal settore antitubercolare verso altri settor i
più remunerati della sanità pubblica, lascian-
do scoperto, con gravi conseguenze, il cam-
po della medicina preventiva delle malatti e
toraciche .

	

(4-18333 )

CASSANDRO . — Ai Ministri dell ' intern o
e del tesoro. — Per conoscere quali sono i mo-
tivi per cui ad un anno di distanza dall 'ema-
nazione della legge 24 maggio 1970, n . 336 ,
essa non sia ancora operante nei confronti de i
dipendenti degli enti locali .

	

(4-18334 )

D'AQUINO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per richiamare l'attenzione s u
quanto accaduto nella sezione « B » del lice o
scientifico « Archimede » di Messina dov e
sono stati esclusi dall'ammissione agli esam i
13 alunni dell'ultima classe per motivi di pro -
fitto e di condotta . Tale decisione è stata pres a
senza che, durante l'anno, preside e profes-
sori abbiano, secondo quanto prescritto dall a
legislazione scolastica vigente, preliminar-
mente informato i genitori degli alunni si a
sullo scarso rendimento quanto sulla condott a
dei loro figlioli . Sembra inoltre che siano stat i
ammessi agli esami altri discepoli della me-
desima classe che hanno nell'ultima classifi-
cazione riportato voti inferiori a taluni d i
quelli esclusi dalla ammissione . Poiché tal e
iniqua decisione oltre che violare lo spirit o
delle disposizioni ministeriali e della appli-
cazione della legge favorisce interpretazioni

particolari discriminatorie, si chiede al Mi-
nistro che venga inviato urgentemente un
ispettore allo scopo di riesaminare i giudiz i
che sembrano sensibilmente falsati, specie pe r
quei casi di taluni alunni promossi a giugn o
in tutti gli anni precedenti e giudicati, a
nostro avviso, ingiustamente e drasticamente
solo alla fine della carriera scolastica. Ciò
non ci pare giusto anche perché al moment o
della formulazione del giudizio finale di am-
missione, sono da considerare sia il profitt o
e la condotta, quanto lo stato di maturità e
tutto il curriculum scolastico di ogni singol o
allievo . L'interrogante sollecita, data la sca-
denza dei termini e la data di effettivo inizi o
degli esami, l'urgente invio di un ispettore
ministeriale che acclari la questione . (4-18335 )

BONIFAZI E GUERRINI RODOLFO . —
Ai Ministri della sanità e dell 'agricoltura e
foreste . — Per conoscere le ragioni secondo l e
quali le norme previste dal decreto ministe-
riale pubblicato sulla Gazzetta ufficiale de l
4 marzo 1971, n . 56 non hanno ancora la ne-
cessaria copertura finanziaria .

Il decreto prevedeva che le prestazioni ve-
terinarie per la vaccinazione contro la peste
suina classica e l'afta epizootica fossero a
totale carico dello Stato ma sino alla dat a
odierna i fondi necessari non sono stati asse-
gnati agli uffici dei veterinarii provinciali e
i veterinarii operatori minacciano la sospen-
sione della loro attività.

Gli interroganti chiedono pertanto se i Mi-
nistri interessati siano a conoscenza dell o
stato di malcontento sia dei veterinarii si a
dei produttori ed entro quale termine si im-
pegnano a provvedere alla piena attuazione
del decreto .

	

(4-18336 )

PAPA. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per conoscere – in relazione al minacciat o
sciopero dei cancellieri – quali le difficolt à
ed i motivi del ritardo per la definizione dell e
funzioni e d'inserimento nella carriera diret-
tiva ordinaria con le variazioni delle relative
dotazioni organiche .

	

(4-18337 )

CACCIATORE . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro degli affar i
esteri . — Per conoscere se non ritengano ne-
cessario sottoscrivere il 29 giugno 1971 a
Lussemburgo l 'accordo per il blocco imme-
diato, a partire dal 1° giugno, delle impor-
tazioni di pomodoro dalla Grecia .
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L'interrogante rileva che, in mancanza, s i
verificherebbe, specialmente in Campania ,
una grave crisi per i coltivatori di tale pro -
dotto, nonché per i braccianti e trasportatori .

(4-1.8338 )

LATTANZI, ALINI E LIBERTINI . — Ai
Ministri dell' industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere quali misure intendano adottar e
perché giunga a soluzione la vertenza che in-
teressa gli stabilimenti « Monti Confezioni »
di Pescara, Montesilvano e Roseto, le cui mae-
stranze conducono da tempo una giusta lott a
in difesa del posto di lavoro. La direzione
dell 'azienda ha infatti deciso di licenziare
oltre 1 .100 operai, adducendo « difficoltà d i
mercato » che i sindacati ritengono non cor-
rispondere del tutto alla realtà .

Un sollecito intervento del Governo appare
agli interroganti indispensabile anche in re-
lazione al fatto che i licenziamenti minacciat i
dalla Monti renderebbero drammatica la si-
tuazione occupazionale della provincia d i
Pescara, che conta già circa 8.000 disoccupat i
oltre la schiera dei giovani in cerca di prim a
occupazione .

	

(4-18339 )

FORTUNA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali provvedi-
menti siano stati presi a carico del direttor e
del Conservatorio di Santa Cecilia, in Roma ,
in relazione alla mancata nomina dell'inse-
gnante risultata prima nel concorso di Stori a
della musica per l 'anno accademico 1970-71 ;
al mancato inoltro del ricorso da questa pre-
sentato entro i termini (previsti dall 'artico -
lo 28 dell 'ordinanza ministeriale del 3 marzo
1970) al competente Ministero ; al rifiuto di
notificarle l ' insegnamento assegnatole, mal -
grado l'accoglimento in via definitiva del sud -
detto ricorso e la nomina effettuata dal Mini-
stero (protocollo n . 2489 dell '8 maggio 1971) ;
all 'ostruzionismo messo in atto contro la sud-
detta insegnante (con manipolazione di regi-
stri, irregolarità nelle votazioni, ecc.) dopo
che il diretto intervento ministeriale lo h a
costretto a dar corso alla notifica dell a
nomina ;

per conoscere i motivi per i quali i com-
petenti uffici ministeriali non hanno provve-
duto a notificare all'anzidetto direttore i l
procedimento di sospensione cautelare firma-
to il 22 maggio 1971 dal Ministro, anche i n
base ad una analoga richiesta del Sottosegre-
tario delegato;

per conoscere altresì quali provvedimen-
ti e indagini amministrativi siano stati pres i
in merito ai fatti oggetto di procedimento all a
pretura di Roma ed alla procura generale del -
la Corte dei conti (settore giudizi di responsa-
bilità – pratica n . 53957) e quale seguito si a
stato dato alle relazioni degli ispettori mini-
steriali Guerrini e Muglia.

	

(4-18340 )

COMPAGNA . — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, della sanità, del-

l ' agricoltura e foreste e del turismo e spetta-
colo . — Per sapere quale tipo di inquinamen-
to può derivare dalla installazione di una
centrale-elettrica nel territorio del comune d i

Castelforte e quali danni ne deriverebber o
alle attività agricole e turistiche che fioriscon o

tra Formia e Mondragone .
In particolare l ' interrogante chiede se cor-

risponde al vero che tale centrale, la cui loca-
lizzazione a Fondi e ad Ancona pare sia stata

rifiutata dalle autorità locali, dovrebbe libe-
rare, nei dintorni, dosi preoccupanti di ani-
dride solforosa ; e soprattutto se ci si è preoc-
cupati di predisporre adeguati meccanismi d i

prevenzione per evitare che abbiano a verifi-
carsi nella piana del Garigliano fenomeni di

degradamento ecologico che centrali com e
quella che si vuole localizzare a Castelfort e
pare abbiano provocato altrove .

	

(4-18341 )

COTTONE. — Ai Ministri dell 'agricoltur a

e foreste e delle finanze. — Per conoscere s e

non intendano intervenire sollecitamente per

stroncare l'illecito e purtroppo diffuso im-
piego di zucchero destinato ad uso zootecnico ,

nella preparazione di vini sofisticati .

L'interrogante fa rilevare, a parte il

danno economico che colpisce l'intero settore
vitivinicolo, anche il nocumento che la frod e

arreca al buon nome di tutti i vini italiani e

segnala che, in prossimità della vendemmia ,
tale impiego fraudolento di zucchero per us o
zootecnico potrà notevolmente aumentare pe r
la maggiore facilità di immissione diretta ne i

mosti .
L'interrogante infine chiede di conoscer e

se non si ritenga opportuno l'immediata mo-
dificazione del sistema di controllo della de-
stinazione finale dello zucchero per uso zoo -
tecnico, essendo risultato inefficace il sistema

attuale .

	

(4-18342 )

COTTONE. — Al Ministro dell ' interno . —

Per conoscere se, pur col dovuto rispetto al

principio della autonomia degli enti locali,



Atti Parlamentari

	

— 29431 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GIUGNO 1971.

non intenda intervenire per far ripristinare i
servizi di trasporti pubblici nella città di Mar-
sala, bloccati da uno sciopero che dura d a
alcune settimane, e che procura grandi disag i
fra la popolazione, che è dislocata, per la na -
tura stessa della città, in numerose contrad e
tutte notevolmente distanti dal centro urbano .

(4-18343 )

PISICCHIO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è
a conoscenza dello stato di malcontento de i
teleutenti di Gravina (Bari) e se intende adot-
tare i necessari e urgenti provvedimenti per -
ché sia eliminata, in quella zona, la cattiva
ricezione dei programmi del primo canal e
televisivo, il quale a causa dell'interferenz a
di canali esteri, specialmente nelle ore anti-
meridiane e del primo pomeriggio, non ricev e
e trasmette in modo chiaro il programma dell a
rete televisiva nazionale .

Il verificarsi di tali disturbi, a parere de i
tecnici, dipenderebbe dalla scarsa potenzialit à
del ripetitore di Montecaccia .

	

(4-18344 )

GIOMO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri ed al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni . — Per conoscere quali motivi
di « opportunità » abbiano consigliato la RAI -
TV a non fare alcun cenno del grosso scan-
dalo relativo alle « aste truccate » dell'ANAS ,
di cui tutta la stampa nazionale si è larga -
mente occupata in questi ultimi giorni e ch e
tanto scalpore ha suscitato nell'opinione pub-
blica anche per i clamorosi sviluppi che la
questione sembra promettere . Pare infatti al -
l'interrogante che essi motivi devono essere
ben gravi per costringere l'ente di Stato a
venire meno a quello che dovrebbe essere i l
suo compito fondamentale e cioè l'impegn o
alla informazione completa ed obiettiva de i
cittadini .

	

(4-18345 )

COVELLI . — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere quali inizia-
tive siano state adottate o intendano promuo-
vere per far fronte alla grave crisi che ha col-
pito in questi ultimi mesi l ' economia senes e
ed in particolare le aziende della Val d ' Elsa
e del comprensorio di Poggibonsi, quasi tutt e
piccole e medie imprese, anche a livello arti-
gianale, che costituiscono l'essenza del tessut o
economico della provincia di Siena assicuran-
do lavoro a varie migliaia di operai .

Le predette aziende versano ora in seri e
difficoltà e soprattutto nella impossibilità d i
dar vita a quell'adeguamento tecnologico in -
dispensabile per fronteggiare, sul mercato

estero, la. concorrenza di altri paesi produtto-
ri; si impongono, perciò, provvedimenti ur-
genti, specie di natura creditizia, al fine pre-
cipuo di tutelare la funzione della piccola e
media industria attraverso una politica di in-
centivi e di potenziamento delle forme asso-
ciative .

	

(4-18346)

MAGGIONI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso che d a
troppo tempo si susseguono, a ritmo accele-
rato, i furti più impensabili di opere d 'arte
sempre di maggiori dimensioni e sempre piu
chiaramente commissionati, il qual fatto giu-
stamente accresce l'indignazione dell'opinione

pubblica nei confronti di chi è preposto all a
conservazione ed alla difesa del patrimonio ar-
tistico nazionale, - i motivi per i quali i com-
petenti uffici non hanno inteso dare risposta
al « voto vibrato » espresso dalla II sezion e

del Consiglio superiore delle antichità e Bell e

arti, nella seduta del 26 marzo 1971, ulterior-
mente ribadito nella seduta del 28 maggio . In

tale occasione venivano pure indicati gl i

« energici, immediati necessari provvediment i

preventivi e repressivi perché la già paurosa-
mente grave situazione » non avesse a dive-
nire « catastrofica » .

	

(4-18347 )

MAGGIONI . — Al Ministro del turismo e

dello spettacolo . — Per sapere quali iniziativ e
intende adottare onde sollecitare i responsabil i

dirigenti della FIP ed attuare, con il pros-

simo campionato di pallacanestro, quell a
grande riforma » annunciata dal presidente

Coccia; riforma che dovrebbe finalmente dare

a questo importante settore dello sport ita -

liano (oltre quattromila società e mezzo mi -

lione di giocatori) un riordino non solo su l

piano organizzativo di campionato ma anch e

per quanto attiene la qualificazione ed- il tra -

sferimento dei giocatori, il calendario di par -

tita e la necessaria pubblicità radio televisiva .
(4-18348)

MAGGIONI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere quali iniziative intenda adottar e

per venire incontro alle giuste rivendicazion i

dei sessantamila titolari di rivendita di gener i

di monopolio, i quali hanno indetto una ser-
rata per lunedì 28 giugno 1971 .
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La Federazione italiana tabaccai ha dif att i
deciso tale provvedimento per richiamare l'at-
tenzione del Governo e della pubblica opi-
nione sulla « grave situazione di difficoltà in
cui versano i tabaccai per il continuo aggra-
varsi delle spese .di gestione e della riduzion e
degli introiti derivati dalla carenza di rifor-
nimento di generi di monopolio alle ri-
vendite » .

	

(4-18349 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che, per cele-
brare il centenario dell'Unità d'Italia l'Am-
ministrazione provinciale di Vercelli in con -
corso finanziario con quella di Pavia aveva
progettato la costruzione di un « Ponte del Ri-
sorgimento » sul fiume Sesia, in zona Candia
Lomellina per una più immediata comunica-
zione fra le due province, e che nel 1963 er a
stato dato inizio ai lavori con la costruzione
dei piloni sostegno del ponte e della strada d i
collegamento, opere successivamente sospes e
e non più continuate – quali motivi hanno
causato tali decisioni e quando si ritiene poter
riprendere i lavori .

	

(4-18350)

MAGGIONI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per sapere – premesso
che, nel 1970 venivano dall'ANAS espropriat i
alcuni terreni di privati per lavori di siste-
mazione ed ampliamento del primo lotto della
strada statale n . 10 nel tratto Castel San Gio-
vanni-Voghera, in provincia di Piacenza e
Pavia, e che neI marzo 1970 Ia direzione cen-
trale dell'ANAS dava notizia agli interessat i
della avvenuta approvazione delle rispettiv e
liquidazioni, – perché tali liquidazioni non
sono state, ad oggi, erogate comportando u n
naturale giustificato motivo di lamentela d a
parte di numerosissimi coltivatori diretti in-
teressati .

	

(4-18351 )

MAGGIONI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere i motivi per i quali ,
a dispetto dei pareri pienamente contrari de -
gli organi tecnici responsabili quali la dire-
zione del Foro romano e la Soprintendenza
alle antichità, e nonostante il parere negativ o
del Consiglio superiore delle antichità e dell e
belle arti, è stata autorizzata, anche per il cor-
rente anno, la ripresa – nel Foro romano –
dello spettacolo serale « Suoni e luci » .

Tale decisione, che viene a suonare anch e
contro « il vibrato parere contrario e la pro -
testa dell'Accademia dei lincei, dell'Accademi a
romana di archeologia, della Scuola romana

di archeologia, dell'Unione internazionale
degli studi archeologici e di « Italia nostra » ,
viene a togliere ad ogni possibilità di visit a
e di studio una delle « più straordinarie zon e
archeologiche d'Italia » .

	

(4-18352 )

BINI E NAPOLITANO LUIGI . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere se è informato che presso l'istituto clas-
sico « De Amicis » di Imperia due student i
del III anno non sono stati ammessi all'esam e
di maturità sebbene il loro rendimento duran-
te l'anno scolastico non fosse stato valutat o
con votazioni inferiori a quelle riportate dal -
la media degli allievi della loro classe; che
tale decisione è giudicata dalla maggioranz a
degli studenti un atto di rappresaglia per l ' im-
pegno politico dei due giovani nel movimento

studentesco; se non ritiene di dover accogliere
il ricorso presentato dai due studenti o quan-
to meno di pronunciarsi su di esso in tempo
utile perché in caso di accoglimento essi pos-
sano sostenere l 'esame .

	

(4-18353 )

BINI E RAICICH. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere i se-
guenti dati relativi all'anno scolastico 1970-71 :
numero dei promossi e dei respinti nelle clas-
si I, III e IV elementare, III media (sessio-
ne estiva) ; numero dei promossi, rimandati e
respinti nelle rimanenti quattro classi dell a
scuola obbligatoria :

per sapere se da una prima sommari a
analisi dei dati risultano situazioni squilibra -
te fra i risultati scolastici relativi ad ambient i
socio-culturali diversi (Nord-Sud, città-cam-
pagna, centro città-periferia, ecc .) ;

per conoscere il numero di alunni d i
scuola media che hanno frequentato il dopo -

scuola nell ' anno scolastico 1970-71 . (4-18354)

LIZZERO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sia informato in or-
dine alla deliberata chiusura, in seguito al -
l'indagine conoscitiva recente, del carcere
mandamentale di Tolmezzo (Udine), in bas e

alla motivazione, con ogni probabilità rispon-
dente al vero, di « non agibilità » per lo stat o

di grave senescenza dello stabile .
L'interrogante chiede di conoscere inoltr e

se la deliberazione di chiudere il carcere man-
damentale di Tolmezzo, sia stata adottata i n
vista della edificazione di un nuovo stabile d a
adibire allo stesso scopo in quella città, o s e
dovesse rispondere al vero orientamento del
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Ministero, la permanente abolizione del car-
cere e quindi, per ovvia conseguenza, la sop-
pressione successiva del tribunale di Tolmez-
zo; il quale, a norma della vigente legislazio-
ne, non potrebbe continuare ad esistere se s i
provvedesse alla soppressione del carcere man-
damentale .

L'interrogante, richiamando l'attenzion e
del Ministro sullo stato di gravissima depres -
sione economico-sociale in cui versa la Car -
nia, di cui Tolmezzo è il capoluogo, sul fatt o
che a Tolmezzo e alla Carnia viene continua -
mente limitata e conculcata ogni autonomia
locale, malgrado sia sede di una comunit à
montana, che dà uno dei più alti incentiv i
all'emigrazione, chiede di conoscere qual i
provvedimenti il Ministro abbia adottato, o
voglia urgentemente adottare, al fine di edi -
ficare il nuovo carcere mandamentale e po -
tenziare tutte le strutture del foro tolmezzino .

(4-18355 )

LIZZERO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia informato i n
ordine alla chiusura, senza limite di tempo ,
ordinata dalla Sovrintendenza di Trieste e per
giuste ragioni, del Museo archeologico nazio-
nale di Cividale del Friuli (Udine) .

L'interrogante richiama l'attenzione de l
Ministro sui seguenti fatti :

nel museo di Cividale attualmente sono
impiegate quattro persone per la custodia; d i
queste una è malata e non può prestare ser-
vizio ;

in realtà è stato da tutti riconosciuto che
per tenere aperto e per mantenere e sorveglia -
re il museo, occorrono non meno di sette per-
sone sane ; altrimenti non si può tenere aperto
o si va incontro a gravi pericoli per la con-
servazione e la difesa delle opere preziose iv i
custodite ;

la sovrintendenza ha più volte solleci-
tato il Ministero a porre rimedio a tale intol-
lerabile situazione e si è sentita rispondere ch e
se non si può tenere aperto, si chiuda i l
museo !

L'interrogante fa presente che il museo ar-
cheologico nazionale di Cividale è l ' unico
esistente che conservi rilevanti reperti del pe-
riodo longobardo e quindi di interesse cultu-
rale nazionale e mondiale come rivela il cre-
scente flusso di persone e studiosi, in quella
città da tanti Paesi e da tutte le città e re-
gioni italiane ; per cui esso rappresenta anch e
un notevole interesse turistico ed economico .

Si ricorda infine che il personale dipen-
dente dalle Belle arti ha condotto uno sciopero
di un mese per chiedere la risoluzione di pro -

blemi che non sono soprattutto di suo inte-
resse particolare, ma di interesse rilevante per
la collettività nazionale come la difesa e l a
conservazione del nostro patrimonio artistico
e archeologico e che tra le richieste avanzat e
c'era anche quella riguardante il museo d i
Cividale del Friuli .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti il Ministro intenda urgente -
mente adottare al fine di assegnare le tre per-
sone, di cui è carente, al museo archeologic o
nazionale .

	

(4-18356 )

CAVALIERE . — Al Ministro delle finanze .
— Per avere notizie sul futuro della conser-
vatoria dei registri immobiliari di Trani
(Bari), della quale, con grave disappunto e

fermento della popolazione, si paventa la

soppressione o 'la riduzione dell'attuale com-
petenza territoriale .

Fa presente che si tratta di un ufficio ch e
da secoli è ospitato nella città di Trani, per-
fettamente attrezzato e pienamente rispon-
dente alle esigenze del servizio, anche da l

punto di vista dell ' ubicazione, che non può
essere considerata decentrata, rispetto al ter-
ritorio interessato .

	

(4-18357 )

TOZZI CONDIVI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere se voglia
dare disposizioni alla Corte dei conti perch é
- ai fini della applicazione della legge 24 mag-
gio 1970, n . 336 - dia precedenza alla decision e
di ricorsi aventi relazione con l'applicazion e
di detta legge (così come si opera per ricor-
renti afflitti da grave malattia o ultrasettan-
tenni) in quanto - scadendo l'applicazione d i
detta legge nel 1975 - mutilati ed invalidi ,
non essendo riconosciuti, non potrebbero bene-
ficiarne .

	

(4-18358 )

BIGNARDI. — Al Presidente del Consiglio
dei .ministri . — Per conoscere, in relazione

allo scandaloso episodio delle aste truccate del -
l'ANAS su cui sta indagando la magistratura ,
se intenda procedere anche a personali accer-
tamenti, e riferirne alla Camera, in ordine a

possibili corresponsabilità politiche, di cui s i

trovano chiari cenni sulla stampa . Ciò al fine

di chiarire in modo inequivocabile che non s i
può coprire con l'eventuale responsabilit à
della burocrazia la responsabilità primaria de i

politici .

	

(4-18359)
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FULCI . — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del centro-nord. — Per conoscere se ,
e quando, intenda procedere al finanziamen -
to alle Commissioni provinciali artigiani della
Sicilia, dei contributi per l ' anno 1969 ed i l
1° semestre 1970, già concessi e previsti al -
l ' articolo 17 della legge 26 giugno 1967, n . 717 .
Gli artigiani della Sicilia, basandosi ed avva-
lendosi delle concessioni avvenute e ad ess i
comunicate da tempo da parte delle predette
Commissioni, per l ' acquisto di utensili di la-
voro, si trovano in gravissimo disagio finan-
ziario per l'acquisto già fatto, allo scopo d i
incrementare al massimo il proprio lavoro .

(4-18360 )

FULCI. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere le ragioni che
non consentono ancora la distribuzione de l
personale all ' ispettorato provinciale alimenta-
zione di Messina, indispensabile per espletar e
le numerosissime pratiche per il pagamento
dell ' integrazione sul prezzo dell 'olio .

Fra l'AIMA e la Regione siciliana che s i
erano impegnate a risolvere la questione, nul-
la si è concluso, perdendo molto tempo inutil-
mente ed aggravando il disagio dei piccoli e
medi agricoltori della provincia di Messina .

Si chiede pertanto al Ministro interessat o
come intenda intervenire, senza altre remore,
per sanare questa grave situazione che esa-
spera i nostri indifesi agricoltori e quand o
provvederà a disporre che gli uffici provincial i
dell 'alimentazione siano messi in condizion e
di provvedere con la massima sollecitudin e
ai pagamenti dovuti .

	

(4-18361 )

PITZALIS. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere – pre-
messo :

che ,la cittadina di Lanusei (Nuoro) ,
come moltissimi altri comuni dell'Ogliastra e
del centro dell'isola, pur essendo servita d a
un ripetitore della RAI-TV collocato su l
monte Tricoli, a due chilometri di distanz a
dall'abitato, e da un secondo ripetitore collo-
cato sulle pendici del monte di Arzana, a
sei chilometri più a nord della cittadina ,
non riceve le trasmissioni, con gli apparecch i
piccoli né con i transistor a onde medie ,
della stazione di Cagliari, mentre riceve
quelli delle stazioni di Tunisi, Algeri, Mont e
Carlo e di altre località straniere ;

che sono stati interessati i dirigent i
della radio di Cagliari, i quali giustifican o
il fatto asserendo che la trasmittente ad onde

medie in dotazione della stazione di Cagliari ,
avrebbe una portata regolata da convenzion i
internazionali ;

che è evidente che l'esigenza di colle -
gare tutti i centri della Sardegna col capo -
luogo della regione anche attraverso via
radio, è di tale rilievo da richiedere il po-
tenziamento della trasmittente ad onde me-
die della stazione di Cagliari e ciò tanto pi ù
in quanto sia Lanusei, sia gli altri centri d i
cui sopra, ricevono benissimo le trasmission i
da stazioni ubicate e nella penisola e in altr i
paesi del Mediterraneo ;

che anche tale attuale limitazione, in -
vero, concorre a quell'isolamento di cui è vit-
tima l 'Ogliastra, quasi un'isola nell'isola ma-
dre, e pone gli abitanti specie della campa-
gna in condizioni di inferiorità perché tagliat i
fuori dalla informazione, minimo indispen-
sabile per partecipare responsabilmente all a
vita comunitaria ; –

i provvedimenti che si riterrà di adottare .
(4-18362 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere i motivi per i quali, quando sono i n
gioco le sorti di un partito di governo che
ormai da anni, dalla vicenda del Sifar a l
caso Pisanò è sulla scena, non certo in vest e
di moralizzatore pubblico, compare la polizi a
e il suo capo, puntualissimi ad intorbidare
le acque delle vicende di per sé limpide e
le stesse prove ;

se questa recita da buttafuori che arriv a
al punto che la polizia, al corrente di un pre-
sunto tentativo di estorsione, agisce per pro-
prio conto senza informare la procura dell a
Repubblica che del « caso » se ne occupa d a
tempo, altro non sia che un tentativo di crear e
un diversivo, grazie al quale l'opinione pub-
blica distolga lo sguardo dallo « scandal o
per fermarlo sull'incontro-scontro, ridicolo su l
piano del prestigio delle istituzioni, fra finan-
za e polizia ;

per conoscere i motivi per i quali, i n
questo caso, a collaborare al « diversivo »
compaia quel procuratore generale che già
si è distinto nell'avocare a sé lo scandalo
della RAI-TV, scandalo nel quale . . . brillano
altri personaggi del socialismo italiano;

per sapere se il tentativo di estorsion e
si possa ormai annoverare fra l'armamentario
preferito di quanti, per frastornare l'opinione
pubblica, dal capo della polizia ad altri il -
lustri personaggi, si sentono impegnati a
salvare il PSI dalla maleodorante ondata d i
malcostume che lo investe .

	

(4-18363)
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SCUTARI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici, al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord e al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se sono a cono-
scenza del movimento franoso che ha colpit o
la frazione Casa del Conte del comune di Ter-
ranova dì Pollino (Potenza), e che ha già pro-
vocato lesioni a numerose abitazioni, alcun e
delle quali sono state sgomberate dai pro-
prietari ;

per conoscere i provvedimenti che s i
intendono prendere per bloccare tale movi-
mento franoso dal momento che il genio civil e
di Potenza, dopo il sopralluogo di un funzio-
nario, ha dichiarato la sua incompetenza ad
intervenire in quanto la frazione di Casa de l
Conte non è inclusa nell 'elenco degli abitat i
da consolidare ai sensi della legge 31 marzo
1904, n. 140 .

	

(4-18364 )

CONTE, D'ANGELO E D'AURIA . — Ai Mi-
nistri dei trasporli e aviazione civile, dell'in-
terno, delle finanze e del turismo e spettacolo .
— Per sapere se sono a conoscenza che :

1) da quasi venti anni i consorzi noleg-
giatori di Capri ed Anacapri, in possesso d i
licenza di noleggio da rimessa, svolgono ille-
gittimamente un servizio pubblico in contra-
sto con i regolamenti comunali e le leggi vi -
genti, inoltre aumentano il numero dei posti
disponibili sui pullman in difformità con
quanto stabilito dai libretti di circolazione ;

2) i sunnominati consorzi stipulano ac-
cordi con le agenzie di viaggio ed insieme a
guide abusive stabiliscono itinerari turistic i
che non prevedono visite al centro storico del -
l'isola, favorendo determinati operatori com-
merciali per prebende non previste dalla leg-
ge, danneggiando il libero commercio e deni-
grando l ' isola ;

3) si hanno incassi che annualmente su-
perano i 100 milioni e scarsi e talvolta null i
sono i versamenti IGE, le dichiarazioni di red-
dito, rendendosi così colpevoli di evasioni fi-
scali ;

4) l ' amministrazione comunale, nono-
stante numerosi e documentati ricorsi, pur

riconoscendoli fondati niente ha fatto per di-
sciplinare tali servizi privati che danneggian o
la equilibrata economia dell'isola e mettono
in crisi i servizi pubblici regolarmente auto-
rizzati .

Se non ritengano necessario un intervento
perché venga eliminato tale stato di cose, rista-
bilendo così un sano ed ordinato sviluppo del -
l'attività turistica .

	

(4-18365 )

TRIPODI ANTONINO. — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per conoscere il motivo per
il quale non si sia ancora provveduto, e sem-
bra che non si intenda provvedere, all'illumi-
nazione della prima e lunga galleria che, in
partenza da Paola, si incontra sul tracciat o
della strada statale 107 Silana-Crotonese vers o
Cosenza; si tratta di un percorso molto peri-
coloso, data la lunghezza e la tortuosità, s e
non illuminato a dovere .

	

(4-18366)

BECCARIA. — Ai Ministri dell 'interno e
dei lavori pubblici . — Per conoscere qual i
provvedimenti intendano prendere in rappor-
to all'attuale situazione in cui si trova la stra-
da Ballabio-Piani Resinelli in provincia d i
Como .

Detta strada infatti è sorta per lodevol e
iniziativa di un consorzio formato dai comun i
di Lecco, Abbadia Lariana, Ballabio, Man -
dello Lario e alcuni privati, da circa 30 anni .

La località denominata Piani Resinelli è
divenuta nel tempo particolarmente nota per
lo sviluppo turistico 'sia invernale sia estivo ,
ma permane una situazione del tutto anacro-
nistica: la strada infatti è tuttora soggetta a
pedaggio, che risulta particolarmente gravoso
per le numerose famiglie che vi trascorrono
le ferie estive .

Sembra all'interrogante che detta strad a
abbia tutti i requisiti per essere classificat a
« provinciale » ai sensi della legge n . 126 .

Si chiede pertanto un cortese sollecito in-
tervento affinché il pedaggio venga abolito e
la strada diventi di uso pubblico .

	

(4-18367)



Atti Parlamentari

	

— 29436 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GIUGNO 197 1

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce -
re quali provvedimenti abbia preso per dare
attuazione alla legge n . 468, la quale preved e
la immissione, nei ruoli nella scuola secon-
daria superiore, degli insegnanti in possesso
della prescritta abilitazione .

	

(3-04944)

	

« MORO DINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce-
re quali provvedimenti intenda adottare per
mettere a concorso le cattedre di disegno ne l
biennio negli istituti tecnico industriali sta-
tali, indicendo il relativo bando di concorso
per titoli per la immissione nei ruoli degl i
insegnanti in possesso dell'abilitazione, per la
soppressa classe E/XVI " Disegni, proiezioni
e foto architettoniche " .

	

(3-04945)

	

« MORO DINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, pe r
sapere se è vero che da parte di società pri-
vata denominata " Le Pretelle " sia stato uti-
lizzato abusivamente un tratto della spiaggi a
calda detta delle " fumarole " al comune d i
Barano d'Ischia .

« In particolare l'interrogante chiede di
sapere se è stata svolta la procedura per l a
delimitazione tra la proprietà privata e l e
aree demaniali della spiaggia citata, se tale
delimitazione è avvenuta in termini di cor-
retta difesa degli interessi della collettività e
se vi sono state parzialità e favoritismi da
parte di uffici pubblici e autorità competenti .

« Inoltre l'interrogante chiede di sapere se
il Ministro dei lavori pubblici non intenda
rendere pubbliche le conclusioni delle inda-
gini sulla situazione edilizia privata relativ a
ai comuni dell'isola d'Ischia svolta da ispet-
tori ministeriali .

« In definitiva l'interrogante chiede di co-
noscere i provvedimenti che si intendon o
promuovere per salvaguardare il patrimonio
paesaggistico, naturale e turistico dell'isol a
d'Ischia denunziando gli eventuali respon-
sabili .

	

(3-04946)

	

« GALDORO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e di grazia e giu-
stizia, per sapere il loro parere in merito all e
gravi responsabilità emerse in seguito agl i
accertamenti predisposti dal Ministero dei la-
vori pubblici in relazione alle numerose irre-
golarità edilizie di cui si sono resi responsa-
bili amministratori comunali di Chioggia e
principalmente un ex sindaco che gode in-
dubbiamente la protezione di un influent e
Ministro in carica, tenuto anche conto ch e
precedenti interrogazioni sul medesimo argo -
mento non hanno ancora ricevuto risposta .

I mancati provvedimenti amministrativi e
giudiziari avvalorano l'opinione che propri o
per tale sua posizione ,di « compare » – testi-
mone matrimoniale – di un Ministro egli non
sarà mai perseguito .

	

(3-04947)

	

« BALLARIN » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l

Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale per conoscere – nell'interesse di un con-
siderevole gruppo di benemeriti operator i
sociali – se rispondano a verità le notizie se-
condo cui il patronato nazionale AGLI disto-
glierebbe periodicamente notevoli somme a
favore di terzi, contrariamente a quanto pre-
visto dalla legge istitutiva ed in contrasto
con i fini istituzionali dell ' ente stesso .

« Tale situozione è motivo di giustificata
preoccupazione del personale . Risulterebbe ,
infatti, che la cassa di previdenza, istituit a
per il personale del patronato, delle AGLI
e dell'ENAIP sarebbe deficitaria di circa u n
miliardo e seicento milioni e che le quot e
trattenute agli iscritti nella misura del 3 pe r
cento non sarebbero versate alla cassa stessa .

	

(3-04948)

	

« BERTUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno per sapere se in rela-
zione a quanto verificatosi a Milano nell a
notte 21-22 giugno 1971, abbia accertato ch e
gli incidenti innanzi al circolo Perini sono
l'esplosione di uno stato di tensione creata
dalle continue aggressioni o minacce dei grup-
pi estremisti di sinistra ;

al circolo Perini, già distintosi per in-
tensa attività antifascista, si svolgeva un di -
battito sul tema " il comportamento della ma-
gistratura di fronte agli aspetti nuovi del fa-
scismo " . Alcuni iscritti al MSI con il diritto
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democratico che compete ad ogni cittadino
della zona, sono entrati nella sala per parte-
cipare alla riunione. Immediatamente ricono-
sciuti sono stati praticamente sequestrati, in
quanto le porte del circolo sono state sbarrat e
e ad essi è stata negata la possibilità di uscire .

« Altri iscritti al MSI rimasti all'esterno
hanno reclamato a gran voce contro il sopru-
so, poi temendo e con ragione, per la sorte
dei giovani praticamente prigionieri si son o
scagliati contro la porta di ingresso . Di qui
lo scontro. Si chiede, altresì, di sapere se non
si sia trattato soprattutto di una esplosione d i
una atmosfera di tensione che dura da mesi ,
ricordando in particolare che il rappresentan-
te del MSI nel consiglio di zona, ragioniere
Remo Casagrande, nella notte del 7 marz o
venne selvaggiamente aggredito e gravement e
ferito proprio mentre si accingeva ad entrare
nella sala di riunione del consiglio stesso .

« Egli dovette rimanere in ospedale a lun-
go e quello era soltanto l'ultimo anello dell a
catena di violenza che aveva per obiettivo
principale proprio il Casagrande, il quale i n
precedenza era stato aggredito e bastonat o
mentre si trovava con alcuni amici in una
pizzeria in piazza Prealpi .

« E non basta .

« Nella notte tra venerdì 18 e sabato 19
giugno mentre il Casagrande si trovava a
Roma, il solito gruppo teppistico aveva trac-
ciato sui muri della sua abitazione scritt e
minacciose : " Qui abita lo sporco verme fa-
scista Casagrande " e " Casagrande ti faremo
fuori " .

« La notte successiva mentre un gruppo d i
amici cancellava le scritte veniva assalito . Gl i
energumeni ritornavano poco dopo in forza e
bersagliavano con sassi le finestre della casa .
Il padre del Casagrande scendeva in strad a
e solo allora il gruppo si allontanava .

« E ancora : anonimi messaggi di mort e
giungevano in continuità al Casagrande e a
suo padre, mentre tutti gli iscritti al MSI del -
la zona sono soggetti a continue minacce e
aggressioni . I capi ispiratori di questo clim a
di violenza sono noti : numerose denunce, ol-
tre che interrogazioni in Parlamento, son o
state presentate, ma si chiede di sapere pe r
quali motivi la polizia non è mai intervenut a
efficacemente, garantendo viceversa immunità
e quindi libertà di azione ai gruppi di estre-
misti rossi, i quali sono diventati così spa-
valdi da aggredire persone, come si è visto ,
un consigliere di zona nell'esercizio delle su e
funzioni democratiche .

(3-04949)

	

« SERVELLO, ROMEO » .

INTERPELLANZ A

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
siano le valutazioni del Governo e quali mo-
difiche esso intenda apportare alla politica
estera nazionale dopo le recenti clamorose ri-
velazioni fatte dalla stampa americana sull a
base di documenti ufficiali, dai quali risulta :

1) che il governo degli Stati Uniti, fi n
dal 1954, ha tenacemente e consapevolment e
perseguito il fine di mantenere, ampliare e
rendere permanente la presenza militare e po-
litica americana in Indocina;

2) che per la attuazione di tale fine il go-
verno degli Stati Uniti non ha badato ai mezz i
da impiegare, che di fatti tutti li ha alter-
nativamente impiegati fino ad arrivare a vere
e proprie tecniche di genocidio ;

3) che tale fine nulla ha a che vedere né
con la lotta politica contro il comunismo né
con il rispetto della libera autodeterminazione
dei popoli indocinesi ;

4) che il governo americano, così come
nascose la realtà delle sue intenzioni e dei suo i
veri obbiettivi al proprio Parlamento e all a
propria opinione pubblica, altrettanto fece co n
i suoi alleati .

L'interpellante chiede se alla luce di que-
ste verità ormai emerse in modo inoppugna-
bile, il Governo italiano debba immediata-
mente dissociarsi in ogni sede dalla politica
indocinese degli Stati Uniti e procedere al ri-
conoscimento diplomatico della Repubblica
popolare del Nord-Vietnam .

(2-00695)

	

« SCALFARI » .

MOZION E

« La Camera ,

nella coscienza che il fenomeno dell a
" mafia " non può essere né intelligentemente
conosciuto, né efficacemente combattuto al sol o
livello regionale, siciliano, né tampoco a
livello nazionale, in quanto, pure se il punt o
di partenza, storico ed anteriore alla costitu-
zione dello Stato unitario italiano, è in Sicilia,
conviene ammettere che il fenomeno odiern o
presenta ormai ramificazioni di carattere
internazionale che toccano sia alcuni paes i
appartenenti all'Alleanza atlantica, tra cui, i n
primo luogo, gli Stati Uniti d 'America, sia
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paesi dell'area mediterranea, in particolar e
del Medio oriente ;

considerato che il fenomeno mafioso si
è modernizzato e trae vigore non esclusiva-
mente dalle tradizionali carenze legislativ e
interne, come per le strutture urbanistiche e
dei mercati ortofrutticoli ed ittici, ma da are e
di azione relativamente nuove e più dirom-
penti, come ad esempio nel settore della droga ,

invita il Governo

a prendere opportune iniziative, al più
breve, per stringere formali " accordi " inter -
nazionali, bilaterali o multilaterali, con i
paesi nord-atlantici e mediterranei interessati ,
da sottoporre alla ratifica parlamentare, a l
fine di :

a) scambiare nelle forme ritenute op-
portune le tempestive informazioni allo scopo

di prevenire le manifestazioni di delinquenz a
collegate con la " mafia " ;

b) adottare procedimenti rapidi sul pia -
no penale, sostanziale e procedurale, con
eventuale modifica delle legislazioni, per evi -
tare l'evasione di fronte alla giustizia da part e
di coloro che si macchiano di crimini, diretta -
mente o indirettamente, " mafiosi " .

(1-00148) « SULLO, DE PASCALIS, REGGIANI ,

COMPAGNA, LUCIFREDI, LEZZI ,

GUI, DI PRIMIO, GALLONI, NAPO-

LITANO FRANCESCO, BARBERI, D I
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